È Bcc 


VENEZIA 
GIULIA 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 8 MAGGIO 2023 


È Bcc 


VENEZIA 
GIULIA 


Slovenia € 1,50 
€ 1,50 Croazia € 1,50 


L'INVASIONE DELL'UCRAINA 
La grande fuga da Zaporizhzhia 
Allarme perla centrale nucleare 


AGLIASTRO / A PAG.8 


ANNOGB | TRIESTE - VIAMAZZINI 14 | GORIZIA - C.SOITALIA 74, TEL. 0481530035 
N° 
TEL.0403738111 


30508 


| 


QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881 - EDIZIONE DEL LUNEDÌ 


POSTEITALIANE SPA - SPED. ABB. POST. Zara | Lanostra carta proviene 
353/2003 (CONV. L.46-27/02/2004) w D rg riciclati o da a 
ART.1,COM.1,DCBTS iteinmaniera sostenibile 


www.ilpiccolo.it 
EMAIL: piccolo@ilpiccolo.it 


L'INIZIATIVA IN ROMANIA 
Quei vecchi bus trasformati 


in ospedali mobili per Kiev 
GIANTIN/APAG.9 


MONFALCONE - VIA F.LLI ROSSELLI 20, TEL.0481790201 


FOCUS 


L'INCHIESTA  SPINI / PAG. 2 E3 


Raddoppiato 

il gap salariale 
senitori-figli: 

è al 40 per cento 


Una manifestazione dei precari 


L'ANNUNCIO 


Cottarelli: 
«Esco dal Pd» 
E abbandona 
il Parlamento 


ILCASO 


/ PAG. 4 


L'OMICIDIO IN EGITTO /PAG.4 


Schlein: la verità 
su Regeni 

non va sacrificata 
sull’altare del gas 


Elly Schlein, segretaria del Pd 


DEE Risp 


FOTOBRUNI 


; Ra di 
CODAGNONE E SALVINI / ALLE PAG.16,17E18 


LA DELUSIONE DEI TIFOSI 


Il basketretrocesso in A2 


Biancorossi travolti a Brindisi nel match chiave. Si scende di categoria per il quoziente canestri 


Trieste condannata in A2. E stavolta 
nonci sono più prove d’appello, spe- 
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ILCASO 


Poveri 


Francesco Spini / MILANO 


vere meno di 35 an- 

ni nel 1985 in Italia 

voleva dire, in me- 

dia, guadagnare cir- 
cail 20% in meno dei colleghi 
ultra 55enni. Sono bastati tre 
decenni per fare precipitare 
le cose: nel 2019 il divario si è 
ampliato di quasi il 20% e ora 
la differenza”generazionale” 
dei salari è di circa 40 punti 
percentuali. La battaglia de- 
gli stipendi e delle carriere, in 
quel rebus che è diventato il 
mondo del lavoro, ha vincito- 
rie vinti. Giovani di belle spe- 
ranze che restano intrappola- 
ti in organizzazioni dove gli 
«anziani» occupano i posti mi- 
gliori, fanno carriera e nonla- 
sciano seggiole libere: solo 
postiinpiedi. 

La fotografia è impietosa e 
complicatainsieme. A scattar- 
laè uno studio, tuttora in dive- 
nire dal titolo “Paesi per vec- 
chi, analisi del divario salaria- 
le per età”. Vi hanno lavorato 
econtinuanoa farlo due ricer- 
catori: Nicola Bianchi, assi- 


Perle aziende 

un problema ulteriore 
le competenze 
innovative restano fuori 


stant professor alla Kellogg 
School of Management della 
Northwestern Universitynon- 
ché faculty research fellow al 
National Bureau ofEconomic 
Research (Nber) e Matteo Pa- 
radisi, assistant professor 
all'Istituto Einaudi per l’Eco- 
nomia e la Finanza (Eief). È 
uno dei frutti, nella parte ita- 
liana, dell’apertura dei dati 
dell’Inps inaugurata quando 
alla presidenza dell’istituto 
c'era Tito Boeri. Ne è uscito 
un esame approfondito sul 
rapporto tra vecchie e nuove 
generazioni. In un panorama 
in cui fabbriche e uffici sono 
invecchiati. Nel 1985 l’età me- 
dia degli addetti era di 35,8 
anni, nel 2019 (anno a cui si 
riferiscono gli ultimi dati di- 
sponibili) era salita a 42,7 an- 
ni, il 19%in più. 

Tante le cause: dalle culle 
vuote (18,1 nascite ogni mil- 
le persone nel 1960, 7,3 nel 
2018), alla speranza di vita 
più lunga (da 69,1 a 83,3 an- 
ni), fino all’età pensionabile 
allungata: quanto basta per 
far cambiare forma alla pira- 
mide demografica nelle 


giovani 


Raddoppiato il gap salariale tra le generazioni: ora arriva al 40% dello stipendio 
Le cause: paghe basse all'ingresso e gli "anziani" che non lasciano i posti migliori 


Laricerca 

Il divario salariale fra i giovani 
egli anziani è cresciuto del 19 
per cento, passando dal 20 
per cento del 1985 al 40 per 
cento del 2019. L'età media 
dei lavoratori sfiora i43 anni 


aziende. E ora la parte ormai 
maggioritaria dei lavoratori 
(quella dai 45 anni in più) si 
mangia la fetta di torta più 
buona. 

«Pensiamo che la principa- 
le ragione della tendenza dei 
salari sia uno spillover negati- 
vo delle carriere. Insomma: i 
lavoratori più anziani creano 
congestioni, ingorghi. Tengo- 
no le posizioni migliori e non 
lasciano spazio ai giovani, me- 
no esperti, che devono atten- 
dere a lungo per salire nelle 
gerarchie», dice Nicola Bian- 
chi. Attesa sempre più lunga: 
se a metà degli Anni 80 un la- 
voratore over 55 stava nella 
propria impresa in media per 
un decennio, nel 2019 ci sta 
per 15 anni. Difficile dire se 
questo crei vantaggi o svan- 
taggi per la produttività delle 
aziende. «Da un certo punto 
di vista ci sono ricerche che 
mostrano come ci siano un nu- 


Il collo di bottiglia 

Ilavoratori più anziani tendo- 
no arimanere più a lungo nel- 
le aziende e nelle posizioni 
più remunerative, rallentan- 
do la salita dei giovani nelle 
gerarchie 


I NUMERI 


Lamobilità 

Per trovare spazio e migliori 
stipendi i giovani cambiano 
spesso posto di lavoro. Ri- 
spetto al 1985, però, lo spo- 
stamento paga il 20 per cen- 
toinmeno 


Lo stipendio in Italia è una questione di età 
L'andamento del divario salariale fra lavoratori giovani e anziani 


Il divario salariale per 
età è raddoppiatoin 
Italia dal1985 
afavore deilavoratori 
più anziani Peri giovani 
un danno doppio, 
perché cosìsi 
alleggeriscono anche le 
future pensioni 


— Italia — UK. —Spagna — USA — Danimarca — Canada 
5 
L'età media dei lavoratori si 
in Italia, in aumento 
del 19% rispetto 
ai 35,8 anni del 1985 3 
2 
Il 
L'aumento del gap salariale 0 
fra lavoratori giovani 
Sasziniinaztanni 1985. 1990 1995 2000 2005 2010 2015 
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I sindacati pensano ai quattro giorni, ma ilfenomeno riguarda di più gliautonomi 


Due milioni di italiani lavorano troppo 
Restano in azienda 50 ore a settimana 


L’ANALISI 


Francesco Bertolino 


entre si discute 
della 
corta di quattro 


giorni, in Italia ci 


sono 2,7 milioni di persone 
che lavorano oltre 9 ore al dì. 
Il dato emerge da una ricerca 
di Eurostat, secondo cui nel 
Paese il 9,4% dei lavoratori 
resta sul posto 50 ore a setti- 
mana, il 25% in più delle ca- 
noniche 40 previste dalla leg- 
ge come limite massimo. 

La quota è fra le più eleva- 
te in Europa, dietro soltanto 
a Islanda (13,5%), Grecia 


settimana 


(12,6%), Francia (10,2%) e 
Cipro (9,7%). All’altro capo 
della classifica si trovano in- 
vece Bulgaria (0,7%), Litua- 
nia (0,8%), Lettonia (1,3%) 
edEstonia (2,2%).In Germa- 
nia poi il dato è fermo al 6%, 
mentrein Olanda è al5,8%. 
Si capisce allora perché in 
molti Paesi Ue si sia preso a 
dibattere della settimana cor- 
ta di quattro giorni e 36 ore a 
parità di retribuzione. In Ita- 
liasolo Intesa Sanpaolo e La- 
vazza stanno sperimentan- 
do questa soluzione volta 
non solo a riorganizzare il 
lavoro dopo la pandemia 
ma anche a risparmiare sul- 
le spese immobiliari. In Re- 
gno Unito, poi, una sessanti- 


nadi aziende ha testato il la- 
voro dal lunedì al giovedì: 
la maggior parte ha deciso 
di proseguire nell’esperi- 
mento, mentre 18 gruppi 
hanno reso la nuova orga- 
nizzazione permanente. 

Il governo italiano ha fatto 
una timida apertura per boc- 
ca del ministro delle Imprese 
e del Made inItaly, Adolfo Ur- 
so. »Sono disposto a riflette- 
re partendo dalla realtà», di- 
ceva Urso a febbraio. «Tutto 
va messo in sintonia con una 
saggia politica industriale 
con l'obiettivo di aumentare 
produttività e occupazione». 
Perisindacatilasettimanadi 
quattro giorni è intanto di- 
ventata un cavallo di batta- 


Il ministro delle 
imprese e delmade 
in Italy Adolfo Urso 
apre timidamente 
alla settimana corta 


glia e le imprese nonla esclu- 
dono a priori. «Siamo dispo- 
stissimi a sederci e a ragiona- 
re, ma nonin maniera ideolo- 
gica, o vanno incrisi l’occupa- 
bilità e l'occupazione in Ita- 
lia», ha detto il presidente di 
Confindustria, Carlo Bono- 
mi. Sinora, ha però chiosato 
il segretario della Cgil, Mauri- 
zio Landini, si sono fatte «so- 
lo chiacchiere». 


mero di lavori che richiedono 
maggior esperienza. Dall’al- 
tro l'evoluzione tecnologica 


richiederebbe 
più aggiornate». 
Fatto sta che chi entra in 
azienda trova un tappo. E co- 
sa fa? Scappa. «I lavoratori 
più giovani cercano di spo- 
starsi in altre aziende per po- 
terrilanciare la propria carrie- 
ra. Si spostano più che in pas- 
sato, le loro carriere sono sem- 
pre più segmentate e spezzet- 
tate», dice Bianchi. Ma anco- 
ra una volta l'ambizione resta 
delusa. «In generale cambia- 
re lavoro non si rivela una 
strategia vincente. Secondo i 
nostri studi rispetto al 1985 il 
cambiamento di salario, pas- 
sando da una società all’altra, 
vale il 20% in meno». Senza 
tener conto di un altro fatto- 
re, ossia che «i lavoratori an- 
ziani tendono a restare più a 
lungo nelle imprese che paga- 


competenze 


La settimana corta rischia 
peraltro di rivelarsi una falsa 
soluzione. Non potrebbe be- 
neficarne la gran parte delle 
persone che lavorano oltre 
50 ore. Il fenomeno riguarda 
infatti soprattutto gli autono- 
mi: in Italia il 25% di liberi 
professionisti, artigiani e si- 
mili lavora più di9 ore al gior- 
no, mentre fra i dipendenti la 
percentuale scende al 3,8%. 
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no meglio, rendendo compli- 
cato per i più giovani accede- 
re alle aziende migliori», fa 
notare Bianchi. 

La tendenza è comune 
all’occidente sviluppato, con 
alcune eccezioni. In Austra- 
lia, paese peculiare per molti 
aspetti, tra il 1981 eil 2018 (i 
dati non sono omogenei) l’e- 
tà dei lavoratori è cresciuta di 
appena il 6,2% e la disparità 
delle paghe ancora meno, po- 
co più del 3,6%. Ma negli Sta- 
ti Uniti, per esempio, dove 
per restare al lavoro non c’è 
nemmeno la ragione di dover 
attendere di raggiungere l’e- 
tà per accedere a una pensio- 
ne pubblica, tra il 1979 e il 
2020 l’età media di chi è al la- 
voro è crescita del 12,51% e 
la disparità tra le paghe del 
12% circa. Tutto il mondo 
(sviluppato) è paese. E non è 
un paese per giovani. — 
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La quota è ancora più alta 
(45,8%) fra gli imprenditori, 
ma perlomeno il superlavo- 
ro è frutto di una libera scel- 
ta. Si tratta invece spesso di 
un'imposizione peritanti au- 
tonomiche nei fatti sono trat- 
tati da dipendenti dai loro da- 
tori: è il caso, per esempio, di 
avvocati e architetti assunti 
in diversi grandistudi. 

Guardando allo spaccato 
professionale, emerge che so- 
no iperlavoratori soprattut- 
toimanager (42,3%), defini- 
zione molto ampia in Italia. 
Seguono gli impiegati specia- 
lizzati nel settore di agricoltu- 
ra, silvicoltura e pesca 
(35,4%) e addettiai servizi e 
alle vendite (10,6%). Van- 
no raramente oltre le 40 ore 
lavorative a settimana inve- 
ce gli impiegati amministra- 
tivi (1,7%) e i cosiddetti “ad- 
detti a occupazioni elemen- 
tari”, categorie dove di nor- 
ma il livello di sindacalizza- 
zione della forza-lavoro è 
più elevato. — 
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L'INTERVENTO 


Persal'ambizione a far stare bene i figli 
Non è una crisi risolvibile per decreto 


Egoismo e illusione della crescita continua hanno affossato la condizione giovanile 
I tagli alle tasse di corto respiro servono soltanto a prolungare il declino 


9 analisi di Nicola 
Bianchi e Matteo 

Paradisi sull’au- 

mento dei divari 

salariali tra lavoratori giova- 
ni e anziani (come ben spie- 
gato dello studio pubblicato 
in appendice al ventunesi- 
mo Rapporto Annuale 
dell’Inps) può stupire soltan- 
to chiha chiuso gliocchi, ne- 
gli ultimi due decenni, sul 
progressivo impoverimen- 
to del Paese che sta colpen- 
do soprattutto tra i giova- 
ni. Farlo diventare una 
nuova emergenza da com- 
battere a suon di decreti, 
indirizzati al breve perio- 


ca 
L'occupazione giovanile 
si concentra nei settori 
meno avanzati 

e con più precarietà 


do, è miope e poco saggio 
perché il peggioramento 
della condizione giovanile 
nella nostra società ha radi- 
ci diffuse, intricate e lonta- 
ne. E richiede politiche più 
lungimiranti e meno egoi- 
ste di quelle del passato 
(basti pensare all'enorme 
debito pubblico accumula- 
to anche in periodi di nor- 
malità per finanziare spe- 
se correnti invece di inve- 
stimenti). 

Com'è potuta accadere 
questa inversione nella po- 
sizione economica delle ge- 
nerazioni? Un cambiamen- 
to che è forse coinciso con 
la fine dell’ambizione, un 
tempo diffusa, che i figli po- 
tessero vivere meglio dei 
genitori, soprattutto attra- 
verso un più elevato livello 
diistruzione. 

Una parte di questo cam- 
biamento si può spiegare 
con tradizionali motivazio- 
ni economiche. I lavoratori 
più anziani hanno maggio- 
re esperienza e l’esperienza 
è solitamente premiata, nei 
contratti di lavoro, con in- 
crementi salariali. Il che è 
giusto ma entro certi limi- 
ti, ossia nei casi in cui all’e- 
sperienza corrisponda un 
aumento della produttivi- 
tà dellavoro, ciò che era ve- 
ro un tempo ma che oggi, 
con una veloce innovazio- 
ne tecnologica, lo è meno; 
e lo sarà sempre meno in 
un futuro che si annuncia 
ribollente di innovazioni e 
invenzioni. 

C'è poi un motivo aggiun- 
tivo, che si collega al “riposi- 
zionamento” della produ- 
zione italiana. Nell’ultimo 
trentennio, infatti, abbiamo 
fortemente ridotto la nostra 


LA FOTOGRAFIA 


ELSA FORNERO 


Uomo e fra i 55 e i 59 anni, l'identikit del lavoratore meglio pagato in Italia 
Distribuzione della retribuzione media annua per classi di età e per genere 


35.000 
L'età media della pensione 30.000 
in Italia nel 2070, la più 
elevata in Ue 
25.000 
20.000 
15.000 
Le giornate lavorate dai giovani 
fra20 e 24 anni, il 30% 
inmeno della media nazionale 10.000 


5.000 


Le donne italiane con rapporti 
di lavoro a tempo parziale, 
il 70% in più rispetto 
agli uomini 


presenza nei settori a più al- 
ta produttività, e quindi in 
grado di corrispondere sala- 
ri più elevati, (dall’elettroni- 
ca alla chimica e alla farma- 
ceutica) e aumentato quella 
in settori a produttività più 
bassa: il turismo, la ristora- 
zione, una parte importante 
dei servizi, dove il lavoro è 
per sua natura più precario 
e meno remunerato. Il che 
non è un male in assoluto 
ma, in mancanza di indiriz- 
zi precisi di politica econo- 
mica, la perdita di settori ad 
alta produttività indeboli- 


M Maschi M Femmine 


Fonte: Inps 
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sce il Paese e non è invitante 
peri giovani. In altre parole, 
non è che nei singoli settori 
siamo meno bravi dei tede- 
schi o dei francesi; anzi, la 
produttività delle imprese 
anche di piccole-medie di- 
mensioni di singoli settori in- 
dustriali regge bene a un 
confronto a livello mondia- 
le con i concorrenti di altri 
Paesi. Lo dimostrano la tenu- 
tael’espansione delle espor- 
tazionidel “sistema Italia”. 
Nel nostro Paese, però, il 
peso dei settori meno avan- 
zati è maggiore, ed è in que- 


LA CARTA PER GLI ACQUISTI DI PRIMA NECESSITÀ 


Famiglie indigenti, ecco il sostegno 
esclusi i percettori del Reddito 


Il governo esclude i percet- 
tori del reddito di cittadi- 
nanza dalla misura di soste- 
gno agli acquisti di beni di 
prima necessità. I ministeri 
dell’Agricoltura e dell’Eco- 
nomia hanno siglato il de- 
creto attuativo del fondo 
da 500 milioni per le fami- 
glie indigenti. Le risorse sa- 
ranno distribuite attraver- 
so una carta Postepay pre- 
pagata e destinate alle per- 
sone residenti in Italia che 
abbiano tutti icomponenti 
del nucleo familiare iscritti 
all’Anagrafe della popola- 
zione residente e siano tito- 
lari di Isee non superiore a 
15mila euro. Ogni nucleo 
familiare ammissibile rice- 
verà a partire da luglio fino 
a382,5 euro, spendibili per 


beni di prima necessità 
(escluse quindi le bevande 
alcoliche) in negozi con- 
venzionati che si impegni- 
no a contenere i prezzi. La 
convenzione con il Mas po- 
trà contenere anche la pre- 
visione di sconti dedicati ai 
possessori della carta. 

Il decreto prevede però 
alcune esclusioni significa- 
tive. Non avranno diritto al 
contributo le famiglie in 
cuivi siano titolari di reddi- 
to di cittadinanza, reddito 
di inclusione o qualsiasi al- 
tra misura di inclusione so- 
ciale o sostegno alla pover- 
tà. Né il sostegno spetterà a 
chi percepisce la nuova assi- 
curazione sociale per l’im- 
piego, indennità mensile di 
disoccupazione per i colla- 


oltre 


WITHUB 


sti settori che l’occupazione 
giovani, più precaria e me- 
no pagata, è maggiormente 
concentrata. 

Va poi considerato il mag- 
gior peso sindacale, politico 
e anche sociale dei lavorato- 
ri meno giovani. Non solo il 
mondo politico, infatti, ma 
la società nel suo complesso 
è nettamente più propensa 
a dedicare risorse al salva- 
taggio di un’impresa tradi- 
zionale in difficoltà che al fi- 
nanziamento di un’impresa 
giovane che cerchi di cresce- 
re. Il cheè marcatamente di- 


boratori, indennità di mobi- 
lità, fondi di solidarietà per 
l'integrazione del reddito, 
Cassa integrazione guada- 
gni e ogni altra forma di in- 
tegrazione salariale, o di so- 
stegno nel caso di disoccu- 
pazione involontaria, ero- 
gata dallo Stato. L’Inps sele- 
zionerà i destinatari sulla 
base di tre criteri di priori- 
tà. Comunicherà poi i nomi- 
nativi ai Comuni che po- 
tranno distribuire fino a 
1,3 milioni di carte, secon- 
do il massimale assegnato 
aciascuno di loro. IComu- 
ni comunicheranno ai be- 
neficiari il diritto all’aiuto 
e le modalità di ritiro del- 
la tessera. I percettori do- 
vranno poi compiere un 
acquisto entro il 15 set- 
tembre 2023, penala deca- 
denza dal beneficio. Even- 
tuali somme residue del 
fondo da mezzo saranno 
ripartite fra i nuclei fami- 
liari che hanno usato rego- 
larmente la carta nei mesi 
precedenti. — 


verso da quanto avviene in 
altri Paesi europei e, soprat- 
tutto, negli Stati Uniti; in tut- 
ti quei Paesi, cioè, in cui l’in- 
novazione, purrischiosa, ha 
un valore sociale maggiore 
di quello della “conservazio- 
ne”. Conseguentemente, la 
prima, spesso guidata da 
trentenni e quarantenni, è 
incoraggiata e favorita, fi- 
nanziariamente e fiscalmen- 
te.InItalia avviare nuove at- 
tività produttive di una cer- 
ta dimensione è complicatis- 
simo e spesso richiede anni 
per gli adempimenti buro- 
cratici mentre il finanzia- 
mento-salvataggio di produ- 


Negli ultimi 30 anni 

si è ridotta in Italia 

la presenza nei settori 
a più alta produttività 


zioni in difficoltà è spesso 
proceduralmente più sem- 
plice e bene accolto. Il che 
può essere cosa bella e buo- 
na nell'immediato ma ha, 
nel tempo, un elevato costo 
economicoe sociale. 

AI di là delle spiegazioni 
economiche, l’amara verità 
è l'egoismo delle generazio- 
ni che, cullatesi nell’illusio- 
ne di una “spontanea” cresci- 
ta continua, hanno favorito 
lo svilimento del sistema 
educativo e della formazio- 
ne professionale; investito 
l'ancora abbondante rispar- 
mio privato soprattutto nel 
patrimonio abitativo; favori- 
toil debito pubblico anziché 
la formazione di capitale so- 
ciale; beneficiato di pensio- 
ni anticipate elargite da poli- 
tici ansiosi di attrarne i voti; 
ottenuto, anche con l’aiuto 
delsindacato, salari crescen- 
ti sulla base della sola anzia- 
nità, anziché del merito e 
della produttività. 

Immaginare di poterrime- 
diare a questi guasti con de- 
creti ditemporaneo allegge- 
rimento del carico fiscale e 
del costo del lavoro vuol di- 
re semplicemente protrarre 
il declino, anche attraverso 
un implicito invito ai giova- 
nia emigrare, in cerca delle 
opportunità mancanti nel 
nostro Paese (e, ahimè, spes- 
so ai giovani più preparati). 

E essenziale dare priorità 
alla preparazione e lavoro 
dei giovani. Il Piano nazio- 
nale di ripresa e resilienza, 
che l'Europa ha voluto e fi- 
nanziato per migliorare il lo- 
ro futuro, non può essere 
l'ennesima occasione perdu- 
ta con lo sguardo rivolto al 
passato. — 
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Lo scontro politico 


Caso Regeni. La leader dem attacca la politica energetica del governo e l'ad dell'Eni Descalzi 


Schlein: «Patti sul gas col Cairo 
dimenticando la fine di Giulio» 


LA GIORNATA 


Serena Riformato / ROMA 


enso che l’Ita- 
lia non possa 
considerare la 


mancata colla- 
borazione dell’Egitto sull’omi- 
cidio di Giulio Regeni come 
un prezzo da pagare sull’alta- 
re degli interessi economici». 
La segretaria del Partito de- 
mocratico Elly Schlein, da un 
evento elettorale a Treviso, 
commenta le parole pronun- 
ciate venerdì dall’amministra- 
tore delegato di Eni Claudio 
Descalzi sul palco della con- 
vention di Forza Italia a Mila- 
no: «L'Egitto ci ha aiutato ri- 
nunciando ai suoi carichi que- 
st’estate per mandarli in Italia 
per riempire gli stoccaggi», 
aveva detto l’ad, in riferimen- 
to alla strategia italiana per 
emanciparsi dai rifornimenti 
di gas russo. «Questi sono Pae- 
si a cui se dai, ricevi». A que- 
st’ultima frase di Descalzi, ap- 
pena riconfermato alla guida 
della partecipata, ha risposto 
la leader dem: «Ho sentito di- 
re che da Paesi come l’Egitto 
“se dai ricevi”. Voglio chiede- 
re al governo se tra le cose da 
“dare per ricevere” è conside- 
rata anche l’impunità dei tor- 
turatori e degli assassini di 
Giulio Regeni». Il processo sul- 
la morte del ricercatore italia- 
no di 28 anni, il cui cadavere è 
stato ritrovato al Cairo il 3 feb- 
braio 2016 non lontano da 
una prigione dei servizi segre- 
tiegiziani, è in una fase di stal- 
lo. Gli alti funzionari della Na- 
tional Security egiziani, Tariq 
Sabir, Athar Kamel Mohamed 
Ibrahim, Unsam Helmi, Mag- 
di Ibrahim Abedal Sharif, ac- 
cusati a vario titolo di seque- 
stro di persona, lesioni e con- 
corso nell’omicidio del giova- 
ne studioso, non si sono mai 
presentati alle udienze. La 
prossima udienza si terrà il 31 


@ 


La segretaria del Partito democratico Elly Schlein 


DOMANI IL VERTICE GOVERNO OPPOSIZIONI 


Riforme istituzionali e Autonomia 
Fedriga: «Si ascoltino le Regioni» 


Si precisano le posizioni del- 
le parti in vista degli incontri 
di domani tra la premier Me- 
loni e i partiti di opposizione 
sulle riforme istituzionali. Il 
vicepremier Antonio Tajani 
ha indicato nel premierato, 
cioè l'elezione diretta del ca- 
po del governo, l'opzione 
principale del centrodestra, 
mentre Pd, M5s, Azione, 
+Europa e Verdi hanno repli- 
cato negativamente alla pro- 
posta vedendo semmai nel 
rafforzamento dei poteri del 


volgersi alla Corte Costituzio- 
nale per sciogliere l’impasse 
causata dall'assenza degli im- 
putati. Il 28 aprile, la famiglia 


Presidente del Consiglio la 
viamaestra. Riforme condivi- 
se, avverte Tajani, ma se le op- 
posizioni si tirano indietro il 
governo «andrà avanti lo stes- 
so» rischiando poi il referen- 
dum. E intanto il Presidente 
della Conferenza dei Gover- 
natori, Massimiliano Fedri- 
ga, chiede all’Esecutivo un in- 
contro con le Regioni per 
coinvolgerle nelle riforme, il 
che implica mettere sul tavo- 
lo il tema divisivo dell’Auto- 
nomia. — 


no «pretenda senza se e senza 
ma che i quattro imputati per 
il sequestro, le torture e l’ucci- 
sione di Giulio compaiano al- 


borato alle indagini e non ha 
mai permesso che le notifiche 
arrivassero ai quattro dipen- 
denti degli apparati di sicurez- 
za del Cairo: «Laddove non 
possono arrivare gli ufficiali 
giudiziari notificando ai quat- 
tro imputati l'invito a compari- 
re— hanno scritto i genitori di 
Regeni — arriverà l’eco della 
nostra scorta mediatica, che 
siete tutti voi. Questo proces- 
so si deve fare e si deve fare in 
Italia, perché non è accettabi- 
le che chi tortura e uccide pa- 
gato da un regime che il no- 
stro Paese ritiene “amico”, 
possa abusare del nostro siste- 
ma di diritto e godere dell'im- 
punità». Anche Angelo Bonel- 
li, co-portavoce di Europa Ver- 
de critica le parole dell’ad di 
Eni Descalzi: «A noi il governo 
egiziano ha dato Giulio Rege- 
ni cadavere perché assassina- 
to. L'Italia cosa ha dato all’E- 
gitto in cambio del gas? Ri- 
nunciare a perseguire gli as- 


Moderati in subbuglio per i vari abbandoni 
Oggi summit del partito sulle riforme 


Cottarelli esce dal Pd 
e lascia il Parlamento 
Segretaria in difficolta 


ILCASO 


ROMA 


nche Carlo Cottarel- 

li scende dal pull- 

man del Pd, l’econo- 

mista candidato al 
Senato da Enrico Letta alla fi- 
ne “non si adegua” e lascia il 
partito, ma anche il suo posto 
da senatore. Lo scorso primo 
marzo, subito dopo l'elezione 
di Elly Schlein a segretaria, 
aveva scritto su Twitter: «E 
ora che faccio?». La risposta 
la dà a Fabio Fazio, durante 
“Che tempo che fa”. E se in tv 
usa fair play ed esprime ap- 
prezzamento per la segreta- 
ria, in una lettera a Repubbli- 
cadice chiaramente di trovar- 
si ormai «a disagio su diversi 
temi», dal Jobs act al freno al 
superbonus, passando per i 
termovalorizzatori e l’utero 
in affitto. Una mossa che cer- 
tonontranquillizzai“riformi- 
sti” del partito, come traspare 
dalle parole di Alessandro Al- 
fieri, responsabile riforme e 
Pnrr della segreteria Schlein: 
«Mi dispiace, rispetto la sua 
scelta. In questi mesi è stato 
un valore aggiunto per noi. 
Una decisione che non va sot- 
tovalutata». 

«Jo stimo molto Elly 
Schlein - spiega Cottarelli - 
credo stia facendo una cosa 
giusta nello spostare il Pd più 
a sinistra». Spiega che ha scel- 
to di farsi da parte per accet- 
tare l’offerta dell'università 
Cattolica di dirigere un pro- 
gramma di educazione in 
scienze economiche diretto 
agli studenti. Ma «la questio- 
ne è la mia posizione. Ci sono 
chiaramente delle differen- 
ze che si sono create col Pd». 
Per esempio, dice, la conce- 
zione del merito, che «nella 
mozione di Elly Schlein è qua- 
si criticato». In generale, «è 
innegabile - basta vedere la 
composizione della nuova se- 


più lontano dalle idee liberal- 
democratiche in cui credo». 

L’addio è stato preparato, 
l'economista aveva pre-avver- 
tito Schlein, come pure il ca- 
pogruppo Francesco Boccia e 
si era confrontato anche con 
Letta. Le offerte dei centristi 
sono state declinate: «A me 
non sembrerebbe giusto. So- 
no stato eletto nel proporzio- 
nale, la gente non ha votato il 
mio nome, ha votato il parti- 
to». Al suo posto entrerà Cri- 
stina Tajani, «una persona 
molto brava, che insegna al 
Politecnico di Milano, ed è an- 
che abbastanza vicina all'area 
di Elly Schlien. Poi è una don- 
na, si migliora anche la parità 
di genere». Un nuovo addio, 
dopo quelli di Giuseppe Fioro- 
ni, Andrea Marcucci, Enrico 
Borghi e Caterina Chinnici. 
Matteo Salvini commenta bef- 
fardo: «Avanti un altro». Re- 
sta comunque ricca l'agenda 
di Schlein è ricca: oggi alle 8 
riunione con la segreteria per 
fissare la linea in vista dell’in- 
contro sulle riforme con Gior- 
gia Meloni previsto per doma- 
ni. Colloquio a cui il Pd nonsi 
sottrae, dalla riunione di que- 
sta mattina uscirà la proposta 
dem: ilno al presidenzialismo 
o all'elezione diretta del pre- 
mier è scontato, i dem rilance- 
ranno col cancellierato tede- 
sco e con la sfiducia costrutti- 
va. Ma non viene nascosto lo 
scetticismo, perché è forte il so- 
spetto che si tratti di una «ope- 
razione di distrazione di mas- 
sa», dicono parecchi esponen- 
tidellasegreteria. E, soprattut- 
to, se il governo dovesse fare 
sulserio e andare avanti da so- 
lo, come minaccia Tajani, co- 
mincia prendere forza nel Pd 
l’idea di guidare la battaglia 
perilnoalreferendum confer- 
mativo. Avverte Gianni Cuper- 
lo, riferendosi a Renzi: « Chi 
nel passato ha pensato di usa- 
re le riforme della Costituzio- 
ne come un ariete ha pagato 
unprezzo caro». — 


maggio. In quell’occasione il | di Giulio Regeni ha chiesto, | laprossimaudienzail 31 mag- | sassinidiRegeni?». — greteria - che l'elezione di AL.D.M. 
gup potrebbe decidere di ri- | con una lettera, che il gover- | gio».L’Egitto nonha mai colla- GRPAONTZONE SERATA Schlein abbia spostato il Pd SOAERATA 
LO SPIGOLO ALESSANDRO DE ANGELIS 


Cambiare il sistema per nascondere le falle 


on serve il presiden- 

zialismo per nomi- 

nare il comandante 

della Guardia di Fi- 
nanza in scadenza, sottraen- 
dolo allo scontro politico tra 
bande. E nemmeno per sosti- 
tuire il capo della polizia, non 
in scadenza, su cui si sta con- 
sumando una forzatura senza 
precedenti, nel medesimo cli- 
ma e col medesimo effetto in 
termini di danno agli appara- 
ti. Né per governare l’immi- 
grazione, dossiertecnicamen- 
te fuori controllo, dove il nu- 


mero degli sbarchi è più fra- 
goroso di una legislazione 
mediatica, sostitutiva di un’a- 
zione politica, tra aumenti 
delle pene agli scafisti, stati 
di emergenza e abolizione 
della protezione speciale. E 
neppure per evitare l’annun- 
ciato splash down del Pnrr o 
per domare l’inflazione che si 
è già mangiata l’una tantum 
data alceto medio. 

Però proprio questo bilan- 
cio impegnativo spiega il per- 
ché, in anticipo sulle previsio- 
ni, Giorgia Meloni abbia cala- 


to sultavolo la carta presiden- 
ziale. Quel che conta, prima 
ancora della realizzazione, è 
la costruzione di un messag- 
gio, che ha un alibi incorpora- 
to: nonèilgoverno incapace a 
governare, ma il sistema, coi 
suoi lacci e laccioli, a impedir- 
lo. E dunque cambiamo il si- 
stema, dando più poteri a chi 
guida. Insomma, una grande 
bandiera politica da sventola- 
re di qui alle Europee che, al 
contempo, ha l’effetto non ba- 
nale di impedire alla Lega di 
sventolare la propria perché 


la discussione sull’autonomia 
differenziata sarà riassorbita 
daltema generale. 

All’interno di questa trama 
politica, c'è la discussione sui 
modelli. Va di moda, lo ha 
spiegato Antonio Tajani, più 
che il presidenzialismo tout 
court, il cosiddetto premiera- 
to forte, che piace anche al 
Terzo Polo. Consente di “allar- 
gare” il consenso parlamenta- 
re. E di apparire più garbato 
verso l’attuale inquilino del 
Colle, evitando l’accusa di vo- 
lerlo “cacciare”. Proposta, per 


ora fumosa, perché nella sua 
variante di elezione diretta 
del premier comunque svuo- 
ta la presidenza della Repub- 
blica, di fatto, del potere di no- 
mina e scioglimento. E depo- 
tenzia l'elemento parlamenta- 
redelsistema. 

Da un lato dunque c’è que- 
sta offensiva che incrocia lo 
spirito del tempo: culto 
dell’uomo (donna) forte e 
prassi radicalizzante. Dall’al- 
tro c'è illeader dei Cinque stel- 
le Giuseppe Conte che, di fat- 
to, si è già posizionato sull’A- 
ventino. In mezzo c'è il Pd, al 
bivio se “resistere” in difesa 
della Costituzione più bella 
delmondoo “sfidare”, provan- 
do incidere sull’altrui propo- 


sta. Se sale a priori sull’Aventi- 
no c’è il rischio che si finisca 
con l’elezione diretta del pre- 
mier, che è insidiosa. Se accet- 
ta il terreno della “democra- 
zia decidente”, che una volta 
era nel suo Dna, può tentare 
di condizionare su una forma 
di governo che non impatti 
sull’attuale ruolo del capo del- 
lo Stato, però si espone all’of- 
fensiva di Conte. Molto dipen- 
de da come si porrà Giorgia 
Meloni. Ma molto anche dal- 
la capacità del Pd di recupera- 
re un punto di vista autono- 
mo e avanzare proposte di 
merito. Già, proposte: le gran- 
di assenti del nuovo corso, an- 
che sul resto. — 
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L'emergenza in Mediterraneo 


In 24 ore altre 1.326 persone arrivate con 23 sbarchi, scatta il piano per alleggerire il centro d'accoglienza 


Riprendono le partenze dalla Libia 


l'hotspot di Lampedusa al coll 


ILCASO 


Laura Anello 


Ì 


ormai sera, ieri, quan- 

do arriva la notizia del 

piano di evacuazione 

dall’hotspot di Lampe- 
dusa di nuovo strapieno di mi- 
granti. Esattamente 1.694, 
più del quadruplo della capien- 
za massima di quattrocento, 
giunti in meno di 48 ore. È co- 
me svuotare l'oceano con il 
cucchiaino: neanche il tempo 
di far partire la nave per tra- 
sbordarli in Sicilia, e arriva 
una nuova raffica di barchini e 
dibarconi. 

Eservirà a poco, se i flussi re- 
stano questi, il passaggio di 
consegne tra la cooperativa 
che gestisce il Centro di prima 
accoglienza e la Croce Rossa, 
passaggio su cui le istituzioni 
puntano per un miglioramen- 
to dei servizi. Ma se i posti so- 
no 400 e nessuno vuole am- 
pliarli c'è poco da inventarsi. 


Se nontrasferire, trasferire nel 
più breve tempo possibile: co- 
sì ieri sera, dopo un weekend 
passato a organizzare la distri- 
buzione dei migranti, è partito 
il piano per svuotare l’hotspot: 
a coordinarlo, il Commissario 
per l'emergenza immigrazio- 
ne Valerio Valenti insieme con 
il prefetto di Agrigento e con il 
supporto di Difesa, Guardia di 
finanza e Capitaneria. 

Si è capito già ieri mattina 
che si era dinuovo in emergen- 
za: 1.326 gliuomini, le donnei 
bambini arrivati nelle 24 ore 
precedenti con 23 diversi sbar- 
chi, inmedia uno ogni ora. Ela 
novità è che sonoriprese le par- 
tenze dalla Libia, nonostante i 
recenti accordi con il governo 
italiano. Dei 1.326, infatti, 
ben 499 sono partiti con sette 
barconi dalla Libia: dai porti di 
Zuara, Sabrathra, Tripoli e Ta- 
giura, quindi dalla parte occi- 
dentale del Paese guidata dal 
governo regolare con cui la 
premier Giorgia Meloni ha fir- 
mato a gennaio scorso un ac- 


Con S imbarcazioni, 338 migranti sono arrivati a Lampedusa 


ASSO 


I DATI EUROSTAT 


Oltre un milione 
di irregolari nell’Ue 
+59% sul 2021 


Secondo Eurostat, nel 2022 
circa 1,08 milioni di cittadini 
extracomunitari erano ille- 
galmente presenti nell’Ue, il 
59% in più del 2021 
(679.730). I cittadini non co- 
munitari cui è stato imposto 
un ordine di espulsione da 
uno Stato membro sono stati 
422.400. A seguito di un ordi- 
ne di espatrio, 96.795 perso- 
ne sono state rimpatriate in 
un altro Paese (inclusi altri 
Paesi Ue) e di questi, 77.530 
sono stati rimpatriati fuori 
Ue. La Francia ha segnalato il 
maggior numero di cittadini 
rimpatriati, anche in un altro 
Paese Ue (14.240), seguita da 
Germania (13.130) e Svezia 
(10.490). — 


cordo che potenzia il contra- 
sto all'immigrazione clandesti- 
na, assicura una nuova conse- 
gna di motovedette pagate 
coni fondi dell’Ue e incremen- 
tale importazioni di gas libico. 

Il fronte sembrava essere sta- 
to tamponato, ma il 28 aprile 
sono ripresi gli arrivi con tre 
barconi con più 250 migranti. 
Mentre conla Cirenaica del ge- 
nerale Haftar — la parte ribelle 
della Libia - la premier pochi 
giorni fa ha appena avviato un 
dialogo per fermare il nuovo 
fronte delle partenze dai porti 
a oriente, in stretta connessio- 
ne con la Turchia. Si fatica in- 
somma, a cercare di fermare 
un fronte delle partenze e se 
neapre—oseneriapre-subito 
un altro. E gli arrivi dalla Libia 
si riconoscono a vista d’occhio 
rispetto a quelli dalla Tunisia. 
I primi sono su barconi di le- 
gno stipati in media da 
120-130 migranti. A bordo ci 
sonoperlo più egiziani, maroc- 
chini, siriani, etiopi e palestine- 
si. Dalla Tunisia invece conti- 
nuano ad arrivare i barchini in 
metallo elettrosaldati fatti per 
ospitare non più di cinquanta 
corpi, natanti di sei-sette me- 
tri che si scompongono alla 
prima onda. Sono sempre pie- 
ni di migranti dell’Africa, in 
fuga dalla “caccia al nero” 
che si è scatenata nel Paese 
non più accogliente: Ghana, 
Gambia, Costa d'Avorio, Ma- 
li e Sudan. Un flusso che ap- 
pare inarrestabile. — 
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La tenaglia 


sui mioranti 


IL RETROSCENA 


Grazia Longo /ROMA 


on solo una strate- 
gia per gestire lo 
sbarco dei migranti 
sulle nostre coste, 
ma anche una collaborazione 
con Libia e Tunisia per conte- 
nere le partenze. Il problema 
varisolto all'origine e così il Vi- 
minale ha predisposto un dop- 
pio tavolo di trattative. E per 
stringere i tempi, considerato 
che conla bella stagione i flus- 
si migratori non fanno che au- 
mentare, sabato pomeriggio il 
ministro dell'Interno Matteo 
Piantedosi ha avuto un collo- 
quio a tu per tu con il generale 
libico Khalifa Belgasim Haftar 
e il 15 maggio volerà a Tunisi 
per mettere a punto un piano 
ad hoc. Si sta, inoltre, deli- 
neando nei dettagli il piano di 
finanziamento alla Libia e alla 
Tunisia con fondi nazionali 
della cooperazione allo svilup- 
po: si tratta di diversi milioni 
di euro, ma la cifra esatta non 
è stata ancora quantificata. 
Ma andiamo con ordine. 
Haftar, in visita ufficiale a Ro- 
ma, nei giorni scorsi ha incon- 
trato la presidente del consi- 
glio Giorgia Meloni e il mini- 


Il ministro Matteo Piantedosi con il generale libico Khalifa Haftar 


stro degli Esteri Antonio Taja- 
ni per affrontare l'emergenza 
migranti. Ma poi l’altro ieri ha 
voluto un faccia a faccia con 
Piantedosi per meglio defini- 
re la macchina operativa. Si è 
trattato di unincontro riserva- 
to, ma dal Viminale filtra che 
si è stretto un patto di collabo- 
razione per arginare la fuoriu- 
scita dei migranti dal territo- 


rio libico della Cirenaica in 
cambio di un appoggio da par- 
te del nostro governo per so- 
stenere l'economia agricola. 

Il comandante dell’autopro- 
clamato Esercito nazionale li- 
bico (Lna), “uomo forte” della 
Cirenaica si è detto disponibi- 
le a frenare l'ondata migrato- 
ria in partenza verso l’Italia 
grazie al supporto di strumen- 


GLI INTERVENTI 


Le richieste della Libia 

Più mezzi per controllare i mi- 
granti e anche fondi per soste- 
nere l’agricoltura 


Il fronte tunisino 

Oltre ai mezzi di trasporto, l’I- 
talia impegna anche gli 007 
per frenarele partenze 


Il caso Lampedusa 
Maggiori rimpatri e aumento 
dei posti nei centri di Cala- 
briae Sicilia 


ti e mezzi forniti dal nostro 
Paese. Non solo cinque moto- 
vedette da usare lungo le co- 
ste ma anche alcuni camion 
perla terra ferma, e strumenti 
per monitorare lo spostamen- 
to dei profughi come radar e 
droni. Haftar, durante il con- 
fronto con Piantedosi, ha ga- 
rantito di controllare i confini 
meridionali del suo territorio. 


Aspetto quanto mai determi- 
nante se si considera che la rot- 
tadalla Cirenaica è particolar- 
mente “calda”. Sono quasi 10 
mila, infatti, le persone giunte 
da quell’area nei primi 4 mesi 
dell’anno. Quasi il doppio di 
quelli partiti dalla zona con- 
trollata dal governo di Tripoli. 

Certo, spiegano dal Vimi- 
nale, l’ex ufficiale dell’eserci- 
to di Gheddafi, non è un per- 
sonaggio facile e non biso- 
gna dimenticare che è soste- 
nuto dagli egiziani e dalle mi- 
lizie mercenarie russe della 
Wagner. Ma se quest’ultimo 
fronte potrebbe rappresenta- 
re un problema per l’Italia, lo 
è meno l’influenza dell’Egit- 
to con cui il nostro Paese, no- 
nostante la questione ancora 
aperta del caso Regeni, ha 
buonirapporti. 

Maoltre alla Libia, l’altro no- 
stro importante interlocutore 
per la questione migranti è la 
Tunisia. Da qui, dall’inizio 
dell’anno, sono arrivate oltre 
24 mila persone. «Nei prossi- 
mi giorni - ha annunciato Mat- 
teo Piantedosi lo scorso 3 mag- 
gio - farò una missione a Tuni- 
si per farein modo che si arrivi 
ad azioni condivise con quel 
Paese e a un blocco delle par- 
tenze». E ora dal ministero 
confermano che il viaggio è 


Motovedette, camion e tecnologie di controllo 
il patto con i libici per arginare le partenze 
E Piantedosi il 10 maggio vola in Tunisia 


stato programmato perl pros- 
simo 15 maggio. Nel frattem- 
po è in corso un tavolo tecnico 
trai due Paesi per definire una 
task force che possa ridurre le 
partenze. L'Italia fornirà mez- 
zi di trasporto e strumentazio- 
ni tecnologiche per potenzia- 
re il pattugliamento delle co- 
ste tunisine e l'impegno degli 
007 per ostacolare la costru- 
zione dinavie barchini. 

Per quanto riguarda, inve- 
ce, la gestione dei migranti 
sbarcati sulle nostre coste si 
punterà, oltre a rafforzare l’at- 
tività di rimpatrio, ad allegge- 
rire la situazione di Lampedu- 
sa sempre più al limite. Si au- 
menteranno, quindi, i posti 
nei centri di accoglienza in Ca- 
labria e Sicilia e si aumente- 
ranno i trasporti per trasferire 
gli ospiti dell’hotspot di Lam- 
pedusa. Ieri, infine, sul tema 
migranti è intervenuto il mini- 
stro dei Trasporti e vice pre- 
mier Matteo Salvini contro 
l’attività delle navi delle Ong: 
«Non vedo l’ora che vengano 
reintrodotti i decreti sicurez- 
za perché ogni Paese deve de- 
cidere chi entra o chi esce, non 
associazioni private finanzia- 
te da paesi stranieri che poi 
magari decidono questo porto 
mi piace, questo no». — 
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6 ATTUALITÀ Per 


L'ASSESSORE AMIRANTE 


SERRACCHIANI E MORETTI (PD) SERGO (M5S) 


«Favorevole all’alta velocità» 


«Impatto forte e tempi incalcolabili» 


«Solo progetti, pagati dai cittadini» 


Sulla Tav il nuovo assessore regionale alle Infrastrutture Cristina 
Amirante si è detta «assolutamente favorevole. Si dovrà lavorare 
per poter tornare a averne la possibilità». La galleria in Carso? 
«L'importante è riuscire a sviluppare l'alta velocità in Fvg compati- 
bilmente coi vincoli ambientali». «Cambia molto avere l'alta veloci- 
tà almeno fin a Monfalcone, mantenendo solo il tratto di Trieste sen- 
za stravolgimenti, piuttosto che non avere l'alta velocità in Fvg». 


Silavori «sul piano che c'è già, non su una Tav fortemente impattan- 
te con un costo stimato inizialmente di 7,5 miliardi, e chissà quanti 
ora, etempi incalcolabili», ha sollecitato la deputata Pd Debora Ser- 
racchiani. Contrarietà alla riapertura del centrodestra alla Tav an- 
che dal capogruppo dem in Consiglio Diego Moretti, secondo il qua- 
le Amirante «parla di sviluppo senza affrontare con la necessaria 
chiarezza e con presa di posizione forte» sulla galleria del Carso. 


«In discussione in Parlamento c'è il contratto di programma investi- 
menti di Rfi e i fondi per le opere del Fvg non ci sono né ci saranno 
durante l'anno. Si rinviano opere che si sarebbero potute fare da 
una decina d'anni e con pochi milioni» per «continuare a scrivere 
progetti che non saranno mai realizzati». L'ex consigliere M5S Cri- 
stian Sergo teme poi che «a pagare gli studi saranno i cittadini che 
continueranno a avere una linea depotenziata». 


Trieste-Venezia 

I nodi da sciogliere 
fra velocizzazione 
e obiettivo Tav 


Il progetto ridimensionato vale 1,8 miliardi anziché sette 
ma fin qui per l'ammodernamento reperiti 250 milioni 


Marco Ballico 


Prima la velocizzazione, poi, 
eventualmente, la Tav. Gra- 
ziano Pizzimenti, prima di la- 
sciare lo scorso settembre 
piazza Unità per il Parlamen- 
to, ha gestito da assessore re- 
gionale alle Infrastrutture la 
partita della linea ferroviaria 
Trieste-Venezia. 

Dadeputato della Lega, pre- 
soatto del rilancio del centro- 
destra sultema della alta velo- 
cità, dal presidente Massimi- 
liano Fedriga a chi è venuto 
dopodiluiin assessorato, Cri- 
stiana Amirante, Pizzimenti 
invita per adesso a concen- 
trarsi sui lavori in corso, quel- 
li appunto mirati alla velociz- 
zazione della tratta. «In que- 
sti anni — riassume l’ex asses- 
sore — ci si sta concentrando 
sulla modernizzazione 
dell'impianto tecnologico, 
primo passo fondamentale 
perqualsiasi altro investimen- 
to, che si tratti divelocizzazio- 
ne o di vera e propria Tav. I 
250 milioni reperiti per que- 
ste attività vengono utilizzati 
anche per eliminare i passag- 
gi a livello, una questione di 
fondamentale sicurezza. Giu- 
sto pensare in grande per lo 
sviluppo del territorio, ma al- 
trettanto corretto sarebbe 
portare a termine questi pri- 
mi investimenti per poi ag- 
ganciare gli ulteriori fondi 
per concludere l'opera». 

Detto che la Trieste-Vene- 
zia «è fondamentale periltra- 


ITRENI IN ATTESA 
I TECNICI DI RFI HANNO STILATO UN 
DOCUMENTO PRESENTATO TREANNI FA 


Pizzimenti: giusto 
pensare in grande, ma 
oki primi investimenti 
per poi agganciare 
ulteriori fondi 


Secondo le simulazioni 
l'intera operazione 
consentirebbe di 
percorrere la tratta 
inun'orae 14 minuti 


chiami del ministro Matteo 
Salvini (molto chiaro in cam- 
pagna elettorale a precisare 
che nonsi parla di Tav, ma so- 
lo di un potenziamento «per 
metterci meno tempo senza 
impattare sulle comunità lo- 
cali»), come pure del presi- 
dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga, e suoi quand’e- 
ra assessore, «al confronto 
conilterritorio perindividua- 
re la soluzione migliorare, 
che possa mettere d'accordo 
le esigenze tecniche con quel- 
le deicittadini». 

Quanto allo stato dell’arte 
dei lavori per un’opera di cui 
si parla sostanzialmente da 
quasi un decennio, il recente 
Osservatorio territoriale in- 
frastrutture, report elaborato 


dalle Confindustrie del Nord 
Italia con l’obiettivo di moni- 
torare lo stato di avanzamen- 
to delle infrastrutture strate- 
giche, inserisce la velocizza- 
zione della linea ferroviaria 
Trieste Venezia tra i progetti 
conil colore verde, vale a dire 
che l’iter procedurale e i can- 
tieri aperti«sonoinlinea coni 
tempi rispetto al 2021». Il do- 
cumento, ricordato che i costi 
complessivi sono di gran lun- 
ga inferiori rispetto al prece- 


dente progetto della Tav (1,8 
miliardi anziché 7 miliardi, in 
ogni caso molti più soldi dei 
250 milioni sin qui stanziati 
da Roma), precisa che il pac- 
chetto lavori include la sop- 
pressione di undici passaggi a 
livello, interventi alle opere 
d’arte di linea, varianti di trac- 
ciato a Portogruaro, Latisa- 
na, sul Fiume Isonzo e tra 
Ronchi dei Legionari e Aurisi- 
na, e fissa l'attivazione della 
Fase 1 (Latisana-Ronchi 


e MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


spo guardi 


pi senter 19° 


CLIMATIZZATORE 
KIRIGAMINE STYLE CLASSE A4+++ 


PROMOZIONE ESCLUSIVA 


di PRIMAVERA 


approfitta della promozione 40.50.60 


40% SCONTO da listino 
50% DETRAZIONE fiscale 


60 mesi di GARANZIA 


Sud) entro il 2025 e quella 
della Fase 2 (Mestre-Ronchi 
Sud) entro il 2026. 

Dopo di che, almeno stan- 
do alla simulazione del mag- 
gio 2020 dei tecnici di Rete 
Ferroviaria Italiana in audi- 
zione in quarta commissione 
(in videoconferenza, erano 
tempi di pandemia), è anche 
in previsione, peraltro con at- 
tivazione 2031, la galleria in 
Carso, questione non poco de- 
licata che divide la politica e 
spaventa i territori. In 
quell'occasione Rfi quantifi- 
cò il risparmio temporale pas- 
so dopo passo. Il viaggio in tre- 
no che dura oggi un’ora e 34 
minuti da Trieste a Vene- 
zia-Mestre verrebbe ridotto 
di 7 minuti con lavori di po- 
tenziamento tecnologico, di 
10 minuti con l'aggiunta del- 
la velocizzazione e di 16-20 
minuti conla variante di Ron- 
chi-Aurisina (23 chilometri 
in Carso, quasi tutti appunto 
in galleria). In quest’ultimo 
scenario, spesi tuttii 1.800 mi- 
lioni, ci si metterebbe tra i 15 
e i 19 minuti per arrivare a 
Ronchi e altri 59 fino a Me- 
stre. Un totale di un’ora e 14 
minuti, meno di adesso, ma 
comunque non quell’ora di 


sporto di persone e merci» an- ASA ARE 
È Hi. ilmotenzismeniò copri condizioni e regolamento 
Coe Pel P presso le filiali di Udine e Trieste. 


tempo o poco più che era sta- 
ta prospettata dall’ad di Rfi 
Maurizio Gentile nel 2015, al 
via del progetto. — 
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CLIMASSISTANCE 
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PARERE | reno 
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Pizzimenti non dimentica iri- 


AGENZIA IMMOBILIARE 


CALCARA CALCARA FAMILY 


BY ANNAIMMOBILIARE 


immobilitrieste. 


VIA NORDIO, 3A - TRIESTE i 
LEDERERGASSE, 12 - VILLACH - AUSTRIA VIA NORDIO, 3A - TRIESTE 


WWW.CALCARA.IT 040 632 666 


\- = 
(MMOSILIAR, 
pub 5 Sky 


PSE MATESE? Dee} ENTE 1 salone, cucina, due o tre stanze, due bagni com- 


ASA GATTERI = VIALE x SETTEMBRE _ pleti finestrati, ripostiglio / lavanderia, doppio guardaroba 
= e a 1] i 


€ 420.000 


ENTE 3 salone, cucina, due stanze, due bagni finestrati, ripo- 
stiglio/ lavanderia, guardaroba, poggiolo e terrazzino interno 
€ 460.000 


ENTE 4 salone, cucina, due o tre stanze, due bagni com- 
pleti finestrati, ripostiglio / lavanderia, doppio guardaroba 
€ 450.000 


ENTE 6 salone, cucina, due stanze, due bagni finestrati, ripo- 
stiglio/ lavanderia, guardaroba € 480.000 


ENTE 7 salone, cucina, due o tre stanze, due bagni com- 
pleti finestrati, ripostiglio / lavanderia, doppio guardaroba 
€ 470.000 


(ATAMENT] INVENDITA- VOANUNI Vit 
Lo Te 0A My OB 3 


LS 


ENTE 9 salone, cucina, due stanze, due bagni finestrati, ripo- 
stiglio/ lavanderia, guardaroba € 460.000 


In palazzina in fase di completa ristrutturazione all "n con lavi via a Paduina, con ascensore e senza _ architettoniche, vendiamo 
appartamenti di diverse tipologie. Nel verde del Viale XX Settembre, in un palazzo neoclassico ottocentesco che fu di proprietà del pittore 
Triestino Giuseppe Lorenzo Gatteri. L'intervento rivela un'eleganza senza tempo in cui le linee classiche sposano quelle moderne; questa ENTE 10 salone, cucina, due o tre camere da letto, due ba- 
scelta architettonica valorizza lo stile contemporaneo senza prevaricare quello classico. Particolare attenzione è stata posta anche per gni, ripostiglio / lavanderia, guardaroba € 490.000 
l’efficientamento energetico; tutte le murature perimetrali in pietrame sono state coibentate internamente, gli infissi sono in legno color 
bianco con vetri camera utili a garantire un elevato comfort termico e anche acustico, il riscaldamento è di tipo autonomo a pavimento 
generato da una caldaia a condensazione mentre l'impianto di condizionamento ad aria viene generato da split in pompa di calore (quindi ; Lar . i 
freddo/caldo); tutti questi interventi portano l'immobile in classe energetica A. Questo intervento è adatto a qualsiasi tipo di acquirente, ENTE 12 attico su due livelli composto da Soggiorno, CUCINA, 
che sia per famiglie 0 per investimento; tutti i servizi infatti sono a portata di mano. Classe energetica prevista A1 - B - questo intervento Quattro camere da letto, due bagni completi, ripostiglio / la- 
gode della detrazione dell’Iva del 50 % e del costo di ristrutturazione del 50 % sul 25 % (maggiori informazioni in agenzia). vanderia, terrazzo a vasca sui tetti. € 690.000 


VIA DEI BAIARDI ALTA € 335.000 
(quasi in Strada Nuova per Opicina) appartamento in picco- 
la palazzina composto da ingresso, salone, cucina abitabile, 
tre stanze da letto, due bagni completi, terrazzo verandato 
completamente apribile, poggiolo verandato (uso lavanderia) 
ripostiglio, box auto, posto auto esterno e grande cantina. 
Condizioni perfette. Finiture di alto livello. Classe energetica 
E 99,17 kwhm2 


GRETTA VIA DEI BERLAM € 285.000 
appartamento composto da ingresso, soggiorno con terraz- 
zo, cucina a vista, due camere da letto, due bagni, riposti- 
glio, posto auto in autorimessa condominiale - scorcio mare 
- l'appartamento è stato radicalmente ristrutturato nel 2020 
(impianti, infissi, pavimenti ecce cc) praticamente un primo 
ingresso. Classe energetica E 79,716 kwhm2 


VIA FABIO SEVERO ALTA € 290. 000 
12 piano (ultimo) composto da ingresso, soggiorno, cucina 
abitabile, due stanze da letto, stanzino / studio, ripostiglio, ter- 
razzo abitabile e poggiolo. L'appartamento è stato ristrutturato 
e gode di una bellissima vista su entrambi i lati - da una parte 
la città e l’Università - dall’altra sul Golfo. Classe energetica F 
125,45 kwhm2 possibilità box a 150 metri 


ope A — LIGNANO RIVIERA CORSO DELLE NAZIONI — 
PETUITAS € 240.000 

a 400 metri dalla spiaggia, attico bi-livello (2° e 3° piano) di 
circa 100 mq, ingresso, soggiorno con accesso al terrazzo 
L'IMMOBILIARE i VO) j abitabile, cucinino, camera da letto matrimoniale, bagno e ri- 
A TRIESTE i ni 3 postiglio; al piano mansardato troviamo un secondo salottino, 


DA DUE GENERAZIONI ll. una camera doppia ed il secondo bagno. Posto auto coperto 


TARA MMOBILIARE sr di proprietà. Palazzina appena riqualificata grazie al 110% 


VIA COMBI NUDA PROPRIETÀ € 230.000 
all'angolo con via Bellosguardo, servito da ascensore, di cir- 
ca 115 mq.: ingresso, salone doppio con poggiolo, cucina 
abitabile, due ampie stanze da letto e due bagni completi. 
Cantina di proprietà. Volendo si può ricavare la terza stanza 
pur mantenendo un salone di 20 mq. Internamente in otti- 
me condizioni; è stato ristrutturato circa 20 anni fa. Classe 
energetica F 125,78 kwhm2 
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ILPICCOLO 


L'invasione dell'Ucraina 


ILRACCONTO 


Fuga da 


Zaporizhzhia 


Mosca evacua 1.000 civili dai territori occupati. Allarme Aiea perla centrale nucleare 
Prigozhin cambia idea: Putin ci ha promesso munizioni, Wagner resta a Bakhmut 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


afael Grossi torna a 

lanciare l’allarme 

per la sicurezza del- 

la centrale nucleare 
più grande d’Europa: quella 
di Zaporizhzhia. «La situazio- 
ne generale intorno alla cen- 
trale sta diventando sempre 
più imprevedibile e poten- 
zialmente pericolosa», è il 
chiaro avvertimento del di- 
rettore generale dell’Agen- 
zia internazionale per l’ener- 
gia atomica, che invita ad 
«agire ora per prevenire la mi- 
naccia di un grave incidente 
nucleare». Le parole di Gros- 
si arrivano poco dopo che 
Mosca ha annunciato l’eva- 
cuazione di famiglie con 
bambini, anziani e disabili 
da 18 centri abitati dei territo- 
ri occupati denunciando che 
i bombardamenti si sarebbe- 
ro intensificati. La decisione 
è stata adottata proprio men- 
tre nel prossimo futuro si pre- 
vede una possibile controf- 
fensiva delle truppe ucraine. 
Una controffensiva in cui, se- 
condo diversi esperti, i gene- 
rali di Kievpotrebbero punta- 
re proprio alla riconquista 
della regione di Zaporizhz- 
hia in modo da tentare di ta- 
gliare il corridoio di terra che 
collega la Crimea agli altri 
territori ucraini occupati dai 
soldati russi. 

Non è possibile verificare 
se l'evacuazione sia in effetti 
in corso e come si stia svol- 
gendo. Mosca sostiene di 
aver trasferito più di 1.500 
persone, tra cui 632 minori. 
Il sindaco ucraino di Melito- 
pol, Ivan Fedorov, denuncia 
«panico e code folli» e sostie- 
ne che al posto di blocco di 
Chongar, sulla strada verso 
la Crimea, «migliaia di auto» 
siano state viste in una coda 
con«almeno cinque ore di at- 
tesa», insieme a «camion con 
merce saccheggiata» su una 
fila separata. «L’evacuazio- 
ne parziale che hanno an- 
nunciato sta procedendo 
troppo velocemente e c’è la 
possibilità che si stiano pre- 
parando a provocazioni e 
(per questo motivo) si con- 
centrino sui civili», dice Fe- 
dorov. «Nei convogli di eva- 
cuazione solo un terzo degli 
autobusera concivili» e «il re- 
sto aveva personale militare 
nascosto alloro interno». 

Grossi da parte sua sottoli- 
nea che «gli esperti dell’Agen- 
zia internazionale per l’ener- 
gia atomica presenti nella 
centrale nucleare ucraina di 
Zaporizhzhia hanno ricevu- 
to informazioni secondo cui 


IL FRONTE 


POLONIA 


BIELORUSSIA 


Combattimenti significativi 
nelle ultime 24 ore 


Territori sotto il controllo ucraino 


Territori sotto il controllo russo 


Territorio ucraino sotto controllo 


Territori liberati 
dalla controffensiva ucraina 


Aree di guerriglia 
partigiana ucraina 


Fonte: Institute for the study of war (Isw 


è iniziata l’annunciata eva- 
cuazione dei residenti dalla 
vicina città di Enerhodar, do- 
ve vive la maggior parte del 
personale dell’impianto». 


russo prima del 24 febbraio 2022 


Poi ai microfoni della Bbc 
spiega che l’evacuazione de- 
gli abitanti della zona indica 
che potrebbero esserci aspri 
combattimenti attorno alla 


GIS 


P 9" RUSSIA — 


WITHUB 


centrale, la cui area in questi 
mesi è già più volte finita sot- 
to pericolosissimi bombarda- 
menti per i quali Mosca e 
Kiev si rimpallano le accuse. 


Il direttore generale dell’A- 
iea ha tentato per mesi di con- 
vincere Russia e Ucraina a 
creare una zona demilitariz- 
zata attorno alla centrale. 
Masenzariuscirci. 

Non si fermano intanto gli 
scontri nella devastata Bakh- 
mut, dove Yevgeny Prigoz- 
hin sembra essersi rimangia- 
to la minaccia di ritirare i 
suoi mercenari dal fronte. Po- 
chi giorni fa, il capo del fami- 
gerato Gruppo Wagner ave- 
va pubblicato dei video in cui 
si scagliava furioso contro i 
vertici delle forze armate rus- 
se accusandoli di non fornire 
munizioni a sufficienza ai 
suoi mercenari e prometteva 
che i suoi combattenti avreb- 
bero lasciato presto la città. 
Lo scontro aperto tra Wag- 
ner e i piani alti del ministero 


Le tecnologie rischiano di stravolgere le guerre e i processi decisionali sull'uso delle atomiche 


Intelligenza artificiale e armi automatiche 
Il Pentagono ora teme i conflitti senza controllo 


ILRETROSCENA 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


ell’agosto del 2020 

al Pentagono fece- 

ro un esperimento. 

Una simulazione di 
volo con combattimento fra 
uno dei piloti più esperti di 
F-16 e un rivale virtuale gui- 
dato dalla intelligenza artifi- 
ciale sviluppata dalla Heron 
System. La macchina vinse 5 
volte su 5. Durante la simula- 
zione in modalità “dogfight” 
(combattimento a distanza 
ravvicinata) il caccia della IA 
era stato capace di mutare 
più volte tattica sino ad aver 
lameglio sul pilota. 

Il Pentagono da oltre cin- 
que anni ha un Joint Artifi- 
cial Intelligence Center che 
valuta le possibili applicazio- 
ni dell’intelligenza artificia- 


le in battaglia e gli esperti ri- 
tengono che a oggi nessuno 
è ancora in grado di capire 
fin a dove la frontiera dell’IA 
si spingerà, quali armi sarà 
in grado di sviluppare e so- 
prattutto se sarà possibile 
metterci un freno. 

Alcuni armamenti opera- 
no già in un sistema automati- 
co. Le batterie di Patriot han- 
no una “modalità auto” che 
consente di sparare senza l’in- 
tervento umano. Tuttavia, 
glistessi Patriot hannola fun- 
zione “abort”: è un militare a 
disattivare tutto. Gli israelia- 
ni uccisero lo scienziato ira- 
niano Mohsen Fakhrizadeh 
con una mitragliatrice auto- 
matica assistita da intelligen- 
za artificiale. Aveva però un 
controllo daremoto. 

Sonole evoluzioni (impre- 
vedibili) a rendere necessa- 
rio agli occhi Usa un control- 
lo. Noncisono adoggi accor- 
di internazionali sull’IA. Lo 
sviluppo vorticoso della tec- 


nologia rischia di generare 
un ambiente non controllabi- 
le sul campo di battaglia. 
L’intelligenza artificiale az- 
zera quasi i tempi di decisio- 
ne equesto potrebbe genera- 
re errori neibombardamenti 
o nel riconoscimento. D’al- 
trondela Guerra Fredda è co- 
stellata di episodi simili. 
Paul Scharre, del Center of 
American Security, in un li- 
bro nel 2018 contò almeno 
13 rischi nucleari sventati 
frail1962eil 2002. 
Giovedìintervenendo a un 
meeting alla Casa Bianca 
con i ceo delle aziende hi te- 
ch che stano sviluppando 
TIA, il presidente Biden ha 
detto che «ciò che state facen- 
do ha potenzialità enormi 
ma anche rischi enormi». Se- 
condo gli esperti dell’Ammi- 
nistrazione l’uso delle nuove 
tecnologie stravolgerà i con- 
flitti e in casi estremi anche il 
processo decisionale sul ri- 
corso alle armi nucleari. L’in- 


vito a mettere in pausa per 
sei mesi lo sviluppo di 
ChatGPT e software simili pe- 
rò, hanno riferito al New 
York Times fonti del Pentago- 
no, è stata una pessima idea, 
poiché «russi e cinesi certo 
non si fermeranno». 

La strada invece è quella di 
provare a rallentare lo svilup- 
po di congegni guidati dalla 
IA tramite blocchi e stop alla 
vendita di microchips e semi- 
conduttori di ultima genera- 
zione. In ottobre Biden ha 
bloccato la vendita di mate- 
riale sensibile hi tech a Pechi- 
no. Al Pentagono leggono la 
mossa conle lenti del control- 
lo degli armamenti. Se la Ci- 
narestasse indietro nella rice- 
zione di chips, anche la ricer- 
ca su armi intelligenti subi- 
rebbe un rallentamento dan- 
do alla Casa Bianca un van- 
taggio strategico e la possibili- 
tà di suggerire alcune regole 
sull’uso dell’Aiin guerra. — 
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della Difesa di Mosca pare es- 
sere al momento rientrato. 
«Ci sono state promesse tutte 
le munizioni e le armi di cui 
abbiamo bisogno per conti- 
nuare ulteriori operazioni», 
ha dichiarato. Un apparente 
dietrofront rispetto ad appe- 
na tre giorni prima, quando 
in un macabro video si rivol- 
geva pieno di rabbia agli alti 
comandi indicando quelli 
che sembravano i cadaveri di 
circa 30 uominiin mimetica. 
Sale intanto la tensione in 
Russia alla vigilia del 9 mag- 
gio, giorno in cui si celebra la 
vittoria sovietica nella Secon- 
da Guerra mondiale. Iservizi 
segreti sostengono di aver 
sventato un presunto attacco 
di droni kamikaze contro l’ae- 
rodromo militare di Sever- 
ny. Mosca sostiene che l’o- 
biettivo fosse un aereo radar 
A-50, dichiara di aver com- 
piuto degli arresti e punta il 
dito contro Kiev anche per 
un presunto raid di droni sul- 
la Crimea, dove sarebbero 
stati abbattuti 10 velivoli sen- 
za pilota, e sul Mar Nero, do- 
vene sarebbero stati abbattu- 
ti 22. Sempre sul Mar Nero, 
intanto, l'agenzia europea 
Frontex ha sospeso i voli di 
pattugliamento dopo che la 
Polonia ha accusato un cac- 
cia russo di aver intercettato 
un proprio jet con «manovre 
aggressive e pericolose» fino 
arischiare una collisione. 
L’Ucraina denuncia anco- 
rabombardamenti. Secondo 
autorità locali, nella notte 
tra sabato e domenica la con- 
traerea ucraina avrebbe ab- 
battuto diversi droni, uno 
dei quali a Kiev. I governatori 
regionali accusano inoltre le 
truppe russe di aver bombar- 
dato una zona industriale a 
Mykolaiv e, ancora una vol- 
ta, Kherson, uccidendo sei ci- 
vili. Altri cinque civili sareb- 
bero rimasti feriti in un raid 
missilistico vicino a Kharkiv. 
L’Ucraina accusa inoltre Mo- 
scadi averusato bombe al fo- 
sforo a Bakhmut. I filorussi 
denunciano a loro volta che 
un bombardamento ucraino 
avrebbe ucciso due persone 
vicino a Zaporizhzhia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ 8 MAGGIO 2023 
ILPICCOLO 


In Romania il progetto di un gruppo di persone attuato grazie a donazioni spontanee da parte di cittadini 


Ivecchibus blindati e trasformati: 
ospedali mobili in aiuto a Kiev 


STEFANO GIANTIN 


on solo armi e aiuti 
finanziari dai Paesi 
occidentali.  L’U- 
craina può contare 
anche sulla solidarietà indi- 
viduale, nella guerra contro 
l'aggressione russa. E su pro- 
getti nati dall’iniziativa per- 
sonale che potranno fare la 
differenza per tanti feriti, al 
fronte. Uno di questi è “ma- 
de in Romania”, sostenuto 
da donazioni spontanee di 
cittadini romeni e moldavi 
che hanno contribuito a por- 
tare nelle zone di combatti- 
menti vecchi veicoli conver- 
titi e rinforzati in modo da 
resistere ad attacchi, trasfor- 
mati in veri e propri ospeda- 
lisemoventi blindati. 

Sono veicoli che a molti — 
ma ai protagonisti dell’ini- 
ziativa il paragone non pia- 
ce — ricordano i veicoli di 
Mad Max. E fra i protagoni- 
sti cè Radu Hossu, di Bra- 
sov, un passato da consulen- 
te politico e da digital mar- 
keterin Romania, che ha de- 
dicato gli ultimi mesi ad aiu- 
tare l'Ucraina, non certo a 
parole. E lui l’anima dell’ini- 
ziativa, dopo essere stato 
ispirato l’estate scorsa da ri- 
chieste di aiuto per salvare i 
feritisulle linee del fronte. E 
dall’idea Hossu è passato su- 
bito all’azione. Già a luglio 
«ho lanciato una campagna 
di aiuto umanitario» via so- 
cial network «raccogliendo 
600mila euro», esordisce 
Hossu, che è stato spinto a 


passare all’azione anche do- 
po essere stato a Izyum 
«quattro o cinque giorni do- 
pola liberazione» e a «Bakh- 
mut tre volte, quando la cit- 
tà era quasi completamente 
circondata» dai russi. «Ho 
vissuto sulle linee di contat- 
to sul fronte orientale per 
più di tre mesi con un team 
di soldati e lì ho incontrato 
Oleg Gubal, un esperto giu- 
diziario con una bella mo- 
glie, una figlia di 17 anni e 
un figlio di otto. Era un vo- 
lontario nella Guardia di di- 
fesaterritoriale» ucraina. 

Gubal, ferito, è morto su 
una strada, mentre si tenta- 
vadi trasportarlo al più vici- 
no ospedale: uno dei tanti, 
troppi difensori dell’Ucrai- 
na che «periscono per ferite 
da scheggia non sul posto, 
ma sulla strada verso un 
ospedale». E le cliniche atti- 
ve sono poche, «dato che la 
Russia le ha bombardate 
quasi tutte, quella dove 
era diretto Gubalera lonta- 
na 150 chilometri». Da qui 
ecco allora l’idea degli 
«ospedali mobili, con cui 
prelevare i soldati feriti, 
ma anche civili e persino 
prigionieri russi, perché 
noi e gli ucraini rispettia- 
molavitaumana». 

Per ora Hossu ha già tra- 
sformato un bus, già arriva- 
to in Ucraina, che «è di fatto 
una sala operatoria mobile, 
dotata di tutti gli strumenti, 
che sembra uscita dal film 
Mad Max, che porta i feriti 
via dal fronte». Quando arri- 
vano in aree sicure, vengo- 
no poi «caricati suambulan- 
ze e portati in veri ospedali. 


: 


BLINDATI IN STILE MAD MAX 


DUE DEI VEICOLI AI QUALI IL GRUPPO 
LAVORA (LE FOTO SONO DI AMOS CHAPPLE) 


L'ideatore Radu 
Hossu:«Già arrivato 
a destinazione un 
pullman che di fatto 
è una sala operatoria 
semovente» 


Il bus, alquale è stato dato il 
nome “Oleg Gubal” per com- 
memorarlo, «è costato 
130mila euro, coperti da do- 
nazioni di romeni e molda- 
vi», protetto con lamiere rin- 
forzate di standard Nato e 
protetto da una scocca con- 
tro le mine anti-carro, men- 
tre all’interno è stata allesti- 
ta una vera e propria sala 
operatoria con tuttiicrismi. 

Mala “flotta” di strani vei- 
coli blindati nata dall’inizia- 
tiva comprende anche «un 
veicolo di estrazione» dei fe- 
riti realizzato utilizzando 
un vecchio furgone sovieti- 


co Gaz; e poi un veicolo logi- 
stico, simile a quello «usato 
nel film Terminator 2», un 
Peterbuild «con seiletti peri 
medici, una cucina, una doc- 
cia e generatori». Medici 
che provengono «da Polo- 
nia e Ucraina, volontari». La 
flotta ha unobiettivo impor- 
tante: può infatti «salvare 
30 feriti gravi ogni 24 ore», 
specifica Hossu. Sono «900 
al mese, 2700 in tre mesi, 
immaginate, immaginate 
anche quanti potranno poi 
tornare a combattere, par- 
liamo di più forza contro 
l'aggressore russo». 

Hossu non è solo nel lavo- 
ro. «Ci sono più di 25 perso- 
ne impegnate nel proget- 
to», tra cui “Rum”, un solda- 
to ucraino-romeno, e “An- 
gel”, un paramedico che 
aveva ricevuto in donazio- 
neilbuse una piccola ambu- 
lanza e ha avuto l’idea di co- 
struire un ospedale mobile 
già nel 2016. E poi ci sono i 
donatori, «il fattore più im- 
portante, hanno finanziato 
il 100% di un progetto che 
non sarebbe esistito senza i 
romeni. E persino i pensio- 
nati con 200 euro al mese 
hanno donato 50 euro». La 
speranza, chiosa Hossu, è 
che la gara di solidarietà 
non si fermi. E che tanti al- 
tri, non solo romeni, diano 
unloro contributo per aiuta- 
re a salvare i feriti che com- 
battono per l'Ucraina — per- 
ché servirebbero almeno 
«dieci di progetti di questo 
tipo per coprire tutte i fron- 
ti» dove si continua a com- 
battere. — 
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Radu Hossu, di Brasov, un pas- 
sato da consulente politico e 
da digital marketer in Roma- 
nia, è l'anima dell'iniziativa do- 
po essere stato ispirato l'esta- 
te scorsa da richieste di aiuto 
per salvare i feriti sulle linee 
del fronte. Già a luglio Hossu 
ha «lanciato una campagna di 
aiuto umanitario» via social 
network «raccogliendo 
600mila euro», dice Hossu, 
precisando di essere passato 
all'azione anche dopo essere 
stato a Izyum e a Bakhmut. 


La fase operativa 


Il progetto è stato ispirato in 
particolare a un soldato ferito, 
morto su una strada mentre si 
tentavadi trasportarlo al più vi- 
cino ospedale. E le cliniche atti- 
ve sono poche, «dato che la 
Russia leha bombardate qua- 
si tutte: quella dove era diret- 
to» il soldato poi perito «era 
lontana 150 chilometri». Da 
qui, dice Radu Hossu, ecco al- 
lora l'idea degli «ospedali mo- 
bili, con cui prelevare i soldati 
feriti, ma anche civili e persino 
prigionieri russi». 


La squadra 


Radu Hossu dice che «ci sono 
più di 25 persone impegnate 
nel progetto», tra cui "Rum", 
un soldato ucraino-romeno, e 
"Angel", un paramedico che 
aveva ricevuto in donazione il 
bus e una piccola ambulanza 
e ha avuto l'idea di costruire 
un ospedale mobile già nel 
2016. E poi ci sono i donatori, 
«il fattore più importante, han- 
no finanziato il 100% di un pro- 
getto che non sarebbe esistito 
senza i romeni. E anche i pen- 
sionati». 
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Saperi del passato 


Il ministero della Cultura di Lubiana ha inserito nuove iscrizioni 
nell'elenco predisposto dal Museo etnografico nazionale 


Dalle calzature al pane 
sette tradizioni slovene 
entrano nel registro 

dei beni immateriali 


FOCUS 


MAURO MANZIN 


a Slovenia è storica- 
mente attaccata alle 
proprie tradizioni, con 
un'estesa società rura- 
le che continua nei secoli a tra- 
mandare lavori artigianali e 
manuali che rischiano, con l’ab- 
bassamento della natalità e 
per la fuga dei giovani verso le 


città, di sparire. Il primo a veni- 
rein mente è l’apicoltura, di re- 
cente divenuta patrimonio im- 
materiale dell'Unesco, con i 
suoi tipici alveari dipinti a ma- 
noeche raffiguranovite di san- 
ti oppure leggende popolari. 
Ora il ministero della Cultura 
della Slovenia ha deciso di pro- 
cedere con sette nuove iscrizio- 
ninelregistro deibeniimmate- 
riali. Da dicembre nella specia- 
le lista sono entrate anche co- 
me patrimonio culturale imma- 


teriale: il tamburello, l’erbori- 
steria, l’essiccazione della frut- 
ta, l’arte del calzolaio tradizio- 
nale, la preparazione del pane 
di segale carinziano, il dialetto 
soricano e la produzione di co- 
stumi tradizionali. Le proposte 
per l'iscrizione nel registro ge- 
stito dal ministero della Cultu- 
ra sono predisposte dal Museo 
Etnografico Sloveno su pro- 
pria iniziativa. 

Ma vediamo queste tradizio- 
ni un po’ più da vicino. Suona- 


rein gruppo strumenti musica- 
li della famiglia dei tamburelli 
è un'attività amatoriale con 
una ricca tradizione, collegata 
alla coscienza nazionale slove- 
na e all'identità degli slavi. Ol- 
tre al tamburello moderno, 
che si basa su strumenti tecni- 
camente perfezionati dell'ac- 
cordatura “quartale Srem”, 
esistono anche forme di tam- 
burello che hanno un legame 
più stretto con la tradizione. 
Con il loro suono caratteristi- 
co e le loro prestazioni, basate 
sul sistema di Farka$, contri- 
buiscono alla diversità della 
musica percussionistica nello 
spazio sloveno, come si legge 
nella motivazione del Museo 
Etnografico Sloveno. 
L'erboristeria è una parte del- 
la medicina popolare, che com- 
prende conoscenze ereditarie 
edesperienziali, pratiche, abili- 
tà e modi di raccogliere, colti- 
vare, essiccare e conservare le 
erbe medicinali, nonché la co- 
noscenza della loro lavorazio- 
ne sotto formadiricette emeto- 
didiutilizzo di preparati a base 
di erbe per scopi alimenta- 
ri-medicinali e cosmetici. È 
una delle forme più antiche di 
attività umana nell'ambiente 
naturale, che è cambiata molto 
daitempi antichi ma ha mante- 
nuto la sua funzione primaria: 
quella cioè della guarigione 


L'ERBORISTERIA E L'ESSICAZIONE 
ASSIEME ALLA REALIZZAZIONE DI COSTUMI 
TRADIZIONALI (DA SINISTRA A DESTRA) 


Spazio all'attività 
percussionistica 
amatoriale del 
tamburello e ai segreti 
dell'erboristeria 


L'essiccazione della 
frutta secondo i 
metodi tramandati 
nei paesi dagli anziani 
al più giovani 


conle piante. Preservare la tra- 
dizione erboristica è importan- 
te sia per la popolazione locale 
che per la consapevolezza na- 
zionale di una convivenza so- 
stenibileconlanatura. 
L'essiccazione è uno dei me- 
todi più antichi per conserva- 
re la frutta in modo più per- 
manente. La frutta secca è da 
sempre stata considerata 
un'aggiunta importante alla 
dieta. I frutti vengono essicca- 
ti all'aria, in forni o essicca- 


toi. Nei decenni successivi al- 
la Seconda guerra mondiale 
l'essiccazione della frutta è 
stata abbandonata, ma l'atti- 
vità sta ora riprendendo vita. 
Il metodo tradizionale è anco- 
ra molto vivo tra le persone e 
viene tramandato dagli anzia- 
ni ai più giovani nelle fami- 
glie o all'interno delle comu- 
nità di villaggio. Sia l'essicca- 
zione tradizionale all'aria o al 
sole, sia nei e sui forni, così co- 
me negli essiccatoi privati o 
nei villaggi in tutta la Slove- 
nia, conserva e viene integra- 
taconnuove conoscenze. 

La calzatura tradizionale è 
la lavorazione artigianale di 
scarpe, stivali e altre calzatu- 
re prevalentemente in pelle. 
Include la conoscenza della 
modellazione unica e della 
produzione prevalentemente 
manuale di calzature secon- 
do i desideri del cliente. Il pa- 
ne di segale carinziano è infi- 
ne il pane che le massaie pre- 
parano secondo un’antica ri- 
cetta a base di lievito madre. 
Il pane di segale è una parte 
importante del patrimonio ali- 
mentare tradizionale tipico 
della Carinzia. Come alimento 
quotidiano, ha conservato 
un’aura sacra visto che duran- 
te la lavorazione il pane viene 
benedetto. — 
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NELLA VALLE DI SELSKA 


Quel dialetto importato 
dai villaggi del Tirolo 
Ogsi lo parlano in pochi 


a “lingua” di Sorica è 
undialetto tirolese (te- 
desco) parzialmente 
sloveno, ancora parla- 
to solo da pochi abitanti della 
parte alta della valle di Sel$ka, 
discendenti diimmigrati di lin- 
gua tedesca dal Tirolo dal XIII 
secolo, a Sorica, Danje e villag- 
gi vicini sotto il Comune di Ra- 
titovce. Il dialetto si è conserva- 
to per trasmissione spontanea 
di generazione in generazio- 


ne, ma nella prima metà del 
'900, a causa dell'istituzione di 
una scuola a Sorica, ha comin- 
ciato a ritirarsi nell'uso priva- 
to. Fu utilizzato attivamente 
nella comunicazione quotidia- 
na fino alla fine della seconda 
guerra mondiale, quando le 
circostanze sociali dell'epoca 
non furono più favorevoli. 

È passato molto tempo da 
quando i luoghi sotto Ratitov- 
ce eranoricoperti di vegetazio- 


ne, vuoti e disabitati. Ma alla fi- 
ne del XIII secolo, il paesaggio 
locale iniziò a mutare sotto le 
mani di abili e diligenti conta- 
dini tirolesi della zona di San 
Candido. Sono loro che hanno 
portato con sé, oltre alle cose 
più basilari perla sopravviven- 
za, la conoscenza, l'abilità e 
l'ingegno di coltivare la terra 
e costruire abitazioni così in 
alto sulle montagne. Ma han- 
no anche portato con sé, nel 
corso di questa mini migrazio- 
ne alcune peculiarità cultura- 
li e il proprio dialetto. Solo 
questo si è conservato e modi- 
ficato nel corso dei secoli e ha 
cominciato a costruire alcune 
sue peculiarità linguistiche in- 
trovabili altrove. 

Nelle fonti antiche il dialet- 
to è indicato come "Zarzariche 
sprache" (dialetto soriano). 


Oggi è noto tra la gente del po- 
sto come "Dajnar spraha". Il 
dialetto cominciò a prendere 
forma alla fine del XIII secolo, 
quando i vescovi di Frisinga 
stabilirono le prime 15 fami- 
glie a Sorica (Zum Nidern) e 5 
a Spodnje Danje (Niderenhue- 
ben). Zgornje Danje (Oberen- 
hueben), Zabrdo (Vndernho- 
neneck), Torka (Thorek), Rav- 
ne (Ebendlein), Michtal (Mi- 
chaelstall), Zali Log (Stuben) 
ePrtovè (Preitag). 

La conservazione a lungo 
termine del dialetto nativo de- 
gli antenati è una caratteristi- 
caspeciale altempo odierno, e 
in passato ha attratto anche ri- 
cercatori nel campo della lin- 
guistica. Tra il 1902 e il 1920, 
due linguisti dell'Università di 
Klagenfurt studiarono la lin- 
gua conservata e annotarono 


parole che erano ancora in uso 
a quel tempo. Sulla base di ri- 
cerche e registrazioni, neltem- 
po è stato creato il dizionario 
dialettale "Worterbuch" e suc- 
cessivamente la grammatica 
"Gramatika”. Il dialetto sorico 
si è quindi sviluppato dall'ori- 
ginario dialetto pustrico tiro- 
lese, che oggi appartiene al 
gruppo linguistico bavarese 
meridionale, mentre il dialet- 
to sorico, perla sua origine an- 
tica, la lontananza e l'omoge- 
neità dei parlanti, ha conser- 
vato molte espressioni del te- 
desco antico che non si riscon- 
trano altrove. Il dialetto si è 
conservato qui come forma 
primaria di espressione parla- 
ta fino alXXsecolo. E stato con- 
servato per lungo tempo nel 
villaggio di Spodnje Danje. — 
M. MAN. 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
L’Arcs Azienda Regionale di Coordinamen- 
to per la Salute P.IVA/C.F. 02948180308 
- Via Pozzuolo 330 - 33100 Udine - ha 
aggiudicato le seguenti forniture e servizi: 
ID21APB011 fornitura e posa in opera di 
arredi tecnici, attrezzature e relativo mate- 
riale di consumo per l’allestimento dei lo- 
cali vuotatoi del “Nuovo Ospedale “ di Por- 
denone. ID20PRE013 accordo quadro per 
l'affidamento della fornitura di dispositivi 
per cateterismo vescicale. 1D22EC0006 
fornitura di cancelleria. 1D21APB012.3 
fornitura di un sistema di monitoraggio 
cardiotocografico destinato all’attrezzag- 
gio del blocco parto del “Nuovo Ospedale 
di Pordenone” ASFO. ID22SER035 servizio 
di copertura assicurativa della responsabi- 
lità civile patrimoniale (RCP) Atti scaricabili 
al link: https://eappalti.regione.fvg.it 
e sulla Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana n. 47 del 24/04/2023. 
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ATTUALITÀ 11 


La monarchia britannica 


PZ 
ZZR 


William&Kate 


operazione giovani 


Il principe e la principessa di Galles sono il volto scintillante della Corona britannica, ben più di re Carlo III 
Sneakers e jeans, addio sguardo algido, la 4lenne sembra destinata a raccogliere la popolarità di Lady D 


IL REPORTAGE 


Maria Corbi 
INVIATA ALONDRA 


hela monarchia ingle- 

se avesse un proble- 

ma lo si intuiva pas- 

seggiando per le stra- 
de di Londra, il giorno dell’in- 
coronazione, quando la folla si 
è riservata per strada piena di 
cappellini, corone, bandiere e 
anche passeggini, ma con 
un’assenza evidente: quella 
della generazione Z, ossia le 
persone trai 18 e i 26 anni, in- 
differentio critici dellamonar- 
chia (peril40 percentova abo- 
lita).La casa realelo sa benissi- 
mo, tanto che da qualche tem- 
po sono scesi in campo Kate e 
William, la giovane coppia, 
più adatti ad avvicinare alla 
“fede” monarchica l’esercito 
di ragazzi cresciuti con la spe- 
ranza che sia il merito il vero 
blasone capace di arrivare al 
potere e a successo e non il san- 
gue. Così ieri, nella giornata 
del grande concerto al castello 
di Windsor, per festeggiare l’a- 
scesa al trono di Carlo III con 
Kate Perry, Andrea Bocelli, Lio- 
nelRichie,iTakeThat...-c'era- 
no anche principi di Galles, ar- 
rivaticonlargo anticipo, per fa- 
re un bagno di folla. Kate in 
sneakersejeanse William sen- 
za cravatta hanno brindato 
conil popolo, stretto manie lei 
ha anche consolato una bambi- 
na in lacrime. “Posso darti un 
abbraccio”? 

La Kate distante, algida, for- 
se timida che abbiano cono- 
sciuto sembra essere stata so- 
stituita da una donna che ha ca- 


pito quanto l’empatia e la “fisi- 
cità” sia importante per tenere 
incollato il popolo a una coro- 
na che nonostante lo sfarzo di 
sabato sta perdendo smalto in- 
sieme a pezzi importanti come 
il principe Harry, amatissimo, 
invece, dai più giovani che ap- 
poggiano la sua ribellione e il 
suo sbattere la porta a vecchie 
earrugginite dinamiche di cor- 
te. Ed eccoli, William e Kate, 
sorridenti e normali, che pas- 
seggiano tra i sudditi, per la- 
sciare un’immagine diversa da 
quella cerimoniosa e, franca- 
mente, stantia che ha mostra- 
tol’incoronazione. Da una par- 
te una coppia stanca e che nel 
mondo “normale” si dediche- 
rebbealbricolagee ai nipotini, 
dall’altra parte un giovane uo- 


Unafesta post-incoronazione 


mo e una giovane donna, con 
tre meravigliosi bambini a cui 
è più facile affezionarsi. Elisa- 
betta II aveva capito che Kate, 
la ragazza borghese capitata 
percaso a Palazzo, si stava rive- 


La gente partecipa al Mayfair's 
Coronation Garden Party, 
ilgiorno dopo la cerimonia 
di incoronazione. A destra, 
il principe ela principessa 
del Galles William e Kate 


lando una carta preziosa perla 
monarchia. E per lei ha avuto 
un endorsement speciale, la- 
sciando che le desse un bacio 
in pubblico. Così dopo anni di 
sbiadita presenza Kate Middle- 
ton ha iniziato a prendersi la 
scena. Un passo alla volta. Fi- 
no a che non la abbiamo vista 
due anni fa alla prima di mon- 
diale del film "No Time to Die", 
fasciatain un abito scintillante 
come il suo sorriso: "Is time to 
shine". Etempodirisplendere. 

L'obiettivo è fare alzare l’a- 
sticella del gradimento, facen- 
do da traino a re Carlo il cui in- 
dice di popolarità è solo al 55 
pe cento (tra i suoi fan molti 
boomer), molto al di sotto di 
quello che ha sempre avuto 
sua madre. Mentre Kate e Wil- 


liam, insieme alla principessa 
Anna sono le persone più ama- 
ta della royal family. Per Pa- 
trick Jephson, che è stato capo 
staff di Diana, Kate sarà la figu- 
ra chiave nel plasmare il prossi- 
mo capitolo della storia della 
famiglia reale. D'altronde nel- 
la competizione con Carlo e Ca- 
milla non c’è partita. Ed è una 
storia che arriva da lontano, 
non di adesso che i sovrani so- 
no anziani e stanchi. Ma di 
quando lo scandalo del matri- 
monio troppo affollato, rivela- 
to nella famosa intervista alla 
BBC da Diana, ha fatto pensa- 
re agli inglesi che sarebbe sta- 
to meglio un passo indietro da 
parte di Carlo, per far salire al 
trono proprio William. Ma og- 
gi il re è lui, Carlo, che è stato 


“beccato” nella Carrozza del 
Giubileo, prima di entrare a 
Westminster a lamentarsi per 
il ritardo di William e Kate. 
Una conversazione “rubata” 
dal Daily Mail grazie alla con- 
sulenza di esperti nel linguag- 
gio labiale. Insomma un re 
“brontolone”, un altro indizio 
generazionale che marca la di- 
stanza tra le due coppie. 

Per questa rimonta nel cuo- 
re degli inglesi Kate si è fatta 
aiutare da un team di esperti 
di immagine e comunicazione 
ma certamente ha contato an- 
che la sua rivalità con Meghan 
Markle, che rischiava all’inizio 
di rubarle la scena e anche l’af- 


——=@ 
La ragazza dai natali 
borghesi sarà la figura 
chiave nel futuro 
della storia dei reali 


fetto del popolo. Poi è arrivata 
l'autobiografia del cognato 
Harry a peggiorare le cose vi- 
sto che veniva descritta come 
fredda e gerarchica. Una spin- 
ta per cambiare soprattutto 
dopo la morte della regina, 
quando le è stato consegnato 
il titolo che aveva sua suoce- 
ra, lady D, principessa del 
Galles. Per avere anche quel- 
lo di principessa del “cuore” 
degli inglesi, ci vorrà ancora 
del tempo, ma la strada è 
quella giusta. Ne è convinto 
anche Paul Burrel che è stato 
maggiordomo di Diana fino 
alla sua morte: «Kate ha mol- 
te cose in comune con Diana, 
edè lei a sostenere il peso del 
futuro della corona». — 
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L'Orso e l'Aquila. 


Storia dell'Est contro l’Ovest 


Guerre, rivoluzioni e colpi di stato non sono mai eventi improvvisi, ma nascono da lunghe 
sedimentazioni. Questo piccolo libro cerca di offrire una risposta alla domanda “com’è potuto 
succedere?”, mentre a neppure 2000 chilometri da noi infuria uno scontro che si teme possa 
trasformarsi in una nuova, devastante guerra globale. Le ragioni del conflitto fra Est ed Ovest 


sono antiche e affondano le loro radici nella geografia più ancora che nella storia: scoprirle e 
imparare a conoscerle può aiutare a comprendere quello che sta accadendo e perché. 
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Una veduta della diga foranea di Pola Foto archivio da glasistre.hr 


Piano presentato dal presidente della Regione 


Pola, fondi europei 
perlaristrutturazione 
della diga foranea 


VALMER CUSMA 


1 nuovo ciclo di Program- 

mi comunitari 

2021-2027 offre uno spi- 

raglio per un progetto ur- 
gente da realizzare ma che la 
mancanza di fondi fa rinviare 
di anno in anno. Si tratta del- 
la ristrutturazione della diga 
foranea di Pola costruita in 
epoca austroungarica, che da 
decenni si sta gradualmente 
sfaldando sotto l'azione delle 
onde e della salsedine. In nu- 
merosi punti affiora l'armatu- 
ra metallica del calcestruzzo. 
In questo condizioni, a detta 
degli esperti, difficilmente la 


struttura potrebbe fare da bar- 
riera a una non del tutto im- 
probabile onda anomala di 
sette metri d'altezza. 

La diga venne costruita tra 
il 1910e il 1914, poco prima 
dello scoppio della Prima 
guerra mondiale. Venne rea- 
lizzata con enormi blocchi in 
pietra estratti nella vicina pe- 
nisola di Musil, ricoperti ai la- 
ti da uno spesso strato di ce- 
mento armato. Negli intendi- 
menti iniziali la struttura do- 
veva essere lunga 1.200 me- 
tri, ma 254 di essi non venne- 
ro mai completati e l'ultimo 
segmento di 141 metri non è 
stato nemmeno costruito. Il 


progetto di ristrutturazione 
redatto dall'Autorità portua- 
le giace nel cassetto dal 2008 
inattesa di attuazione, ma co- 
medetto i soldi nonci sono. 

Nel 2016, quando il tema 
era approdato in sede di Con- 
siglio municipale, il valore 
dell'intervento era stato sti- 
mato sugli 11 milioni di euro, 
cifra che nel frattempo si valu- 
ta essere salita a una ventina 
di milioni. 

Il progetto di ristrutturazio- 
ne della diga è stato ora inseri- 
to tra quelli che il presidente 
della Regione istriana Boris 
Miletic ha presentato al mini- 
stro dello sviluppo regionale e 
dei fondi europei Sime Erlic. 
Nonè l’unico progetto: un pia- 
nosimileriguarda la costruzio- 
ne di una diga a Rabaz (o Por- 
to Albona) sulla costa orienta- 
le dell'Istria, a protezione dal- 
le mareggiate. Un altro piano 
presentato è quello per realiz- 
zareil Centroregionale di tute- 
la e salvataggio con sede a Po- 
la, che riunirebbe in un'unica 
sede tutti i servizi di emergen- 
za e pronto intervento ora di- 
slocatiin varie sedi. 

Tra gli altri progetti presen- 
tati da Miletic in settori diver- 
si, l'ampliamento delle scuo- 
le elementari di Sanvincenti, 
Gimino e Marzana così da 
permettere il turno unico 
mattutino di lezioni, il mi- 
glioramento della rete di isti- 
tuzioni inclusa nella Medici- 
na d'urgenza e iniziative in 
campo agroalimentare. Co- 
me ha ricordato lo stesso mi- 
nistro, finora in Istria sono 
stati realizzati progetti euro- 
pei per un valore complessi- 
vo di 420 milioni di euro. — 


La nuova gru entrata in servizio Foto novilist.hr 


mani, per, 
sa 


Il sindaco: ora anche un piccolo marina 


Draga di Moschiena 
nel porto lanuova gru 
per sollevare barche 


ANDREAMARSANICH 


1 porticciolo di Draga 

di Moschiena, nell’Ab- 

baziano, può contare 

su una nuova gru per il 
sollevamento di imbarca- 
zioni, il cui posizionamen- 
to era stato annunciato 
due anni fa dal sindaco Ric- 
cardo Staraj. 

Si tratta di una gru desti- 
nata a migliorare la quali- 
tà dei servizi portuali per i 
residenti e per i diportisti: 
ha infatti una portata di 10 
tonnellate, può sollevare 
(fino a un’altezza di 8, 8 
metri) natanti cheraggiun- 


gonoi13 metri di lunghez- 
za, mentre il suo braccio è 
lungo 5 metri e mezzo. 

All’entrata in funzione 
di questo dispositivo han- 
no partecipato fra gli altri 
il sindaco stesso e Alessan- 
dra Selak, direttrice facen- 
te funzione dell'Autorità 
portuale di Abbazia-Laura- 
na-Draga di Moschiena. 

A inaugurare simbolica- 
mente l’attrezzatura è sta- 
ta l'imbarcazione in legno 
denominata Sveti Andrija, 
old timer della categoria: 
«Finora questo natante tra- 
dizionale — ha dichiarato 
Alessandra Selak — doveva 


recarsi nello squero di 
Cherso per venire sottopo- 
sto a ordinari lavori di ma- 
nutenzione. Ora, grazie al- 
la gru, sarà possibile ese- 
guire gli interventi a Draga 
di Moschiena». Per l’im- 
pianto sono stati impiegati 
poco meno di centomila eu- 
ro totalmente attinti da fon- 
di europei grazie al proget- 
to Flag del gruppo di azio- 
ne locale nel settore della 
pesca. «La gru— ha aggiun- 
to il sindaco — darà nuovo 
slancio alla pesca e al turi- 
smonautico della zona». 

L’attrezzatura si inseri- 
sce nell’ambito degli inve- 
stimenti intrapresi per mi- 
gliorare la portualità a 
Draga di Moschiena: due 
anni fa, ha ricordato il sin- 
daco, è stata inaugurata 
la nuova riva ristruttura- 
ta, alla quale sono stati ag- 
giunti 25 metri di banchi- 
na con un investimento di 
un milione e mezzo di eu- 
ro assicurato con fondi di 
Comune, Regione quarne- 
rino— montana, ministero 
croato del Mare, trasporti 
e infrastrutture e Autorità 
portuale. 

Senza fare date, il pri- 
mocittadino ha infine assi- 
curato che «adesso entre- 
remo nella seconda fase 
del progetto che prevede 
la costruzione di una diga 
frangiflutti e anche di un 
piccolo marina. Vogliamo 
potenziare il settore della 
pesca — ha concluso il sin- 
daco — e attirare un cre- 
scente numero di armatori 
stranieri». — 
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hipping & Intermodal Transport 


ADRIATIG SEA SUMMIT 


Trasporti e logistica: 
dal mare al cuore d'Europa 


SALUTI ISTITUZIONALI: 


Massimiliano Fedriga, presidente Regione FVG 
Roberto Dipiazza, sindaco di Trieste 


APERTURA DEI LAVORI: 


Roberta Giani, direttrice Il Piccolo e Luca Ubaldeschi, direttore Il Secolo XIX 


intervistano 


Matteo Salvini, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 


| sessione - L’Adriatico, crocevia di continenti 
L'intermodalità al servizio degli scambi commerciali e dell'industria 


INTERVENGONO: 


Zeno D'Agostino, presidente AdSP Trieste e presidente ESPO 
Fulvio Lino DI Blasio, presidente AdSP Venezia 
Daniele Rossi, presidente AdSP Ravenna 


Con il supporto di 


IL SEGOLO XIX 


L'AVVISATORE 
MARITTIMO 


22 maggio 2023 | ore 9:30 - 13:00 
Trieste Convention Center - Porto Vecchio 


REGISTRAZIONE 
eventi-live.gedidigital.it 


La partecipazione è libera e gratuita fino 
a esaurimento posti, previa registrazione. 


Il sessione - Dal PNRR alla riforma dei porti: il fattore competitività 
L'Italia di fronte ai mercati globali, il ruolo delle infrastrutture 
e il nododella governance delle Autorità portuali 


INTRODUCE: 


Stefano Zunarelli, professore ordinario di Diritto della navigazione, 
Università degli Studi di Bologna 


INTERVENGONO: 


Antonio Barbara, CEO HHLA PLT Italy 

Augusto Cosulich, presidente e AD F.Ili Cosulich 
Rodolfo Giampieri, presidente Assoporti 

Mario Mattioli presidente Confitarma 

Luigi Merlo, direttore dei rapporti istituzionali per l’Italia di Gruppo MSG 
Stefano Messina, presidente Assarmatori 
Alessandro Santi, presidente Federagenti 


A SEGUIRE: networking lunch 


pe) 


CONFINDUSTRIA 
ALTO ADRIATICO 


Ra 
MIDOLINI 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


CARINI 


x 


FINCANTIERI 
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ATTUALITÀ 13 


Il presidente della Romana Calcio 
fra gli arrestati per gli scontri a Udine 


Francesco Seibessi ai domiciliari. La società monfalconese prende le distanze. Giustizia sportiva allertata 


Tiziana Carpinelli 


Èl’ora più buia perla Romana, 
che scavallati venerdì i primi 
70 anni di attività apprende il 
giorno seguente degli arresti 
domiciliari cui il proprio presi- 
dente Francesco Seibessi è in 
queste ore sottoposto, in atte- 
sa dell’udienza di convalida in 
Tribunale, oggi o domani. Mi- 
surain flagranza differita, per- 
ché nelle 48 ore successive ai 
fatti, e scaturita dalle indagini 
condotte dalla Procura friula- 
nasugli scontri tra tifoserie nel 
match Udinese-Napoli, dispu- 
tato giovedì allo stadio Friuli. 
Partita conclusa 1 a 1, ma val- 
salo scudetto agli azzurri. 

La società dell’asd Romana 
Monfalcone, con il direttore 
sportivo Gianluca Solidoro, 
prende «in toto le distanze da 
quei gesti», ripresi da teleca- 
mere e macchine fotografiche 
eche «non possono considerar- 
siin alcuna misura sportivi», ri- 
badendo come «i giovani deb- 
bano avere un esempio diver- 


so da questo, poiché il calcio è 
sacrificio, umiltà, fatica». E 
spera di «non pagar dazio a li- 
vello societario» per la vicen- 
da. La Federcalcio regionale 
ha infatti inviato gli atti alla 
Procura federale sportiva del- 
la Figc a Roma, per eventuali 
sanzioni disciplinari. «E stata 
una stagione tribolata, quella 
nella nuova categoria. Partita 
bene, ma con diversi infortuni 
in itinere che non vogliono es- 
serein alcun modo una giustifi- 
cazione. E finita con una cilie- 
gina amara...», diceva Solido- 
ro prima della partita-salvez- 
za conl'ISM Gradiscana. 

La Romana, all’allenamen- 
to di venerdì sera, ha incontra- 
to il presidente Seibessi, 54en- 
ne di professione elettricista, 
conosciuto per la lunga mili- 
tanza nella Romana e il passa- 
to nella tifoseria friulana. Do- 
po anni trascorsi nella dirigen- 
za gialloblù, dal 2020 aveva as- 
sunto ilruolo di Gianpiero Pan- 
gon, per oltre tre lustri patron. 
«Ha chiesto scusa a giocatori, 


Francesco Seibessi, a sinistra (nella foto Petrussi) 


È attesa 

entro domani 
l'udienza di convalida 
in Tribunale 


dirigenti e società - sempre So- 
lidoro — si è reso conto d’aver 
messo in difficoltà la Romana. 
Ciha fatto capire di essere ram- 
maricato e dispiaciuto per l’ac- 
caduto». La squadra ieri era 
concentrata sull’obiettivo sal- 
vezza, ma «ci sarà una riunio- 


inseguito dagli agenti allo stadio Friuli 


ne in settimana del direttivo 
per affrontare la questione». 
Venerdì, prima che venisse di- 
sposto il provvedimento d’au- 
torità, Seibessi «ha annuncia- 
to le dimissioni dalla carica, 
ma la decisione non è ufficia- 
le: vedremo cosa succederà 


nelle prossime ore», ancora So- 
lidoro. Che se da un lato non 
ha nascosto l’arrabbiatura del- 
la società per i fatti, dall'altro 
ha espresso «profondo dispia- 
cere per il presidente», ora in- 
dagato, descritto come «perso- 
na che si è sempre fatta in quat- 
tro perisuoiragazzi, e forse pu- 
re troppo, trattandoli più co- 
me figli, da padre, che da atleti 
e quindi da patron». «Spesso — 
hadetto Solidoro—l’ho ripreso 
per esser stato troppo genero- 
so con i giocatori. Quando ho 
appreso questa storia lì per lì 
non ci ho creduto. Nonostante 
la sfilza di messaggi in chatho 
pensato fossero i soliti meme. 
Invece no. Non mi capacito di 
quelle sequenze, per me il pre- 
sidente è sempre stato buono, 
un pezzo di pane». «Spiace per- 
ché per quella singola azione 
verrà giudicato da tutti, anche 
se negli altri 364 giorni si è 
sempre comportato bene», ha 
aggiunto. Non c’è l’intento di 
giustificare le azioni immorta- 
late dalle telecamere, Solido- 
ro ha riferito di «far difficoltà 
a capirle». «Posso solo imma- 
ginare che le zolle e reti strap- 
pate, unite agli sfottò sotto la 
curva abbiano alimentato cer- 
ti sentimenti — ha concluso —, 
ma quanto accaduto dopo 
non appartiene alla mia men- 
talità e purtroppo, mi spiace 
dirlo, inItalia la cultura sporti- 
va è carente. Per me si tratta 
di 11 giocatori e basta. Quan- 
dol’arbitro compie iltriplice fi- 
schio è finita». — 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell’età, la produzione 
di collagene nell’organismo ten- 
de tuttavia a diminuire progres- 
sivamente, facendo perdere alla 
pelle elasticità e compattezza 
con la conseguente insorgenza 
di rughe ed inestetismi della 
cellulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall'interno, 
restituendole la sua naturale 
elasticità. Signasol contiene 
inoltre vitamine e minerali es- 
senziali: ad esempio, la vitamina 
C contribuisce alla normale for- 
mazione del collagene. Rame, 
zinco e biotina contribuiscono 
invece al mantenimento di tes- 
suti connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle vi- 
sibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 


SIGNASOL 


Usa 


www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 
* Immagine a scopo illustrativo 


Dalla TV alla tua farmacia! 


Come fare a ritrovare l'intesa di coppia? 


Scopri Neradin: il prodotto speciale per uomini, 


disponibile in libera vendita! 


Sei stressato dalla quotidianità lavorativa o familiare? Questo tran 
tran giornaliero può incidere negativamente sul desiderio sessuale. 
Richiedi presso la tua farmacia di fiducia l’integratore alimentare 
Neradin (in libera vendita) - il prodotto speciale per gli uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svolge 
un ruolo ERE a pre- 
scindere dall’età. Tuttavia, 
se nell’intimità le cose non 
funzionano bene, potreb- 
bero insorgere frustrazio- 
ne e tensione — un vero e 
proprio circolo vizioso! 


LA FORZA DEL DOPPIO 
COMPLESSO VEGETALE 
Nella preparazione di 
Neradin sono stati accu- 
ratamente selezionati dei 


N 


nutrienti che, fra le loro 
funzioni, supportano la 
vitalità degli uomini. L'e- 
stratto di damiana, con- 
tenuto in Neradin, veniva 
già utilizzato dai Maya 
come rinvigorente in caso 
di stanchezza e afrodisia- 
co. Tra gli ingredienti di 
Neradin è compreso an- 
che il prezioso estratto di 
ginseng rosso, noto tradi- 
zionalmente come tonico e 
combinato in questo caso 
con la damiana. 


#| 


UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE 
UTILE PER GLI UOMINI 
Una sana funzione sessuale 
inizia con il desiderio ses- 
suale, che è in gran parte 
controllato LF testoste- 
rone. Per questa ragione, 
Neradin contiene anche 
zinco, che contribuisce al 
mantenimento di normali 
livelli di testosterone nel 
sangue. Una normale ere- 
zione richiede una buona 
circolazione sanguigna. 
Tuttavia, livelli troppo alti 
di omocisteina possono 
ostacolarla. L'acido folico, 
contenuto in Neradin, 
promuove il normale me- 
tabolismo dell’omocistei- 
na. Il magnesio, a sua volta, 
contribuisce alla normale 
funzione muscolare e al 
normale funzionamento 
del sistema nervoso. Il siste- 
ma nervoso è responsabile 
nel nostro corpo della per- 
cezione e della trasmissio- 
ne degli stimoli, compresi 
quelli sessuali. Neradin 
contiene anche selenio per 
la normale spermatogenesi. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagini a scopo illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Neradin - Il prodotto speciale per gli uomini! 


y Come rinvigorente in 
caso di stanchezza 
(damiana e ginseng) 


y Per il mantenimento 


di normali livelli di 
testosterone (zinco) 


y Per la normale 
spermatogenesi 
(selenio) 


Per la farmacia: 


Neradin 
(PARAF 980911782) 
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Il rapporto 


SCHEDA 


L'Italia settimo 
Paese al mondo 
per consumi 


L’Italia è il settimo Pae- 
se consumatore al mon- 
do con 5,2 milionidi sac- 
chiannui, circa 95 milio- 
niditazzine di caffè sor- 
seggiate ogni giorno, ov- 
vero 1,6 in media per 
abitante. In termini 
pro-capite, sono noto- 
riamente i Paesi del 
NordEuropaa presenta- 
reilivelli più alti: 4,4taz- 
zine quotidiane per la 
Finlandia, 3,2 perla Sve- 
zia e 2,6 per la Norve- 
gia. Nonostante la radi- 
cata consuetudine del 
caffè al bar, il consumo 
domestico nei Paesi 
dell’Ue-27 rappresenta 
il 79% del totale, arri- 
vando all’82%inlItalia. 


REPORT SUL SETTORE DEL CAFFÈ IN ITALIA E NEL MONDO 


un TALIA sosteNIBILITÀ 


Packaging utilizzato 
(in % delle rispondenti*) 4. 
F È 


— /—lau= ©E 


Consumo mondiale . 
di caffè 202. 


miliardi 


Di tazzine al giorno (| 


Consumo mondisi@ LL 
di caffè stimato 
per il 2030 


Di tazzine al giorno 


Fonte: ufficio studi Mediobanca 


| Fatturato 


Tr este sono state pari 
. apoco meno di 


Moti 
dp 


_&. Export ea 
2022/2021 I e 


+12,9%* 


(+16,5%) 


Fonte: Ires-Fvg 


Di 
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In un report di Mediobanca la fotografia di un settore che per Trieste 
vale 270 milioni di fatturato con gli Usa principale mercato di sbocco 


L'oro nero che vale 
3 miliardi di tazzine 
El82% degli italiani 
lo preferisce a casa 


PIERCARLO FIUMANÒ 
a 


ilvero oro nero. Il mer- 
cato mondiale del caf- 
fè torrefatto vale circa 
120 miliardi di dollari. 
I numeri sono impressionanti: 
si parla di 170,8 milioni di sac- 
chi da 60 kg, equivalenti a 3,1 
miliardi di tazzine bevute ogni 
giorno su scala globale.L’Ttalia 
è il settimo Paese consumatore 
al mondo con 5,2 milioni di sac- 
chi annui, circa 95 milioni di 


tazzine di caffè sorseggiate 
ogni giorno, ovvero 1,6 in me- 
dia per abitante. L'Italia è il se- 
sto esportatore mondiale con 
1,8 miliardi di euro (6,1% del 
totale mondiale) e addirittura 
ilprimo per quantità in termini 
dicaffè torrefatto. 

Questi numeri sono contenu- 
tiin una indagin e di Medioban- 
ca che fotografa il mercato in- 
ternazionale del comparto del 
caffè aggregando i dati econo- 
mico-finanziari (triennio 


2019-2021) di 49 gruppiitalia- 
ni con ricavi complessivi per a 
5,8 miliardi per un totae di 
113.609 dipendenti.La pande- 
mia ha cambiato molte abitudi- 
ni. Nonostante la radicata con- 
suetudine del caffè al bar, il 
consumo domestico in Italia 
(con cialde e capsule), arriva 
all’82% (il 79% in Europa). In- 
fatti, la grande distribuzione 
organizzataitaliana canalizza 
oltre la metà dei volumi di caf- 
fè torrefatto venduti. 


In termini pro-capite, sono 
notoriamente i Paesi del Nord 
Europa a presentare i livelli più 
alti: 4,4 tazzine quotidiane per 
la Finlandia, 3,2 per la Svezia e 
2,6 per la Norvegia. E si preve- 
de un aumento regolare delle 
quantità nei prossimi anni, con 
tassi di crescita compresi tra 
P1% eil 2% che porterebbero a 
un consumo fino a 208 milioni 
di sacchi nel 2030, ovvero 3,8 
miliardiditazzine al giorno. 

I primi dieci produttori sod- 
disfano poco più del 35% del- 
la domanda mondiale, di cui 
il 16,1% in capo ai due leader 
mondiali: l’elvetica Nestlé e 
l'olandese JDE Peet’s. Gran 
parte dei consumi avviene lon- 
tano dalle aree di produzio- 
ne. L'Europa è il maggiore 
consumatore con il 31,7% del 
totale mentre il Nord America 
ne copreil 18,7%. 

L'Italia è il sesto esportatore 
mondiale con 1,8 miliardi di eu- 
ro (6,1% del totale mondiale) e 
addirittura il primo per quanti- 
tà in termini di caffè torrefatto. 
Sebbene in Italia il caffè maci- 
nato in sacchetti resti il preferi- 
to conil 73,6% dei volumi tota- 
li venduti nella Gdo, cialde e 
capsule vi incidono per il 
16,2% e rappresentano comne 
dettoilsegmento maggiormen- 
te dinamico (+18,8% tra il 
2020e112021). 


IL DISTRETTO DEL CAFFÈ 
INUN RAPPORTO DI MEDIOBANCA 
LA FOTOGRAFIA DEL SETTORE 


Nei Paesi del Nord 
Europa i più forti 
consumatori. Il prezzo 
di vendita nella Gdo 
italiana fra i più cari 


In Italia il caffè 
macinato in sacchetti 
resta il preferito con 

il 73,6% dei volumi 
totali venduti 


Gli altri formati (in granie so- 
lubile) sonomeno apprezzati. 

Il prezzo medio di vendita 
nella Gdo italiana resta fra i più 
cari essendo pari a 12,1 euro al 
kg. Sitratta di un costo del 50% 
superiore ai principali Paesi 
consumatori: «Ma il fattore co- 
sto-sottolineano gli analisti di 
Mediobanca- non sarebbe così 
determinante in Italia: il rito 
del caffè è profondamente radi- 
cato nel nostro Paese, tanto da 
renderlo poco elastico al prez- 


zo e inattaccabile dai succeda- 
nei (tè, orzo e altre bevande cal- 
de)». Il fatturato non consolida- 
to delle imprese italiane è sti- 
mato in 4,5 miliardi di euro, al- 
le spalle delle francesi (7,2 mi- 
liardi), ma davanti alle tede- 
sche (4,2) espagnole (3,5). 

Sullo sfondo diquesti nume- 
ri il distretto del caffè resta la 
vera locomotiva dell’econo- 
mia triestina. Nel 2022 (citia- 
mo fonti dell’Ires Fvg) le espor- 
tazioni di «altri prodotti ali- 
mentari», categoria merceolo- 
gica che comprende essenzial- 
mente il caffè, in provincia di 
Trieste sono state pari a poco 
meno di 270 milioni di euro, in 
crescita del 16,5%. La pande- 
mia, nel periodo dei lockdo- 
wn, ha alimentato il flusso dei 
ricavi aumentando anche da 
noi la quota dei consumi in ca- 
saconilboom delle capsule. 

Importante la voce dell’ex- 
port dove il principale Paese di 
destinazione del caffè triesti- 
no restano gli Stati Uniti, con 
oltre 40 milioni di euro di ex- 
port nello scorso anno (+15% 
rispetto al 2022). 

Tra i principali mercati di 
sbocco ci sono anche la Grecia, 
la Corea del Sud, la Francia e il 
Regno Unito. E poi la Cina che 
già vale vendite pari a 12,2 mi- 
lioni (+61,6%).— 
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FABRIZIO POLOJAZ, PRESIDENTE CAFFÈ TRIESTE 


«Così tuteliamo l'espresso 
ma pesano le materie prime» 


«La mia entrata nel Direttivo 
e nel comitato Scientifico del 
Consorzio di tutela del caffè 
espresso italiano tradiziona- 
le è un riconoscimento all’in- 
tero distretto giuliano del set- 
tore»: Fabrizio Polojaz è pre- 
sidente dell’Associazione caf- 
fè Trieste, che rappresenta 
una trentina di aziende locali 
(più una decina straniere, 
dall'Olanda alla Slovenia) e 
raggruppa le attività indu- 
striali, commerciali e di ricer- 


cadell’intero settore, dall’im- 
portalla logistica, dalla tosta- 
tura e torrefazione alla distri- 
buzione e al consumo finale 
passando per le lavorazioni 
specializzate. 

Ma come sta andando il 
mercato del caffè dopo la 
forte destabilizzazione su- 
bita dall’uno-due dovuto al- 
la pandemia e all’invasione 
dell'Ucraina da parte della 
Russia che ha colpito forte- 
mente il settore? Il distret- 


to, nonostante tutto si sta ri- 
prendendo, pur «in un con- 
testo difficile- racconta Po- 
lojaz— perché le aziende ri- 
sultano sane. Certo, negli 
ultimi anni il comparto è di- 
ventato sicuramente anco- 
ra più complesso e articola- 
to». Parecchie, infatti, le sfi- 
de da affrontare. Comincia- 
mo dalla materia base, la 
commodity: «Le materie 
continuano — spiega Polo- 
jaz- a rappresentare un bel 


@ 
|A 
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problema perché non han- 
no smesso di andare in alta- 
lena, per motivi vari. Gros- 
so modo, il 60% degli ap- 
provvigionamenti è coper- 
to dalla qualità arabica e il 
40% dalla robusta. Ebbe- 
ne, le posso dire per espe- 
rienza diretta che nell’ulti- 
mo mese la prima si è im- 


Fabrizio Polojaz 


pennata del 14%, mentre 
la seconda è aumentata del 
12 per cento». 

Bisogna però sottolineare 
che i costi della materia pri- 
ma rappresentato solo una 
parte dei maggiori oneri so- 
stenuti dagli operatori: «Tut- 
te le aziende — continua Polo- 
jaz — sono infatti alle prese 
con una miriade di problemi. 
Sa va dai costi energetici, so- 
lo in parte rientrati, alle di- 
sfunzioni portuali e logisti- 
che ancora esistenti (almeno 
in parte). A questi aspetti si è 
poi aggiunta negli ultimi tem- 
pi l'inflazione e, di conse- 
guenza, l’aumento degli one- 
ri finanziari. Nonostante tut- 
to il 2022 non si è chiuso ma- 
le, dal momento che abbia- 
morecuperato i livelli pre-Co- 
vid». Forse anche perché sul 


versante del consumatore fi- 
nale i prezzi della tazzina 
sembra siano stati abbastan- 
za contenuti, al contrario di 
quanto era successo con la 
grande ondata inflazionisti- 
ca di metà anni Settanta do- 
vuta all’iperinflazione scate- 
nata dalla guerra del kippure 
dalla conseguente crisi ener- 
getica voluta dall’Opec guida- 
ta dallo sceicco arabo Zaki Ya- 
mani. Le principali aziende 
del settore sono infatti riusci- 
te ad assorbire gran parte de- 
gli aumenti, contenendo i rin- 
cari verso il circuito delle caf- 
fetterie in pochi punti percen- 
tuali l’anno. Nella maggioran- 
za dei caffè triestini il caffè al 
banco viene ancora fatto pa- 
gare un euro». — 

FRANC 0 VERGNANO 
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LA GIORNATA DELL'EUROPA 
E IL FUTURO PERI GIOVANI 


on è facile, nell’attuale situa- 

zione, valorizzare la Giornata 

dell'Europa, che cade il9mag- 

gio di ogni anno, in memoria 
della dichiarazione Schuman del 
1950, considerata il punto d’inizio del- 
la costruzione di quella che è oggi l’U- 
nione Europea. Qualcuno potrebbe ad- 
dirittura chiedersi, più o meno stru- 
mentalmente, se ne valga la pena. Io so- 
no convinto che si debba raccontarla e 
renderla viva, soprattutto per i più gio- 
vani, che altrimenti rischiano di perce- 
pire l’Ue lontana ed estranea alla loro 
vita, emi chiedo in quante scuole italia- 
ne quest’anno si dedichi almeno un’ora 
per parlarne, senza timore di cadere 
nella retorica o di adempiere ad un ob- 
bligo solo formale. 

Non chiamiamola “festa dell’Euro- 
pa” innanzitutto, perché potremmo es- 
sere accusati di disattenzione se non di 
insensibilità per quel che succede nel 
resto del mondo ma anche al suo inter- 
no:la guerra nel cuore dello stesso con- 
tinente europeo e alle porte dell’Unio- 
ne Europea, i problemi ambientali ed 
energetici, i flussi migratori, la situazio- 
ne nel vicinato a sud (Nord Africa) e ad 
est (Balcani), le tragedie come quella 
del Sudan, la situazione dei diritti civili 
in Iran e non solo, ecc. Ma anche per- 
ché parlare di festa dell'Europa dà l’i- 
dea di qualcosa di cristallizzato, da rie- 
vocare come un evento storico del pas- 
sato, quasi come fosse solo un capitolo 
perilibridistoria. 

Chiamiamola, correttamente, “Gior- 
nata dell’Europa”, perché sia uno spa- 
zio di riflessione e dibattito, per dare il 
giusto valore a quanto è già stato fatto 
(ed è stato fatto tanto ma purtroppo è 
ben poco noto, e non solo tra i più giova- 
ni), senza tacere carenze, passi falsi e 
fallimenti (come quello della costitu- 
zione europea e, molto prima, della 
Ced, la Comunità Europea di Difesa, 
tornata di attualità solo con l’aggressio- 
ne della Russia all’Ucraina), ma soprat- 
tutto evidenziare quanto si può ancora 


GIORGIO PERINI 


Un addetto a Bruxelles mentre sistema le bandiere dell'Unione europea 


fare. Di sicuro l’Ue è già il più grande 
spazio di libertà e democrazia al mon- 
do, anche se imperfetto e il suo sistema 
decisionale è il più trasparente che ci 
sia, di gran lunga più trasparente di 
quello dei suoi stati membri. 

Che l’Ue non abbia — e non possa ave- 
re — tutte le risposte, e soprattutto non 
possa imporle agli stati membri, è evi- 
dente, ma di certo si pone le domande 
giuste, e queste riguardano soprattut- 
to i giovani. Non a caso il 2022 è stato 
proclamato proprio l’anno europeo dei 
giovani e il 2023 quello delle compe- 
tenze, che sono lo strumento grazie al 
quale i giovani possano sfuggire alla 
precarietà e all’impossibilità di uscire 
dalle mura familiari, non potendo far 
fronte ad un mutuo per l’acquisto della 


casa e nemmeno sostenere il costo di 
un affitto, come stiamo leggendo pro- 
prio in questi giorni. Ma soprattutto il 
“Next Generation EU”, il più grande 
programma mai avviato dall’Ue - fi- 
nanziato perla prima volta grazie al de- 
bito comune degli stati membri, e che 
alimenta il nostro Pnrr nazionale — è 
tutto rivolto a creare un ambiente più 
favorevole, sotto tutti gli aspetti—inclu- 
si quelli ambientali, giustamente cari 
ai giovani — per le prossime generazio- 
nidieuropei. 

Se dovessimo fallire nel dare ai più 
giovani e alle prossime generazioni un 
Paese che offra loro più opportunità e 
non li spinga ad espatriare o a rasse- 
gnarsi, almeno non diamo la colpa 
all'Europa! — 


COVID, EMERGENZA FINITA 
MALA GUERRA CONTINUA 


FRANCESCO JORI 


on finisce qui. L’annuncio 
dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità sul Covid sancisce 
solo la chiusura dell’emergen- 
za, non della calamità: la guerra conti- 
nua. Già così comunque, nell’arco di 
1221 interminabili giorni di conflitto, è 
stata una catastrofe: 800 milioni di casi e 
20 milioni di vittime nel mondo, cifre 
che per l’Italia diventano 26 milioni di 
persone colpite e 190mila vittime. A que- 
sta tragica contabilità, come peri conflit- 
tidiognitempoe genere, occorre aggiun- 
gere i danni collaterali: legati a quello 
che è stato ribattezzato “long Covid”, 
con l'impatto su cervello, cuore, reni e fe- 
gato in aggiunta ai polmoni; con sintomi 
persistenti a partire dall’affaticamento; 
conimpatti psicologici che vanno dall’an- 
sia alla depressione. Per non parlare 
dell’incognita delle nuove varianti. 
La guerra del Covid non ha colpito sola- 
mente il fisico. Un'indagine condotta in 


sette Paesi europei segnala che un italia- 
no su tre ha visto peggiorare, oltre che la 
salute, la vita familiare; per uno su due la 
condizione economica si è aggravata; 
uno sudueha sentito venirmenola solida- 
rietà individuale e collettiva. Per tutti noi, 
la pandemia ha reso necessario inventarsi 
unanuova e diversa quotidianità, sia in ca- 
sa che sul lavoro, in uno spazio limitato, 
conrelazioni sconvolte anche con le perso- 
ne più intime: come una sorta di lunga, sfi- 
brante, rovinosa guerra vissuta perenne- 
mente in trincea. Dopo il primo, inebrian- 
te, liberatorio accesso & eccesso di ottimi- 
smo, di tutti insieme contro il nemico, del 
rituale “vinceremo”, è subentrato un vene- 
fico stato di assedio in cui gli altri, ogni al- 
tro, sono stati percepiti come avversari. 
Con la conseguenza di innescare un’ag- 
gressività a tutto campo contro un mondo 
ostile vissuto come una minaccia. 

Così la pandemia è stata combattuta 
non solo nelle corsie di ospedale, ma an- 


che sulla pubblica piazza, sia pure virtua- 
le per via del distanziamento: con perni- 
ciose overdosi di comunicazione inquina- 
te da troppi sedicenti esperti oltretutto in 
ringhioso dissenso reciproco; e con que- 
stioni strategiche come i vaccini degenera- 
te in violente crociate tra eserciti contrap- 
posti. Ne è scaturita una guerra senza vin- 
citori, come sempre accade in ogni conflit- 
to: oggi tutti ci scopriamo più fragili e insi- 
curi, esposti e indifesi, prigionieri di un 
senso di precarietà intriso di angoscia. 
Per tutto questo il Covid non è finito: c'è 
da curare non solo il corpo ma soprattutto 
la persona, ricucendo il tessuto delle rela- 
zioni senza le quali non esiste la comunità 
civile, ma un’orda selvaggia di individui 
allo sbando. 

E’ non importante ma essenziale far- 
lo, perché altre pandemie sono già alle 
nostre frontiere, specie a causa di quello 
che la scienza chiama “spillover”, cioè il 
salto di un virus o di un agente patogeno 
da una specie all’altra. Tra le lezioni del 
Covid, c’è che l’uomo è una varietà ani- 
male legata indissolubilmente alle al- 
tre; e che le modalità invasive con cui 
stiamo agendo sulla vita del pianeta han- 
no infranto ogni barriera, incrementan- 
do i rischi in modo esponenziale e inne- 
scando una competizione tra specie: in 
cui a prevalere non è il più forte ma il più 
capace di adattarsi all'ambiente. Non cer- 
tonoiumani. — 


MONFALCONE, 
IL PIL IN CRESCITA 
E LE VERE RICADUTE 
PER IL TERRITORIO 


ANNAMARIA CISINT 


a Cgia di Mestre ha saputo qualificare la propria credibi- 

lità a livello nazionale attraverso una straordinaria ca- 

pacità di analisi dei fenomeni economici perinterpreta- 

re le dinamiche dello sviluppo. Per chi svolge una fun- 
zione di “governo del territorio”, la conoscenza dei dati statisti- 
ci è un fattore fondamentale per pianificare investimenti e ser- 
vizi sociali: considerare l'andamento produttivo è essenziale 
perle scelte che un amministratore pubblico è chiamato a fare. 
Non è affatto vero però che se un’impresa “va bene”, anche il 
territorio sene avvantaggia automaticamente, anzi può valere 
ilcontrario. Quando i salari sono troppo bassi perché il sistema 
si basa sui sub appalti, quando la produzione avviene senza te- 
ner conto della necessità di formazione prima degli studenti e 
poi dei lavoratori che, come è accaduto a Monfalcone, hanno 
persoilknownhowdelle professioni tecniche proprie della ma- 
nifattura, allora no, la crescita del Pil non è anche un valore del 
Lavoroe del Territorio. 

Ben vengano, dunque, le positive indicazioni della Cgia di 
Mestre per l'economia regionale, ma avere dati disaggregati, 
cheora mancano, diventa un bene prezioso per un Comune, ri- 
guardo ai piani d'impresa e al Pil prodotto in ambito locale. Le 
statistiche ci indicano che il 57% dei circa 2,8 miliardi di espor- 
tazioni dell'intera provincia di Gorizia nel 2022, riguarda il set- 
tore “navi e imbarcazioni” cresciuto del 75% rispetto all'anno 
prima, da 900 mila a 1,6 miliardi. Cantieri navali e nautica, nei 
quali Monfalcone vanta una leadership nazionale, danno un 
apporto rilevante alle entrate della Regione. Lo stesso vale per 
il comparto energetico o per quello logistico. Se in base a dati 
macroeconomici il Friuli Venezia Giulia attraversa un contesto 
favorevole esso, per tradursi in benessere pertutte le comunità 
locali, vale se tutti gli attori politici e imprenditoriali affronta- 
no le ricadute nel territorio delle imprese produttive più rile- 
vanti. Larealtà di Monfalcone ne è un esempio concreto. Quan- 
do ho iniziato il mio mandato, nel 2016, non c’era alcun pro- 
gramma perle scuole primarie cittadine: chi aveva amministra- 
to consentendo a Fincantieri di portare in città una massiccia 
immigrazione, soprattutto 
bengalese, aveva del tutto 


Dai subappalti trascurato il dato statistico 
all'immigrazione dovuto ad una legge sba- 
del passato, allavoro — gliata sui ricongiungimenti 
e agli investimenti che ha fatto crescere a di- 
‘d el presente smisura il fabbisogno di au- 

le. Per rimediare in 5 anni 


abbiamo speso oltre 10 mi- 
lioni di euro. Lo stesso vale però per i servizi sanitari, il pronto 
soccorso, i sovraffollamenti. L’arrivo delle bramme ferrose al 
porto dirette alle acciaierie del Basso Friuli, distruggeva le stra- 
de cittadine sino a quando il traffico non è stato spostato su fer- 
rovia e mare. Il mantenimento della centrale a carbone - ora in 
fase di chiusura - deciso con il piano energetico del 2015, ha 
precluso ilrisanamento urbano di una parte della città dove 0g- 
gi arrivano le grandi navi da crociera che hanno creato nuovo 
sviluppo e occupazione. 

Gliingenti investimenti fatti a Monfalcone in questi annihan- 
no risposto anzitutto proprio alle esigenze di mitigazione e di 
vivibilità conseguenti alla realtà produttiva locale. Allo stesso 
modo, quandosi sollecita la gratuità dello svincolo autostrada- 
le, non si chiede un privilegio ma di evitare la paralisi durante 
la sistemazione della viabilità di un territorio che dà un contri- 
buto così rilevante alle esportazioni e al Pil della provincia di 
Gorizia e quindi alle entrate della Regione. 

Analizzareidatimacroeconomici percapire i loro effetti sul ‘lo- 
cale’ pone, perilnostro contesto, un problema rilevante di cono- 
scenzae trasparenza nei fabbisogni di lavoro, riferitiin particola- 
re al modello produttivo di Fincantieri e di alcune altre grandi 
fabbriche. Il confronto conicantieri di Saint Nazarie, considerati 
i lavoratori diretti, le procedure di reclutamento interinale, la 
qualificazione dellamanodopera, la responsabilità sociale d’im- 
presa, dovrebbe farriflettere sulla sostenibilità sociale di quanto 
avviene, invece, a Monfalcone. La città è alle soglie dei 30 mila 
abitanti, superando largamentela capienza di condizioni abitati- 
ve dignitose. Se si tiene anche conto delle circa 200 foresterie, 
chesonoverie propri centri diammassamento operaio. 

Le dinamiche demografiche delle famiglie straniere, specie 
bengalesi, alimentano una crescita dei residenti insostenibile, 
perché non è più possibile realizzare altre infrastrutture e altri 
servizi. Lamaggioranza dei monfalconesi, del resto, chiede giu- 
stamente un assetto sociale e urbano di qualità di cui essere fie- 
rieche abbia una prospettiva di futuro possibile. 

Per questo non bastano i dati macroeconomici. Le grandi 
aziende, Fincantieri per prima, devono governare in maniera 
radicalmente diversa i loro fabbisogni di lavoro per gestire gli 
effetti economici e sociali diretti e indiretti della loro attività. 
Una sfida che vogliamo affrontare senza pregiudizi, ma con il 
conforto della realtà dei dati statistici e il rispetto dei bisogni di 
unacrescita qualificata della città. — 
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Dall'ex preparatore atletico dei Toronto Raptors alla signora 90enne 
I sorrisi e le voci di chi ha partecipato alla non competitiva 


Col fiatone ma felici: 
quelle 3.500 storie 


dentro la festa 


della Spring Run 


ILRACCONTO 


FRANCESCO CODAGNONE 


i ha messo circa 

un’ora e mezza, for- 

se qualcosa di più. 

Nonuntempodare- 
cord, ma alla sua età e fuori 
allenamento, quei 90 minuti 
per Luisa Viezzoli sono una 
bella soddisfazione: la sua ul- 
tima maratona risale a qual- 
che anno fa, quando ancora 
la Family Spring Run si chia- 
mava Bavisela. Luisa taglia il 
traguardo assieme alle ami- 
che Patrizia, Pina e Celesti- 
na: riconoscibilissime da lon- 
tano, sui capelli brizzolati 
sfoggiano copricapi spetta- 
colari. Il modello è quello 
del classico cappello da si- 


gnora, ma con un tocco di 
personalità dato dal tulle 
svolazzante e dai frutti tropi- 
cali appiccicati tutt’attorno 
la falda: il cappello di Luisa è 
verde acido, quelli delle ami- 
che bluelettrico, arancio, ar- 
gento, colori che fanno a caz- 
zotti con il fucsia e il verde 
fluo delle magliette con i lo- 
ghi di Apd Miramar e Asd 
Trieste Atletica - organizza- 
tori della gara conla collabo- 
razione del Comune e il pa- 
trocinio della Regione - in 
bella mostra sul petto. Le 
quattro amiche se la ridono 
altraguardo: si godono la fe- 
sta trai5 mila corridori della 
Trieste Spring Run, neanche 
un filo di sudore dopo i sette 
chilometri da Miramare fino 
apiazza Unità. 

La mattina, per Luisa e le 


sue amiche, è iniziata prestis- 
simo: già all’alba la città ini- 
ziava a popolarsi di magliet- 
te sgargianti abbinate alla 
bell'e meglio su leggings e 
shorts da running. Direzio- 
ne stazione centrale, per pi- 
gliare la navetta fino al na- 
stro del via: verso Duino per 
i1.500atleti della mezza ma- 
ratona, Miramare per i 
3.300 amatoriali della non 
competitiva. 

Sulla strada molti si scam- 
biano aneddoti del passato: 
per molti la prima gara di cor- 
sa fu proprio la Bavisela, 
«quando era ancora la socia- 
le dei Canottieri Nettuno e fa- 
ceva il giro attorno alla pine- 
ta di Barcola, saranno stati 
una ventina d’anni fa, pure 
di più» ricordano Irene e Fa- 
bio Porta. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Trieste Asparagus 


Sbarca a Trieste Asparagus 
2023, la rassegna del Ducato 
dei vini friulani perla valorizzazio- 
ne dell'asparago. Venerdì la cena 
a Eataly. Info:040/2465701. 


ASPARAGUS' 09) 


DUCATO DEI VINI FRIULANI 


PERLA DIFESA VALORIZZAZIONE 
E PROMOZIONE DELL'ASPARAGO 
MIUULANO 


Educazione stradale 


Si terrà mercoledì e giovedì al Po- 
lo Toti la seconda edizione del 
Progetto di Educazione stradale 
rivolto agli allievi dell'Istituto 
Comprensivo ‘Dante Alighieri". 


Flash mob rosa 


Le donne di Verdi Sinistra Italia- 
na e Partito Socialista annuncia- 
no un flash mob davanti al con- 
sultorio di San Giacomo marte- 
diinviaSan Marco 11alle 15. 
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La festa inizia ben prima 
dello start: al bivio di Mira- 
mare s’inganna l’attesa con 
balli di gruppo tra Abba e Vil- 
lage People, si prende d’as- 
salto il baracchino per una 
Coca ghiacciata, si prende il 
sole distesi sul lungomare. 
Le signore si fanno aria col 
ventaglio, i ragazzi fanno 
stretching e si preparano a 
correre sulserio. 

«Pronti, partenza, via»: alle 
10 precise gli atleti professio- 
nisti o della domenica si lan- 
ciano in corsa. Maria Grazia 
Roberto abbina al verde acce- 
so un vecchio panama, «ricor- 
do di una mezza maratona di 
tantianni fa, in Croazia». Ilma- 
rito fa la gara per atleti, lei l’a- 
michevole: s’incrociano sul 
lungomare, si salutano al vo- 
lo. Lui scappa verso il traguar- 
do, lei continua senza stress, 
perdendosi in pettegolezzi 
conle amiche Silvanae Federi- 
ca: la chat Whatsapp creata 
per l'occasione si chiama «ca- 
mi-chiacchierata». 

Lungo il percorso si sente 
un po’ di musica: una band 
arrangia un concertino 
blues, un gruppo strimpella 
del rock. 

C'è chi corre, chi la prende 
meno sul serio: Francesco 
Cuzzolin potrebbe farsela di 
velocità, ma procede piano 
per stare al passo con la ma- 
dre Paola. Un fisico da ragaz- 
zino: è stato preparatore 
atletico per professionisti, 
anni nelle nazionali italiana 
e russa di basket, un paio di 
canestri anche in Nba con i 
Toronto Raptors. E poi lema- 


I PROTAGONISTI DELLA GIORNATA 
NEL FOTOSERVIZIO 
DI FRANCESCO BRUNI 


In piazza Unità pure 
la compagnia 
carnevalesca della 
Bora direttamente 
da Muggia 


C'è anche la coppia 
che si divide la sfida: 
il marito da Duino, 
la moglie 

da Miramare 


ratone, tantissime, in giro 
per il mondo: «la più bella? 
La Bavisela, sempre». 

S’arriva sulle Rive con il ti- 
fo dei croceristi, ma si entra 
in piazza Unità senza il pen- 
siero di far primi o ultimi: ad 
accogliere i corridori, Spi- 
der-Man e Super Mario. E 
poi l'assessore regionale alle 
Autonomie locali Pierpaolo 
Roberti, che alle premiazio- 
ni esulta: «Tanti volti stan- 
chi ma sorridenti, questa è la 
vittoria di tutti». 

Una signora sviene a po- 
chi metri dalla fine: le sue 
condizioni non sono gravi. 
Fa molto caldo: ci si scola 
una Red Bull, gli uomini si 
mettono a petto nudo, le 
donne sognano Costa dei 
Barbari. Si scattano i selfie e 
si salvano i tempi di corsa sul- 


losmartwatch: «Poco allena- 
mento e gli anni galoppa- 
no», ma la performance di 
Stefano Urbani e Giuseppe 
Taranto è stata pure meglio 
diquand’eranoragazzi. 

Ela piazza del sudore e del- 
la spensieratezza: c'è pure la 
compagnia “La Bora” del 
Carnevale di Muggia, con 
cappellini di paillettes e col- 
lane hawaiane. La «bubez» è 
Giulia Terzani, che s'è presa 
la briga di convincere tutti: 
arrivano dopo due orette, du- 
rante la corsa si sono fermati 
a«reintegrare i sali» con uno 
spritz. 

Massimiliano Doro arriva 
col fiatone e lo sguardo entu- 
siasta. Era alla gara come vo- 
lontario di Unitalsi, i «barrel- 
lieri ci chiamano»: accompa- 
gnano anziani, disabili, per- 
sone con ridotta mobilità. La 
parte bella della gara, più del- 
le medaglie e dei record, è lì 
conloro: è nella meraviglia di 
Liliana Marchi, novantenne 
ospite della casa di riposo “Il 
Nido”.Elasua prima volta al- 
la Spring Run, da tempo ha 
smesso di correre: il figlio Fa- 
bio l’ha accompagnata metro 
dopo metro, spingendo la se- 
dia a rotelle della madre per 
tuttala distanza della gara. Li- 
liana taglia il traguardo e si 
gode la festa delle 5 mila per- 
sone, «da quanto non ne ve- 
devo così tante»: ripensa alla 
fatica, al lungo percorso e al- 
le distanze che mancano an- 
cora. Stringe la mano al fi- 
glio: «l’anno prossimo fare- 
moancora più veloci». — 
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Viabilità "out'' da Duino a piazza Unita per la doppia sfida agonistica: alla 21K si è aggiunta stavolta l'inedita gara sui roller 


I “maestri” pattinatori sfrecciano in Costiera 
Lezione degli africani nellamezza maratona 


UGO SALVINI 


pattinatori, maestri nello 
sfrecciare sulla Costiera, 
tanto da coprire in poco 
più di mezz'ora il tratto 
che va da Duino a piazza Uni- 
tà. Gli interpreti della gara più 
attesa sotto il profilo agonisti- 
co, laK21, conisuoi 1.500 par- 
tecipanti in rappresentanza 
di ben 27 paesi. E quelli della 
non competitiva, la Family, 
che ha visto oltre tremila per- 
sone dare vita al variopinto 
serpentone, con tanto di pal- 
loncini e accompagnamenti 
musicali, che si è snodato lun- 
go il percorso (si legga a que- 
sto proposito le pagine prece- 
denti, ndr). È stata insomma 
una domenica di autentica fe- 
sta quella di ieri a Trieste gra- 
zie alla Spring Run, kermesse 
capace di accogliere comples- 
sivamente più di cinquemila 
iscritti nei tre appuntamenti 
inprogramma. 


Trieste sul podio della 21K grazie a Tobia Beltrame 


Sotto il profilo prettamente 
sportivo la mezza maratona 
ha registrato il dominio dei 
due favoriti della vigilia: il ke- 
niano Abraham Ebenyo Ek- 
wan e la ruandese Emeline 
Imanizabayo, autori di due ir- 
resistibili assoli dal primo 
all’ultimo metro, applauditi 
dal pubblico che, soprattutto 
nel tratto finale, ha fatto da 


cornice all'evento podistico, 
salutato da uno splendido so- 
le primaverile. Ma sul piano 
della riuscita complessiva, lo 
spettacolo offerto dalla gente 
che havoluto indossare lama- 
glietta preparata per l’occasio- 
ne, completando il tragitto 
non competitivo dal castello 
di Miramare a piazza Unità, è 
stato straordinario, come più 


MIXX EX Lu 
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Lagara sui roller adalta velocità 


volte è accaduto in città in oc- 
casione dei “rendez-vous” di 
questa natura che negli anni 
si sono succeduti nella prima- 
veratriestina. 

La Trieste Spring Run -orga- 
nizzata dall’Apd Miramar con 
la Trieste Atletica Aps, la 
co-organizzazione del Comu- 
ne, d’intesa con la Trieste tra- 
sporti, il patrocinio della Re- 


.Andrea Lasorte 


gione eil sostegno di Promotu- 
rismo Fvg e del Comune di 
Duino Aurisina - è dunque per- 
fettamente riuscita. Certo la 
chiusura della Costiera ha 
messo in difficoltà, nel corso 
della mattinata, il classico traf- 
fico domenicale della bella 
stagione, per quanto riguarda 
sia Trieste che Duino Aurisi- 
na, il cui territorio comunale 


ha ospitato il raduno dei par- 
tenti della K21 competitiva e 
della nuova gara sui roller. 
«Ma si tratta di un piccolo 
prezzo da pagare a fronte di 
un grande risultato popola- 
re», ha evidenziato il sindaco 
di Duino Aurisina Igor Gabro- 
vec, che ha dato il via ai con- 
correnti all'ombra del castello 
diDuino. 

Sotto il profilo squisitamen- 
te tecnico, Ekwan ha fermato 
i cronometri sul tempo di 
1h03’55”. Sul secondo gradi- 
no del podio è salito quindi 
l'azzurro dell'Aeronautica mi- 
litare Alessandro Giacobazzi 
in 1h07°26” mentre la Trieste 
Atletica, la società organizza- 
trice, ha potuto festeggiare la 
terza piazza di Tobia Beltra- 
me (1h10’24”) e anche la 
quarta posizione di un sor- 
prendente Thomas Doney 
(1h10’52”), altro atleta di li- 
vello del sodalizio presieduto 
da Alessio Lilli. Al quinto po- 
sto il croato Dino Vidmar 
(1h13’56”). In campo femmi- 
nile, come detto, la ruandese 
Imanizabayo ha trionfato a 
braccia alzate dopo 1h13’29”. 

Nella nuova 21K Trieste 
Roller Marathon curata dall’A- 
sd Skating Club Comina, infi- 
ne, hanno conquistato il suc- 
cesso Salvatore Schillirò (Ful- 
gor Puntese, 3451”), bravo a 
spuntarla altermine di una vo- 
lata a quattro, e la portacolori 
dell’Asd Skating Club Comina 
Anna Giroldi. — 
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NOTIZIE =CasaBartoli 


IN BREVE 


L'igienizzazione del primo piano 


di Casa Bartoli dopo i casi di scab- 
bia terminerà martedì mattina. 
Così, dal pomeriggio, potranno ri- 
prenderele visite. (la.to.) 


Terza circoscrizione 


Ok all'unanimità in Terza circo- 
scrizione a una mozione propo- 
sta da Adesso Trieste per intitola- 
reuna via alle vittime dell'amian- 
to. Ne dà notizia Giorgia Kakovic. 


Quinta circoscrizione 


Manutenzioni di strade, marcia- 


piedi e scuole: in Quinta circo- 
scrizione audizione degli asses- 
sori Lodi e Babuder. Ne dà conto 
Giorgio Cecco (Lista Dipiazza). 


L'emergenza 


Ondata di fango in via Mazzini 


Allagamento dovuto alla rottura di una condotta idrica nei pressi di piazza Repubblica. Buona parte del centro senz'acqua 


Gianpaolo Sarti 


Liquami maleodoranti, spor- 
cizia, fango. Tutto faceva 
pensare a un problema nelle 
fognature. Invece no: l’impo- 
nente allagamento di ieri po- 
meriggio tra piazza della Re- 
pubblica e via Mazzini è sta- 
to causato dalla rottura di 
una condotta idrica che ha 
trascinato in superficie detri- 
ti e terriccio. Si è trattato di 
unatubatura portante, in ef- 
fetti, vista l'entità di quanto 
è accaduto. 

L’incidente si è verificato 
attorno alle tre e quaranta. 
Nel giro di qualche minuto si 
è formata un’enorme pozzan- 
ghera con acqua che usciva a 
fiotti da almeno due tombini 
di piazza della Repubblica. I 
passanti, sbigottiti, non capi- 
vano cosa stesse accadendo. 
Scenedi questo tipo rimanda- 
noagli acquazzoni dello scor- 
so inizio autunno, con i ben 
noti allagamenti che aveva- 
no messo letteralmente in gi- 
nocchio negozi e bar. Non a 
caso, ieri, dinnanzi a quei 
zampilli marroni e puzzolen- 
ti, gliesercenti sono corsi ai ri- 
pari abbassandole serrande. 

Non ci è voluto molto per 
capire il motivo di quella sor- 
tadi piscina paludosa che sta- 
va inondando quella zona 
del centro, sollevando in al- 
cuni punti anche l’asfalto: la 
rottura di una condotta idri- 
caappunto. 

Sul posto sono intervenute 
le pattuglie della Polizia loca- 
le. Per fronteggiare con tem- 
pestività l’ “inconveniente” 
idrico, gli agenti hanno chiu- 
so via Mazzini traviaImbria- 
ni e via San Spiridione. Po- 
chi istanti dopo ecco arriva- 
re le squadre dei Vigili del 
fuoco e gli addetti dell’Ace- 


‘RINSANNT: 
CESANO 


nei negozi 


gasApsAmga che hanno 
provveduto a chiudere le 
condutture così da fermare 
l’allagamento per poi comin- 
ciarlariparazione. 

Il guaio è apparso piutto- 
sto serio: iltuborotto, localiz- 
zato nei pressi di piazza del- 
laRepubblica, copre le uten- 
ze dell'intera zona compre- 
satrala piazza, via Santa Ca- 
terina, via Bellini fino all’in- 
crocio con via Filzi e piazza 
Sant'Antonio. Una buona 
fetta delle famiglie che vive 
in questo perimetro è rima- 
sta a secco per l’intero pome- 
riggio, la sera, la notte e nel 
primo mattino di oggi. Per- 
ché, secondo le previsioni 
fornite ieri pomeriggio 
dell’AcegasApsAmga, la ri- 
parazione si sarebbe conclu- 
sal’indomani. 

Parziali interruzioni della 
fornitura e significativi cali 
di pressione dell’impianto 
idrico casalingo sono stati se- 
gnalati in altre zone limitro- 
fe, anche fino a via San Mi- 
chele. Insomma, mezzo cen- 
tro cittadino ha subìto disa- 
gi. Ma gli addetti si sono mes- 
si immediatamente al lavo- 
ro, con l’intenzione di prose- 
guire nella nottata: gli scavi 
ineffettisono iniziati non ap- 
pena costatata l’origine del 
clamoroso spandimento. 

Anche il traffico, inevitabil- 
mente, ha subìto contraccol- 
pi per effetto della chiusura 
di quell’importante tratto di 
via Mazzini. Soprattutto la 
viabilità degli autobus: la 
Trieste Trasporti, infatti, ie- 
riaveva comunicato la devia- 
zione delle linee lungo la vi- 
cina Corso Italia, in direzio- 
ne di piazza Goldoni, e per 
via Valdirivo in direzione 
delle Rive. — 
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L'INIZIATIVA DEL COMANDO PROVINCIALE DELL'ARMA 


Truffe telefoniche, in strada e nelle case 


I consigli dei Carabinieri agli anziani 


Incontro ieri mattina al Teatro 
don Bosco dei Salesiani 

con il comandante Mossenta 
e il maresciallo Gianfrate 

Una settantina i presenti 


C'è chi ad esempio telefona a 
casa delle persone anziane, 
sostenendo che il nipote, il fi- 
glio— o chi per lui — ha subìto 
un grave incidente. E che 
quindi servono dei soldi, da 
consegnare immediatamen- 


te, così da evitare conseguen- 
ze. O chi, ancora, si finge ad- 
detto alla lettura dei contato- 
ri: un modo, questo, per riu- 
scire a infilarsi nelle abitazio- 
nie agire tranquillamente. 

L’arrivo della stagione esti- 
va porta i residenti fuori città, 
lasciando talvolta gli anziani 
soli in casa, più esposti ai ma- 
lintenzionati. Lo sanno bene 
i truffatori che ne approfitta- 
no per tentare di raggirare le 
persone più fragili. 


f Li 
a e ATE 1 


Il capitano Mossenta e il maresciallo Gianfrate ieri all 


incontro. Lasorte 


Nona caso ieri i Carabinie- 
rihanno organizzato un mo- 
mento di incontro pubblico 
per mettere in guardia la cit- 
tadinanza da questi perico- 
li. L’evento si è svolto ieri 
mattina coni militari dell’Ar- 
ma presso il Teatro don Bo- 
sco che i Salesiani, compren- 
dendo la rilevanza dell’ini- 
ziativa, hanno messo a di- 
sposizione. Una settantina i 
partecipanti. 

«L'attenzione agli anziani 
ein generale alle fasce deboli 
della popolazione rappresen- 
ta una priorità per l'Arma dei 
Carabinieri», si legge in una 
nota del Comando provincia- 
le. «Questo impegno, reso 
più urgente anche da recenti 
fatti di cronaca di truffe tele- 
foniche, è alla base della serie 
di incontri che i Carabinieri 


stanno promuovendo, nell’in- 
tera provincia, volti ad infor- 
mare, ed in qualche modo for- 
mare, gli anziani. Si tratta di 
incontri pubblici, in cui ven- 
gono forniti consigli pratici 
per contrastare il fenomeno, 
nelle situazioni che più spes- 
solivedonovittime: altelefo- 
no, perstradaoincasa, quan- 
do sconosciuti bussano alla 
porta». All'incontro di ieri 
mattina erano presenti il co- 
mandante della Compagnia 
di via Hermet, il capitano Ot- 
tavia Mossenta, e quello del- 
la Stazione dei Carabinieri di 
via dell’Istria, il maresciallo 
Calogero Gianfrate, che han- 
no fornito consigli pratici alle 
persone che hanno preso par- 
teall’iniziativa. — 

G.S. 
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LO STORICO LOCALE CHIUSO DA FINE APRILE 


«Cremcaffè? Piazza Goldoni non ha più appeal» 


LaJulius Meinl, titolare della licenza, spiega il perché della chiusura: «Costi lievitati. E l'area non è centralecome un tempo» 


Micol Brusaferro 


Da una parte l'aumento dei co- 
sti di gestione, dall’altra la con- 
statazione che piazza Goldoni 
non è più la zona appetibile di 
untempo dal punto di vista im- 
prenditoriale, dell’investimen- 
to: un punto considerato da 
sempre centrale, di passaggio 
evivace, ha perso dunque l’ap- 
pealdiuna volta. Sono le moti- 
vazioni che la Julius Meinl, 
proprietaria della licenza di 
Cremcaffè, indica alla base del- 
la chiusura dello storico loca- 
le. E le scrive in una nota, a di- 
stanza di qualche giorno dallo 
stopall’attività, concretizzato- 
siil 29 aprile, aridosso del pon- 
te del Primo maggio. «Siamo 
molto dispiaciuti perla chiusu- 
ra di Cremcaffè», si legge: 
«Quando abbiamo rilevato la 
torrefazione e gli asset collega- 
ti la scelta era stata quella di 
mantenere aperto un luogo sto- 
rico, legato alla cultura “pop” 
della città e radicato nei ricordi 
dei triestini. Tuttavia oggi il 
contesto risulta completamen- 
te diverso. L'impatto dei costi 
di gestione, dei costi fissi, a par- 
tire dall’affitto e dalle utenze, e 
la crescita dell’inflazione han- 
noreso non più sostenibile pro- 
seguire l’attività. A ciò si ag- 


Le vetrine oscurate e le porte chiuse in una foto scattata ieri da Andrea 


giunga che in questa fase lo svi- 
luppo indotto dal turismo ha 
un impatto superiore in luoghi 
diversi da piazza Goldoni, che 
ha perso parte della propria 
centralità e attrattività». E nel- 
la zona della piazza, in effetti, 
di turisti, non se ne vedono tan- 
ti. Chi risale Corso Italia e via 
Mazzini torna piuttosto verso 
il centro, anche per l'assenza di 
determinati punti d’interesse 


indicati da guide o itinerari con- 
sigliati. Anche dai bus non scen- 
dono più le ondate del passato, 
come è stato rilevato in questi 
giorni da chi ha lavorato a lun- 
go lì. Accanto a questo, poi, 
non va sottovalutato l’aumen- 
to evidente di bar nella stessa 
piazza e nelle vie vicine, inter- 
preti negli ultimi anni di una 
concorrenza diventata sempre 
più serrata nel settore. Una 


Lasorte 


buona tazzina, insomma, un 
tempo era a totale appannag- 
gio di Cremcaffè. Ora invece la 
scelta è ampia. Molto ampia. E 
non è un mistero nemmeno il 
fatto che la zona non beneficia 
del “giro” e degli episodi di mi- 
crocriminalità che si stanno re- 
gistrando in zona (si legga a 
questo proposito qui sotto, ndr). 

Nessuna informazione vie- 
ne fornita dall'azienda, inve- 


ce, per quantoriguarda il futu- 
ro dei lavoratori impiegati nel- 
la passata gestione, o se al mo- 
mento qualcuno si sia fatto 
avanti per rilevare l’attività. I 
cartelli appesi alle vetrine mo- 
strano solo due recapiti telefo- 
nici a cui rivolgersi. Sul web è 
visibile anche un annuncio 
immobiliare molto dettaglia- 
to, che propone la possibilità 
di subentrare, con tutte le in- 
dicazioni su spazi, attrezzatu- 
re a disposizione e affitto da 
sostenere. Il bar è predispo- 
sto per una riapertura imme- 
diata e comprende anche una 
parte di forniture già presen- 
ti nei magazzini. Resta da ca- 
pire se eventuali imprendito- 
ri interessati potrebbero pro- 
porre anche altri tipi di idee 
legate alla ristorazione. Non 
più solo caffè, frullati e dolci, 
ma magari nuovi prodotti in 
grado di attirare un interesse 
maggiore da parte dei clienti. 
Intanto Cremcaffè resta su Fb 
conla pagina ufficiale ancora 
attiva (il locale qui risulta 
aperto) e le informazioni alle- 
gate lo descrivono come «da 
tanti anni punto di ritrovo 
per il caffè, una tradizione 
perla città di Trieste». Sarà an- 
cora così?— 
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Me 5 NE 


Il punto della piazza sotto stretta sorveglianza da oggi. A. Lasorte 


Il Comune s'interroga su come contrastare i casi di microcriminalità 
Adesso Trieste insiste: «Servono anche gli educatori di strada» 


Da oggi il presidio di polizia 
E si prepara anche lo sbarc 
delle guardie giurate 


LE REAZIONI 


GIANPAOLO SARTI 


li episodi di crimina- 
lità avvenuti in piaz- 
za Goldoni in que- 
sti ultimi mesi — ris- 
se, minacce agli esercenti e 
spaccio —interpellano anche 
la classe politica locale e re- 
gionale, oltre alle forze 
dell’ordine. La Questura, co- 
me stabilito dalla Prefettura 
in sede di Comitato provin- 


ciale per l’ordine e la sicurez- 
za pubblica, ha già predispo- 
sto una vigilanza fissa a par- 
tire da oggi con la presenza 
di un camper (un Ufficio mo- 
bile) in cui si alterneranno le 
Volanti, il Reparto Preven- 
zione Crimine di Padova, e 
l'Arma dei Carabinieri. 
Questo fino a cessata emer- 
genza. «Ritengo un bene che 
il Prefetto e il Questore abbia- 
no deciso di intervenire con 
un presidio fisso — osserva 
l'assessore regionale alla Si- 
curezza Pierpaolo Roberti — 


in modo da monitorare la si- 
tuazione. Comunque non 
stiamo parlando di fenomeni 
dienorme criminalità, ma so- 
no lo stesso preoccupanti vi- 
stii reati commessi e le situa- 
zioni di degrado che si sono 
create. La presenza fissa del- 
le forze dell’ordine natural- 
mente non potrà durare 
all’infinito, quindi si devono 
trovare altre soluzioni». 

Il rischio, infatti, è chela zo- 
na, non appena l’allarme si at- 
tenuerà, ritorni nuovamente 
ricettacolo di gruppi di giova- 


CHIAVI PER: 
AUTO-MOTO 
SCCOTER 


ni violenti. Alcuni, peraltro, 
sono minorenni. 

L’amministrazione comu- 
nale, per voce dell’assessore 
alle Politiche della Sicurezza 
Maurizio De Blasio, sta stu- 

iando la possibilità — oltre a 
un ulteriore rafforzamento 
dei sistemi di vigilanza con 
nuove telecamere — di affidar- 
si anche alle guardie giurate. 
«Seguiamo da parecchio tem- 
po quanto accade in piazza 
Goldoni-premette l’assesso- 
re — io ho anche incontrato 
dei residenti già prima dell’ul- 
timo episodio violento. Predi- 
sporremo un ampliamento 
della video sorveglianza e ci 
serviremo delle guardie giu- 
rate. Un servizio — eviden- 
zia-che non sostituisce le for- 
ze dell’ordine, bensì garanti- 
rà una presenza in grado di 
informare le forze di polizia 
incasodi necessità». 

Anche il fronte del Consi- 
glio comunale si sta muoven- 
do. Il capogruppo di Forza 
Italia Alberto Polacco ha pre- 
sentato un’interrogazione a 
riguardo, in cui parla di 


«emergenza sicurezza». Ric- 
cardo Laterza, capogruppo 
di Adesso Trieste, allarga il 
ragionamento: «Non è suffi- 
ciente l’attività di deterren- 
za e repressione, di compe- 
tenza delle forze dell’ordi- 
ne. Ritengo opportuno un la- 
voro di prevenzione: piazza 
Goldoni è frequentata da 
una fascia giovanile che vive 
in situazioni di marginalità 
sociale — osserva — quindi c’è 
bisogno di un intervento di 
educativa di strada. Devono 
essere coinvolte associazio- 
ni attive nel sociale che offro- 
no servizi strutturati capaci 
di operare nelle dinamiche 
dell’aggregazione giovani- 
le. II Comune deve coinvol- 
gere queste realtà». 

Una questione che solleci- 
ta l’attenzione anche del Pd. 
«Le testimonianze di com- 
mercianti minacciati da de- 
linquenti sono allarmanti», ri- 
leva la segretaria provinciale 
Caterina Conti. «Opportuna 
l'iniziativa della Questura di 
presidiare piazza Goldoni, 
ma queste iniziative delle for- 
ze dell'ordine sono come il 
Pronto soccorso, si chiama- 
no in emergenza. Invece sta 
mancando l’ordinaria ammi- 
nistrazione, il sostegno alle 
attività e alla socialità nelle 
aree della città che non fan- 
no “vetrina” ma fanno comu- 
nità. Serve al più presto un se- 
rio piano dirigenerazione ur- 
bana, prevedendo sostegni 
all’innovazione delle piccole 
superfici di vendita, fiscalità 
ad hoc, interventi preventivi 
immediati a fronte di episodi 
sintomatici. E poi politiche di 
integrazione e educazione al 
rispetto delle leggi, per adole- 
scenti e giovani stranieri ma 
anche italiani sulla via dello 
sbando». — 
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L'INTERVISTA 


Lokar: «Il caffè 
ora non basta 
Sì a un’offerta 
gastronomica» 


Giovanni Lokar 


Giovanni Lokar è un punto 
di riferimento per il caffè a 
Trieste, con oltre 50 anni di 
esperienza nel settore. E 
stato lui uno dei protagoni- 
sti dello storico passaggio 
di Cremcaffè dalla proprie- 
tà di Primo Rovis alla suc- 
cessiva, dell'azienda Fin- 
cat, che poi venderà alla Ju- 
lius Meinl. «Ho lavorato 
con mio suocero, Libero Po- 
lojaz, dal 1966, in varie 
aziende, tra le quali la Fin- 
cat - racconta -. Lui era ami- 
co di Primo Rovis, entram- 
bi venivano dall’Istria e si 
erano incontrati a Trieste. 
Polojaz era nel campo del 
caffè Crudo, il commenda- 
tore invece aveva provato 
la strada del caffè cotto, tor- 
reffato. Erano sempre in 
contatto e spesso si incon- 
travano in occasioni legate 
allaloro professione». 

Nella Fincat c’è anche il 
cugino di Polojaz, Nazario, 
papà di Fabrizio, attuale 
presidente dell'Associazio- 
ne Caffè Trieste e titolare di 
Primo Aroma. «Ad un certo 
punto» prosegue Lokar, 
«verso la fine degli anni’80, 
Rovis ha deciso di vendere 
l'azienda, e ci ha contatta- 
to. Tutti e tre, io, Libero e 
Nazario, ci siamo riuniti e 
abbiamo deciso di tratta- 
re. Quindi abbiamo acqui- 
sito la Cremcaffè, che era 
una torrefazione in via Pi- 
gafetta e soprattutto il ne- 
gozio di piazza Goldoni, 
che funzionava molto be- 
ne. Rovis era stato un ge- 
nio nel proporre quella for- 
mula e forse in alcuni perio- 
di è stato addirittura il bar 
che serviva più tazzine di 
caffè in Italia». Poi, dopo 
anni, anche Lokar e soci de- 
cidono di vendere. E così è 
avvenuto il passaggio alla 
Julius Meinl, dopo una lun- 
gatrattativa. 

Ma comevede Lokaril fu- 
turo di Cremcaffè? «Il mer- 
cato è completamente di- 
verso, forse chi arriva do- 
vrebbe cambiare, puntan- 
do magari sulla gastrono- 
mia.1 clienti li devi portare 
dentro, e con il caffè, che 
pur funziona ancora bene, i 
tempi sono cambiati». — 

MI.B. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 21 


L'INCIDENTE A DUINO 


Schianto davanti alla Conad: 
scooteristain gravi condizioni 


Un 54enne alla guida di un mezzo a due ruote si è scontrato con una vettura 
Trasportato d'urgenza a Cattinara. Sul posto 118, Vigili del Fuoco e Polizia 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Un grave incidente stradale 
si è verificato, ieri mattina, 
davanti al supermercato del- 
la Conad di Duino, poco do- 
po la partenza della Trieste 
Spring Run. Un uomo di cir- 
ca 54 anni di età, che stava 
guidando uno scooter, si è 
scontrato con una vettura, 
lungo la ex provinciale 1. Il 
centauro è stato soccorso 
dai sanitari perle lesioni che 
ha riportate. Le sue condi- 
zioni infatti si sono subito ri- 
velate molto gravi, in conse- 
guenza dell’impatto dovuto 
alla notevole velocità del 
mezzo che stava guidando. 
Testimoni hanno infatti ri- 
ferito di uno scontro partico- 
larmente violento, provoca- 
to, a quanto è dato sapere, 
dalla notevole velocità del 
mezzo a due ruote. Per quan- 
to concernela dinamica del si- 
nistro, gli agenti della Polizia 
di Stato - intervenuti sul po- 
sto - hanno parlato di un im- 
patto di tipo frontale laterale. 


= A A 


Alcunimomenti dei soccorsi sul luogo dell'incidente nella tarda mattinata di ieri 


Dopo la chiamata di aiu- 
to, giunta al Numero unico 
di emergenza, il cosiddetto 
“Nue112”, gli operatori del- 
la sala operativa di primo li- 
vello hanno transitato la te- 
lefonata alla Struttura ope- 
rativa regionale emergen- 
za sanitaria, seguendo il 
consueto iter previsto dalla 
procedura per i casi di que- 
sto tipo. Gli infermieri del- 
la Sores hanno inviato sul 
posto l’equipaggio di 
un'ambulanza, quello di 
un’automedica e l’elisoc- 
corso. Il personale medico 
infermieristico ha preso in 
carico l’uomo che viaggia- 
va in sella alla moto, che è 
stato trasportato con l’am- 
bulanza e con l’assistenza 
del medico di turno a bor- 
do, all’ospedale di Cattina- 
ra, in gravi condizioni. 

Sono stati attivati anche i 
Vigili del fuoco, che hanno 
operato in piena collabora- 
zione con il personale sanita- 
rio. «Eravamo ancora in pie- 
no clima festoso, dopo la 
partenza dei partecipanti al- 
la manifestazione podistica 
— hanno spiegato alcuni te- 
stimoni dell'incidente — 
quando, all'improvviso, ci 
siamo trovati al cospetto di 
una drammatica situazio- 
ne, conseguente all’inciden- 
te che abbiamo visto verifi- 
carsi sotto inostri occhi. L’at- 
mosfera — hanno precisato — 
si è subito modificata, per- 
ché siamo passati dall’eufo- 
ria perla splendida mattina- 
ta di sport e partecipazione 
e un contesto di notevole 
gravità». — 
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Da Aurisina a Gropada fino a Cattinara e al centro di Trieste: la sigla 
rilancia l'elenco delle criticità emerse nelle assemblee dell'altipiano 


«Carso, trasporti pubblici carenti» 
Lo Spiboccia pure ibus a chiamata 


ssolutamente 

insufficien- 
<< te». E questo 

il secco giudi- 


zio che il Comitato direttivo 
della Lega dell’Altipiano carsi- 
co dello Spi Cgil formula in me- 
rito alservizio delle linee di tra- 
sporto pubblico esistenti sul 
Carso e soprattutto per quanto 
riguarda i collegamenti fra lo 


stesso e il centro di Trieste. 
l’organizzazione della sigla 
sindacale cigiellina che rappre- 
senta i pensionati ha tratto 
questa conclusione alla luce di 
quanto emerso nelle assem- 
blee territoriali svoltesi sull’al- 
tipianoinvista del recente con- 
gresso, riprendendo in partico- 
lare un ordine del giorno vota- 
tonell’incontro di Trebiciano. 
«Abbiamoricevuto un preci- 
so mandato al riguardo — spie- 
ga il segretario dello Spi Cgil 


Il segretario Spi Cgil Elio Gurtner 


Elio Gurtner- perché il proble- 
ma della carenza dei collega- 
menti delle linee urbane sul 
Carso è molto sentito, specie 
dalle persone anziane». 
Entrando più nel dettaglio, 
Gurtner aggiunge che «la no- 
stra sigla ritiene inadeguata l’i- 
stituzione del servizio “on-de- 
mand”, cioè a chiamata, a cau- 
sa delle modalità di prenota- 
zione, che deve avvenire attra- 
verso l’utilizzo deglismartpho- 
ne, soluzione tecnologica che 
non è accettabile da parte del- 
le persone anziane e di quelle 
che non possono permettersi 
l’acquisto di un dispositivo del 
genere». La segreteria provin- 
ciale dello Spi Cgil, insomma, 
si schiera - anche sulla questio- 
ne trasporti - perla tutela delle 
fasce sociali più vulnerabili. 
«Le frazioni di Trebiciano, 
Banne e Gropada —- continua 
Gurtner-sono penalizzate dal- 
la combinazione della linea 


51, dal sistema delle chiamate 
a richiesta e dalla rarefazione 
delle corse, specialmente in de- 
terminati orari. Allo stesso mo- 
do sono penalizzati i lavorato- 
ri che iniziano turni di lavoro 
prima delle 6 del mattino e de- 
vonoraggiungere la zona indu- 
striale, partendo da qualsiasi 
comuneofrazione dell’altipia- 
no». «La configurazione del 
servizio bus—conclude il sinda- 
calista — non consente un utile 
collegamento fra le zone Est e 
Ovest dell’altipiano e, infine, 
riteniamo insufficiente la fre- 
quenza della linea 42, che ser- 
vein parte icomuni di Sgonico 
e Monrupino, inesistenti e ca- 
suali le coincidenze con i bus 
della linea 44 e la frequenza 
della linea 39/ da Aurisina 
all’ospedale di Cattinara, cosa 
che non consente l’accesso 
agli ambulatori secondo gli 
orariprogrammati».— U.SA. 
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LA PROROGA 


Concorso 

Aida Muggia: 
adesioni fino 
al 20 maggio 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Slitta al 20 maggio la sca- 
denza per partecipare alla 
20.maedizione del concor- 
so letterario organizzato 
dall’Aida, lAssociazione In- 
terculturale Donne Assie- 
me. La partecipazione al 
concorso è gratuita ed è ri- 
servata alle donne residen- 
ti in Friuli Venezia Giulia e 
Veneto nonché Istria slove- 
na e croata. Il regolamento 
prevede due gruppi: quello 
che comprende autrici con 
meno di 18 anni e quello 
cheriguarda le autrici mag- 
giorenni, einentrambiica- 
si fa fede la data di chiusura 
del concorso. Due le sezio- 
ni previste: quella di prosa, 
alla quale si partecipa in- 
viando un solo racconto 
inedito e non ancora pre- 
sentato nelle precedenti 
edizioni del concorso, per 
una lunghezza massima di 
quattro cartelle, e quella di 
poesia, alla quale si può 
partecipare con un massi- 
mo di due opere inedite, 
per una lunghezza massi- 
madi 35 versi ciascuna. 

Per quel che concerne la 
sezione prosa per le autrici 
con meno di 18 anni i lavo- 
ri sono a tema libero, men- 
tre per quelle maggiorenni 
i lavori devono trattare un 
argomento a carattere so- 
ciale e avere come protago- 
nista una figura femminile. 
Perla sezione poesia, inve- 
ce, iltema è libero sia perle 
partecipanti minorenni e 
che per le maggiorenni. Si 
può concorrere anche a en- 
trambele sezioni. 

Il regolamento completo 
conle indicazioni perla pre- 
sentazione “online” dei la- 
vori è pubblicato sul blog 
dell’associazione www.ai- 
damuggia.wordpress.com, 
con accesso da home e se- 
zione concorsi (“concorso 
letterario 2023”). L’Aida 
nacque il 15 settembre ’98 
da un gruppo di 21 donne 
che misero in piedi il sodali- 
zio dopo aver frequentato 
un corso sull’associazioni- 
smo promosso dall’allora 
Commissione perle Pari op- 
portunità del Comune di 
Muggia.— 
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IL CASO RISOLTO A MONRUPINO 


Confermate le due pluriclassi 
della scuola Gradnik di Zolla 


MONRUPINO 


La scuola “Gradnik” di Zolla 
continuerà ad avere due pluri- 
classi nell'anno scolastico 
2023-2024. E stata risolta, gra- 
zie a un rapido intervento 
dell’Ufficio scolastico regiona- 
le, la problematica che aveva 
allarmato l’intera comunità di 
Monrupino. C'era infatti il ri- 
schio, in base alla nuova nor- 
mativa che disciplina la com- 
posizione delle classi che, nel- 


lascuola della frazione di Mon- 
rupino, si dovesse passare a 
una sola pluriclasse, accusan- 
do così un grave ridimensiona- 
mento. L’accorato appello che 
l’amministrazione comunale, 
unitamente all’associazione 
dei genitori, a numerosi grup- 
pi culturali e sportivi della zo- 
na, alla Comunella Jus Repen 
ealla parrocchia, aveva rivolto 
alla direttrice dell'Ufficio scola- 
stico regionale, Daniela Beltra- 
me, e al dirigente dello stesso 


organismo, Igor Giacomini, è 
stato dunque ascoltato e la si- 
tuazione rimarrà quella desi- 
derata. La scuola primaria 
Gradnik, che fra l’altro alla fi- 
ne di quest'anno festeggerà il 
mezzo secolo di vita, conserve- 
rà dunque le due pluriclassi, 
mantenendo quell’assetto rite- 
nuto indispensabile per una 
buona gestione dell’insegna- 
mento. «La Gradnik-spiegala 
sindaca Tanja Kosmina—è ubi- 
cata in una zona abitata dalla 


L'esterno dell'istituto 


minoranza slovena in Italia. 
L’amministrazione, in collabo- 
razione con varie entità del ter- 
ritorio da anni promuove e fi- 
nanzia progetti integrati di ar- 
ricchimento dell’offerta forma- 
tiva, anche per dare un concre- 


to aiuto alle famiglie. Viste le 
novità normative in materia 
c’era il rischio di essere obbli- 
gati a formare un’unica pluri- 
classe, conla conseguenza che 
igenitori avrebbero potuto de- 
cidere di iscrivere i propri figli 


in altre scuole, magari disloca- 
te in altri Comuni, dando così 
inizio a un processo che pote- 
va portare alla chiusura dell’u- 
nica scuola primaria esistente 
nel nostro Comune». Un’even- 
tualità questa, conclude Ko- 
smina «che sarebbe stata gra- 
vemente negativa per l’intero 
tessuto sociale di Monrupino, 
anche perché la Gradnik e la 
scuola d’infanzia Fakin, assie- 
me rappresentano un centro 
di aggregazione sociale e cultu- 
rale di basilare importanza 
per tutto il territorio». L’appel- 
lo ha sortito l’effetto sperato, 
perciò nell'anno scolastico 
2023/24 saranno confermate 
le due pluriclassi, con buona 
soddisfazione dell’ammini- 
strazione e dei genitori dei 
bambini coinvolti. — 

U.SA. 
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LA MESSA A SAN GIUSTO 


Il vescovo 
Trevisi 
commemora 
Ravignani 


leri sera, nel terzo anniversa- 
rio della morte del vescovo 
emerito Eugenio Ravignani, 
nella Cattedrale di San Giusto 
il vescovo, monsignor Enrico 
Trevisi, ha presieduto la Santa 
Messa di suffragio. Ravignani 
venne nominato vescovo di 
Trieste il 4 gennaio 1997. Morì 
il 7 maggio 2020 all'età di 87 
anni. Andrea Lasorte 


Maschietto buono, sveglio e 
vivace, attende una famiglia 


All’Astad attende da molto 
tempo la sua occasione Bill, 
Breton maschio di 6 anni, do- 
cile, molto affettuoso, sve- 
glio e vivace. Considerata la 
sua esuberanza si cerca per 
lui una famiglia dinamica, 
con sufficiente tempo libero 
a disposizione, per fargli fa- 
re tante passeggiate. Non va 
d’accordo con i gatti. Atten- 
de casa anche Pia, bellissima 
micia di 6 anni, vaccinata e 
sterilizzata. E una gatta un 
po' brontolona, che non ama 
i suoi simili, poco socievole 
con chi non conosce ma che 
diventa molto buona e cocco- 
lona con chi se ne prende cu- 
ra, per riassumerla: una bi- 
sbetica che vuol esser doma- 
ta! PerinfosuBillo Pia contat- 
tare la segreteria Astad tel. 
040 211292, da lunedì a gio- 
vedì 9-12 o mail a rifu- 
gio.astad@gmail.com, visite 
su appuntamento. Altri cani 
e gatti adottabili visibili sul si- 
to www.astadrifugioanima- 
li.org/adotta-amico. 

Il Gattile oggi propone 
in adozione Rosetta, una 


PIA 
Gatta bellissima da adottare 
come figlia unica, all'Astad 


HAPP 
Il cane ideale, dolce, equilibrato 
evad'accordo con tutti! 


bella gattina dal manto 
bianco chiazzato. Ha circa 
lanno, è sterilizzata ed ha 
un carattere gioioso e so- 
cievole, sia con le persone 
che con gli altri gatti. Può 
senza dubbio considerarsi 
adatta a tutte le famiglie. 
Per info Il Gattile in via. 
della Fontana 4, telefono 
040 364016, orario 
9-12.30e18-19.30. 
Rinnoviamo l'appello per 
trovare una casa alla piccola 
Minù, deliziosa cagnolina di 


| 

MINÙ 

Piccola e molto dolce, attende 
di trovare una casa per sempre 


ROSETTA 
Simpatica e socievole gattina di 
unanno, si trova al Gattile 


10 anni, taglia piccola. È in 
salute, molto educata, dolce 
e vivace, in attesa di una ca- 
sa per sempre. Per info Lav 
Trieste, Patrizia 338 
5933056. 

Concludiamo conla richie- 
sta di aiuto dell’Ass. Proget- 
to Magico per Happy, 4 an- 
ni, la dolcezza fatta cane! Va 
molto d’accordo coni suoi si- 
mili, conigattieadoraibam- 
bini. Per Info Associazione 
progetto Magico, Lorena 
3485595802. 


L'OFFERTA GRATUITA 


Affollata 
domenica 
nei musei 
cittadini 


"Museo casa mia". leri, prima 
domenica del mese, tutti i Civi- 
ci musei erano visitabili a in- 
gresso gratuito. Moltii cittadi- 
nieituristi che hanno approfit- 
tato dell'occasione per ammi- 
rare le collezioni meno cono- 
sciute. Nella foto di Andrea La- 
sorte, due visitatori al Civico 
Museod'Arte Orientale nel Pa- 
lazzetto dei Leo. 


La realtà dei lasciti testamentari 
alle associazioni animaliste 


Nicole Cherbancich 


Quale gesto più profondo e 
autentico per dimostrare il 
proprio amore nei confronti 
degli animali? L’associazio- 
ne per la tutela dell'animale 
domestico “Astad” di Trieste 
(così come tante altre associa- 
zioni animaliste) non ha dub- 
bi: fare unlascito testamenta- 
rio a loro favore, devolvendo 
così una parte della propria 
eredità per una buona causa. 
«Non tutti pensano a questa 
possibilità - spiega Nadia Za- 
nardi, membro del Consiglio 
Direttivo dell’associazione e 
volontaria “storica” -, eppure 
è così semplice attuarla. I la- 
sciti, pernoi, sono divitale im- 
portanza, in quanto non ab- 
biamo alcun tipo di sovven- 
zione da parte delle varie am- 
ministrazioni». 

Per fare testamento, in que- 
sto caso, a favore dell’Astad 
ci si può rivolgere a un notaio 
(notificando il suo nome 
all'associazione) oppure redi- 
gere il documento in forma 
privata (quindi con un testa- 
mento olografo, scritto diret- 
tamente daltestatore e defini- 
to dalcodice civile). L’origina- 
le deve essere inviato alla se- 
de in Strada per Rupingran- 
de 1098 a Opicina, via mail 
(rifugio.astad@gmail.com) 
e Pec (posta elettronica certi- 
ficata, rifugio.astad@pec. 
csvfvg.it). 

Il consiglio di Zanardi però 
è di rivolgersi a un esperto: 
«E molto importante che sia 


Un gesto d'amore per gli animali 


fatto a regola d’arte, comple- 
to intutte le sue parti e perciò 
affidarsi a una persona com- 
petente è la scelta più indica- 
ta - aggiunge -. Sottolineo 
che bisogna stenderlo con la 
piena cognizione di causa, so- 
pratutto se si hanno altri ere- 
di. Non è raro che questi pos- 
sano impugnare il documen- 
to, creando spiacevoli situa- 
zioni». E possibile donare an- 
che solo una parte dei propri 
beni, sia sotto forma di dena- 
ro sia di immobili. Il lascito 
può anche essere condiviso 
con altre realtà animaliste, 
ma in questi casi la gestione 
potrebbe far venire a galla 
qualche problema. L’Astad è 
una Odv (Organizzazione di 
Volontariato), fondata nel 
1960 per volontà della baro- 
nessa Maria Nora Economo, 
laquale ha finanziato ditasca 
propria la costruzione del Ri- 
fugio a Opicina. In tutti que- 
sti anni, sono rimaste in vita 


unicamente grazie al soste- 
gno - economico, ma anche 
pratico - di volontari, soci ed 
elargitari. La struttura che 
ospita canie gatti, per merito 
dellevarie donazioni, è riusci- 
ta a ingrandirsi, soddisfare i 
bisogni di manutenzione e ve- 
nire radicalmente ristruttura- 
ta negli ultimi tempi. Il Rifu- 
gio si estende su una superfi- 
cie di 8000 metri quadri di 
verde e 740 metri di spazi co- 
perti: ogni box è composto 
siada una zona interna conri- 
scaldamento, sia da una ester- 
na conarea di sgambamento. 

Ma non solo, ci sono tante 
accortezze che mirano a ren- 
dere la quotidianità di “ospi- 
ti” il più serena possibile: cu- 
re, alimentazione di qualità, 
attenzioni da parte dei volon- 
tari. Qui possono trovare po- 
sto fino a 83 cani e 110 gatti: 
si tratta di animali senza fami- 
glia, rinunciati per problemi 
di salute o familiari, prove- 
nienti dal Canile Sanitario di 
via Orsera. Per mantenere at- 
tiva ed efficiente una struttu- 
ra come questa, che non na- 
sconde di puntare all’eccel- 
lenza, i costi non sono di cer- 
to irrisori. Un lascito testa- 
mentario può quindi rivelarsi 
un grande aiuto per loro, ma 
anche una sicurezza per chi 
lo effettua: l’Astad infatti gli 
offre la possibilità di custodi- 
re i suoi “tesori” a quattro 
zampe, ospitandoli e pren- 
dendosene cura nel momen- 
to delbisogno. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AL CIRCOLO ARCI 


Aperitiva Pride in via del Bosco 


GIORNATA DELLA RISATA 


AI Ad Maiores Maxino e Furian 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


8 MAGGIO 1973 


<a 


Si è volto ieri l’Aperitiva Fvg Pride a Trieste al Circolo Arci (via 
del Bosco 17b) seconda tappa del tour in Friuli Venezia Giulia. 
Musica live a cura dei The Neon Syndicate. Foto Andrea Lasorte 


Maxino e Flavio Furian hanno vissuto la World Laughter Day 
(la giornata mondiale della risata) con grosse e grasse risate as- 
sieme agli ospiti della casa di riposo Ad Maiores di Corso Italia. 


- Spiacevole sorpresa per uno sgradevole fenomeno atmosferico ac- 
caduto domenica notte: una pioggia minuta mista a sabbia prove- 
niente dall'Africa, che ha coperto strade, macchine e tetti. 


- Sono entrati nella fase finale i lavori per la sistemazione degli scari- 
chi lungo il tratto di costa fra il bivio di Miramare ed il cavalcavia fer- 
roviario, onde rendere per l'estate i bagni sicuri a Barcola. 


- Di fronte allo scarico abusivo in periferia e sul Carso di lavatrici, re- 
ti metalliche, materassi, ecc., c'è chi propone di fissare negli atri dei 
portoni la data in cui la N.U. passerebbe per prelevare tali scarichi. 


- Il comitato promotore delle onoranze a Pietro Kandler, nel centena- 
rio della scomparsa, ha assegnato una medaglia d'oro alla Cassa di 
Risparmio, che ne ha stampato "La storia del Consiglio dei Patrizi"'. 


- Domenica scorsa, al pareggio casalingo della Triestina con il Le- 
gnano hanno assistito quattromila spettatori paganti, non pochi 
per questa stagione di serie C, in cui la squadra è in lotta per non 
retrocedere. 
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SEGNALAZIONI 23 


ALBUM 


Fabiana, Federica e Alda Balestra visitano la mostra “Italia Cinquanta” a Gorizia 


A un anno dalla scomparsa 
di Renato Balestra, le sue fi- 
glie Fabiana e Federica han- 
novisitato a Gorizia, a Palaz- 
zo Attems Petzenstein, la 
mostra "Italia Cinquanta. 
Moda e design", che contie- 
ne anche un omaggio al gran- 
destilista triestino. 

Nell'occasione, Fabiana e Fe- 
derica sono state accompa- 
gnate dalla loro cugina Alda 
Balestra, Miss Italia 1970, 
pure lei triestina, mentre Raf- 
faella Sgubin, direttrice del 
servizio Musei e archivi stori- 
ci dell'Erpac, ha fatto gliono- 


LE LETTERE 


Storia e politica 
I conti sospesi 
conil passato 


Fatti i conti col passato? Lo si 
dimostri governando. 

Se davvero i conti sono stati 
fatti con un passato, che ave- 
va portato l’Italia alla rovina, 
come ha detto il Presidente 
della Repubblica il 25 aprile, 
ora è giunta perla maggioran- 
za di destra, democratica- 
mente eletta, l'occasione sto- 
rica per dimostrarlo, facendo 
i conti però con la Costituzio- 
ne italiana, molto diversa da 
quel passato. 

Certo in pochi mesi non si 
può fare molto, maseilbuon- 
giorno si vede dal mattino, al 
momento, secondo me, poco 
si è visto. L'articolo 1 dice che 
l’Italia è una Repubblica de- 
mocratica fondata sul lavoro. 
Finora pervenuta solo una 
normativa, che consente di fa- 
re subappalti a cascata uno 
dopo l’altro, con ovvie conse- 
guenze di nuove precarietà, 
lavoro sottopagato e insicu- 
ro. Sul lavoro minorile, proi- 
bito fino ai sedici anni, ma an- 
cora diffuso però, secondo Sa- 
ve the children, in Italia tra 
336. 000 minorenni, finora 
solo un convegno, ma nessun 
intervento neppure annun- 
ciato, mentre la Costituzio- 
ne, agli articoli 34 e 37, e poi 
la legge 977 del 1967, chie- 
dono 10 anni di formazione 
eillavoro solo a 16. Pena ilri- 
schio per la salute psico-fisi- 
ca dei minori. E inoltre persi- 
ste il rifiuto ostinato di un sa- 
lario minimo, adottato or- 
mai in vari Paesi europei. 
Sui comparti in grave crisi 
aziendale e i relativi contrat- 
ti, isindacati denunciano an- 
che grandi difficoltà per un 
confronto vero. Non posso- 
no accontentarsi infatti di al- 
cune compensazioni sui sala- 
riatempolimitato. 

L’articolo 2 ci ricorda i diritti 
inviolabili della persona e i 
doveri di solidarietà politica, 
economica e sociale, e tutto 
ciò implica un sistema fiscale 
rispettoso dell’articolo 53, do- 
ve si prevede un sistema tribu- 
tario informato ai criteri di 
progressività, mentre finora 
si sono rilanciati solo condo- 
niarafficaesiparla di una tas- 
sa piatta, iniqua e impoveren- 
te i servizi socio sanitari es- 
senziali. Circa la salute, ga- 
rantita dall’articolo 32 a tutti 
i cittadini, nuvole scure si ad- 
densano sulla sanità pubbli- 
ca, già in difficoltà, dove si no- 
ta uncalodi risorse e di atten- 


ri di casa. Le sorelle Balestra 
hanno poi incontrato a Trie- 
ste ilsindaco Roberto Dipiaz- 
za, accordandosi su un'inizia- 
tiva che si svolgerà in settem- 
bre per celebrare l'arte del 
couturier. AI momento, non 
si possono tuttavia conoscer- 
ne altri dettagli. 
Lamostra "Italia Cinquanta 
Moda e design" si può visita- 
re fino al 27 agosto dal mar- 
tedì alla domenica dalle 10 al- 
le18 (chiuso lunedì). Ogni pri- 
ma domenica del mese in- 
gresso gratuito.— 

A.P. 


zione a vantaggio di quella 
privata, creando così due pia- 
ni di cittadinanza tra chi può 
pagarsile cure e chi nonvirie- 
sce. 
Incomprensibile inoltre l’ap- 
proccio con il problema 
dell'accoglienza degli mi- 
granti, tema difficilissimo 
per qualunque governo cer- 
to, dove si nota al momento, 
amio avviso, solo una grande 
confusione negli attuali go- 
vernanti, con decreti che limi- 
tano l’opera di molte Ong, in- 
giustamente accusate di ac- 
cordi con gli scafisti, accusa 
respinta dalle indagini della 
magistratura. 
Si punta inoltre su due rifor- 
me, che potrebbero solo dan- 
neggiare il Paese e sono con- 
trarie allo spirito e alla lette- 
radella Costituzione, l’Auto- 
nomia differenziata delle re- 
gioni, per sua natura fonte di 
disparità tra le regioni, e il 
presidenzialismo, ovvero 
niente di più diverso dall’im- 
pianto giuridico costituzio- 
nale. Le grandi riforme si de- 
vono fare insieme alle oppo- 
sizioni, auguriamoci perciò 
si imbocchi la strada di un 
dialogo costante. 
Se quindi i conti sono stati fat- 
ticonquell’imbarazzante pas- 
sato, lo si dimostri, prenden- 
do decisioni molto diverse, 
decisioni perciò comprensi- 
ve degli interessi e dei diritti 
dituttiicittadinie non solo di 
alcuni, e imboccando la stra- 
da dell’europeismo unitario, 
dopo averlo denigrato 
dall’opposizione per anni. 
Credo che tutto ciò, e altro an- 
cora, sia un dovere di questa 
nuova destra, se nuova vuole 
davvero essere. 

Silvano Magnelli 

presidente dell'Assemblea 
provinciale del Pd 
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Lavori pubblici 
Loscavo 
divia Puccini 


Desidero ringraziare chi so- 
vraintende i lavori per la sen- 
sibilità e tempestività dimo- 
strata nel ricoprire lo scavo 
travia Puccinie Cimarosa. 
Enrico Milotti 


Cabinovia 
Salvaguardare 
ilbosco Bovedo 


Leggere ancora di bosco Bo- 
vedo sulle segnalazioni di lu- 
nedì 1 maggio e veder mini- 
mizzati i danni al sito provo- 
cati dalla realizzazione della 
Cabinovia ed esaltati aspetti 
ipoteticamente positivi, miin- 
duce a intervenire nuova- 
mente. Ringrazio per la cita- 
zione delle foreste del Brasile 
che mi dà l’opportunità di ri- 
marcare quanto già argomen- 
tato nel merito. 

Proprio perché bosco Bovedo 
non ha l'estensione della fo- 
resta amazzonica né quella 
dei boschi della Finlandia, in- 
tervenire e disboscare 4etta- 
ri di superficie, solo per l’im- 
pianto, cui aggiungere fasce 
per la cantierizzazione, vie 
d’accesso per manutenzione 
ed eventuale soccorso, è un 
intervento distruttivo irrepa- 
rabile. 

Bosco Bovedo è un’area rara, 
antica, complessa, delicata 
ma ristretta, quella più pre- 
ziosa per ricchezza botanica 
e avifaunistica si estende tra 
il primo canalone, in prossi- 
mità del borgo Terstenico e il 
terzo oltre lo stagno, canalo- 


ne profondo e scosceso che 
poi risale verso la Strada na- 
poleonica con modifiche alla 
struttura geomorfologicoa 
del terreno, diventando via 
via sempre più calcareo con 
conseguente mutamento di 
florae fauna. 
Dunque, metratura e mappe 
alla mano, la Cabinovia, i cui 
piloni funi e cabine sarebbe- 
ro collocati proprio lì nella zo- 
na protetta, causerebbe un 
grave e “significativo danno 
ambientale” una lacerazione 
nel bosco dando vita all’inva- 
sione di piante non autocto- 
nee infestanti. Ed è questo l’e- 
lemento fondamentale per 
l'esclusione dai fondi Pnrr. 
E ad alcuna compensazione 
servirebbero piantumazioni 
di alberelliin città, né l’ipotiz- 
zato parco verde in Porto Vec- 
chio. Il bosco è altra realtà, è 
un mondo ricco e complesso 
di aria acqua terreno luce, di 
flora, alberi arbusti cespugli 
fiori erbe, di fauna, mammife- 
ri roditori uccelli anfibi inset- 
ti...ecco così è Bovedo, bosco 
centenario. 
Tralascio volutamente i com- 
menti sui desiderata delle 
maestranze per i loro tempi 
di pausa, le quali credo si or- 
ganizzerebbero autonoma- 
mente senza rincorrere abitu- 
dini e comportamenti da turi- 
sti. Concludo invece sull’ipo- 
tetica messa in campo di na- 
vette e mezzi di nuova gene- 
razione che colleghino la sta- 
zione finale della Cabinovia 
con i comuni dell’altipiano; 
sono ipotesi tutte da verifica- 
re: questione di badget a di- 
sposizione e di massime di ki- 
lometraggi consentiti sul ter- 
ritorio, come da Tpl regolato 
danormeregionali. 
Elena Declich 
Comitato No Ovovia 


TIFO E SOLIDARIETÀ 


Le donazioni del Triestina Fan Club Bar Capriccio 


Al Triestina Fan Club Bar Ca- 
priccio si è svolta la cerimonia 
di consegna del ricavato del 
tesseramento 2022-2023 alle 
associazioni Agmen e Bambi- 
ni del Danubio. Il tesseramen- 
to ha raggiunto quest'anno il 
numero record di 456 soci. 
«Abbiamo consegnato, tra tes- 
seramento e altre iniziative, 
2476 euro per l'associazione 
Bambini del Danubio e per 
l'Agmen 2737,50 euro, per un 
totale di5213,50 euro - spiega 
il presidente Michele -. Ringra- 
ziamo tutti i soci e amici che ci 
hanno permesso di raggiunge- 
re questo importantissimo tra- 
guardo». Foto Denise Zerjal 


GUBCLUIY 


709% 
Li } 


LS 


\ima 


muco fr 
i 8 10: 
MICA s' 


Commercio 
Labrutta sorpresa 
di Cremcaffè 


Brutta sorpresa di maggio 
Lo storico bar Cremcaffè di 
Piazza Goldoni non c'è più. 
Chiuso per sempre? Con que- 
sta segnalazione vogliamo fa- 
reunsalutoatutto il persona- 
le delbar. Tutti sempre genti- 
lie cordiali. Ragazze e ragaz- 
zi buona fortuna da due vo- 
stri clienti affezionati. Speria- 
modirivedervi presto, maga- 
rinelrinnovato Cremcaffè. 
Marzio e Ariella Orlich 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Madonna del Rosario di Pompei 


Il giorno è il 128°, ne restano 237 
Ilsole sorge alle 5.45 tramonta alle 20.19 
La luna cala alle 7.08 
Il proverbio Maggio asciutto 


ma non tutto, gran per tutto; 
maggio molle, lin per le donne 


LEFARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040308283; via 
della Ginnastica 6,040 772148; via 
Flavia di Aquilinia 39/C - Aquilinia, 
040232258; Località Campo Sacro 1 
- Sgonico (solo su chiamata telefonica 
con ricetta medica urgente) 040 
225596 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Piazza Venezia 2,040 308248. 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


Economia del mare 
L'eredità contesa 
di Giuseppe Bono 


È di questi giorni la notizia 
che è stato presentato dalla 
comunità genovese, con il 
Sindaco in testa, il “Centro 
Studi Giuseppe Bono”, con 
l’obiettivo di fare della città 
di Genova il centro, il cuore 
pulsante italiano dove si di- 
scutono tutte le tematiche le- 
gate all'economia del mare, 
con il dichiarato tentativo di 
fare sistema in un mondo che 
va dall’armamento ai cantie- 
ri navali, dal diporto al turi- 
smo, includendo anche la pe- 
sca e che nel suo insieme pro- 
duce circa un quarto del Pil 
nazionale. 
Ho già avuto modo di segna- 
lare il dualismo storico, la sa- 
na competizione che Trieste 
ha avuto in passato con la cit- 
tà di Genova e con rammari- 
co rilevo, come mai questa 
idea non sia venuta anche a 
noi? Giuseppe Bono, scom- 
parso pochi mesi fa e stato a 
capo della Fincantieri per ol- 
tre vent'anni ed in tutto que- 
sto tempo è stato tra noi ed in 
molti, compreso il sottoscrit- 
to, ciabbiamo lavorato gomi- 
to a gomito, apprezzando e 
anche criticando il suo lavoro 
in particolare per quelle scel- 
te che hanno determinato so- 
stanziali ricadute sul nostro 
territorio, sulla nostra comu- 
nità. Una delle risposte la tro- 
vonell’attualità e cioè nelle ri- 
chieste che le nostre due co- 
munità fanno nel merito dei 
fondi europei previsti dal Pia- 
no Nazionale di Ripresa e Re- 
silienza dove Genova preve- 
de la realizzazione di tre o 
quattro bacini di carenaggio 
da oltre 400 metri e Trieste 
perlarealizzazione di una ca- 
binovia per colmare un disli- 
vello di poco meno, guarda il 
caso, di400 metri. 

Ladi Minin 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMIO (yg/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIO in pg/ms 03 in pg/Nms 
5 maggio ll Ill 
& maggio 24 98 
7 maggio 23 93 
8 maggio ll 107 
9 maggio 9 105 
10 maggio 12 58 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


GLIAUGURI 


pr, 


EMMA 

Sono 70. Auguri da noi che ti 
vogliamo bene. Valentina, 
Catherine, Elena e Andrea 
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CULTURE 


Scienza e Virgola 


Oggi all'Antico Caffè San Marco il neurobiologo dell'Università di Trento è ospite del festival 
Dialogherà sul suo libro con Luigi Civalleri. Tutto cominciò da bambino con il formicaleone 


Vallortigara: «La mosca 
ha un minicervello 
ma pensa conraffinatezza» 


L’INTERVISTA 


Fabio Pagan 


a che cos'è la co- 
scienza, e quando 
ha origine? Quasi 
cinquant'anni fa 
lo psicologo sperimentale 
statunitense Julian Jaynes 
se lo chiedeva in un contro- 
verso 
saggio 
intitola- 


mente 
bilatera- 
.. leel’ori- 
—_ ginedel- 
la co- 
scienza” 

(Adel- 
phi) in- 
crociando neuroscienze, sto- 
ria antica e miti. E, assegna- 
to l’emisfero sinistro del cer- 
vello al linguaggio, popola- 
va l'emisfero destro con le 
“voci degli dèi”, le emozioni. 
Ora Giorgio Vallortigara 
dell’Università di Trento, lui 
pure psicologo sperimentale 
diventato neurobiologo e fi- 
losofo della mente, si pone 
di fronte al mistero della co- 
scienza in un saggio pubbli- 
cato anch’esso da Adelphi: 
“Pensieri della mosca con 
la testa storta”. Ne parlerà 


oggi pomeriggio per “Scien- 
za e Virgola” all’Antico Caffè 
San Marco (ore 18.30), intro- 
dotto da Luigi Civalleri. 

Vallortigara utilizza la lun- 
ga competenza acquisita 
con i cervelli miniaturizzati 
degli insetti (oltre alle sue fa- 
mose ricerche sulle capacità 
matematiche dei pulcini) 
per sostenere che non è affat- 
to necessario un grande cer- 
vello per far emergere la co- 
scienza. Tutt'altro. 

E quando, durante la lettu- 
ra, cis'imbatte nell’inattesa ci- 
tazione delromanzo “Origin” 
di Dan Brown a proposito di 
intelligenza artificiale e viene 
la curiosità di chiedergli se la 
coscienza può emergere an- 
che da un sistema avanzato di 
IA, larisposta è spiazzante so- 
lo all'apparenza. 

«Io penso di sì», risponde 
Vallortigara. «Non vedo ra- 
gioni di principio perché que- 
sto non sia possibile. La co- 
scienza deve emergere come 
risultato dei processi fisi- 
co-chimici che avvengono 
nei sistemi nervosi. L’alterna- 
tiva è credere agli spiriti, e io 
non ci credo. Tutte le forme 
attuali di intelligenza artifi- 
ciale (come ChatGpt) difetta- 
no di comprensione, non af- 
ferrano cioè il significato ma 
operano a un livello pura- 
mente sintattico, cogliendo 
correlazioni in un enorme 
corpus di dati linguistici. Ma 


il modo in cui gli organismi 
biologici comprendono il si- 
gnificato non è questo, per- 
ché il significato viene cattu- 
rato con un riferimento al 
corpo. Insomma: per avere 
unavera coscienza dell’IA sa- 
rà necessario che le macchi- 
ne abbiano ‘corpi’ con i quali 
possano interagire nell’am- 
biente, acquisendo informa- 
zioni nel corso di una storia 
evolutiva». 

Dunque non è fantascien- 
za pensare a un robot dotato 
di mente bicamerale, di un’a- 
simmetria di funzioni nel 
suo “cervello”? «Poche setti- 
mane - prosegue Vallortiga- 
ra - fa ho letto un paper di al- 
cuni colleghi che hanno pro- 
vato a inserire nella loro rete 
neurale l’idea di un’asimme- 
tria di funzioni tra una parte 
destra e una parte sinistra. 
Del resto, sappiamo che nei 
sistemi biologici la specializ- 
zazione di funzioni cerebrali 
mediata dall’asimmetria for- 
nisce numerosi vantaggi 
computazionali. Ad esem- 
pio nella possibilità di con- 
durre due compiti simulta- 
neamente». 

Ma riavvolgiamo il nastro 
etorniamoallibro. 

Giorgio Vallortigara è af- 
fascinato dai mini-cervelli 
di api, vespe, mosche, mo- 
scerini, che presentano 
un’organizzazione cerebra- 
le semplice ma che consen- 


Giorgio Vallortigara 


te ugualmente strategie di 
vita e di sopravvivenza a 
volte raffinate. 

Una passione che Vallorti- 
gara fa risalire a quando, ra- 
gazzino nella natìa Rovere- 
to, fu sollecitato da un com- 
pagno di giochi a osservare 
quelle misteriose piccole ca- 
vità coniche nel terriccio del 
giardino. Se una formica fini- 
va in quell’imbuto, era desti- 
nataaunaorribile sorte: pre- 
cisi getti di sabbia provenien- 
tidalfondola facevano scivo- 
lare nonostante i suoi dispe- 
rati tentativi di risalire, di- 
ventando preda della larva 
del formicaleone acquattata 
laggiù, che ne succhiava i tes- 


suti molli risputando la car- 
cassa di chitina. Grazie a 
quel nutrimento, la larva di- 
ventava pupa e poi insetto 
adulto, volando via con le 
sue lunghe ali sottili, simile a 
una libellula. Si accoppiava 
edopo poco moriva. 

Ma-sichiede il Vallortiga- 
ra di oggi — prima di morire 
quel formicaleone ha ricordi 
della sua precedente vita di 
larva, ne ha coscienza? Ha 
memoria della sua metamor- 
fosi? O magari soffre della 
medesima amnesia infantile 
che ci impedisce di risveglia- 
reiricordi dei nostri primissi- 
mistadidivita? 

Eppure al formicaleone ba- 
sta percepire delle vibrazio- 
ni nel terreno perché comin- 
ci i suoi lanci di sabbia, indi- 
pendentemente dalla pre- 
senza della preda. E si posso- 
no addestrare le larve di sca- 
rafaggiinunlabirinto conba- 
gliori di luce, da cui rifuggo- 
no e che poi ricordano, evi- 
tando quel percorso anche 
quando sono diventate indi- 
vidui adulti. E ancora i ragni 
che aggirano gli ostacoli per 
inseguire la preda scompar- 
saallavista. Ele api che impa- 
rano a distinguere un qua- 
dro di Monet da un quadro 
di Picasso. 

Ecco allora la provocazio- 
ne di Vallortigara: «Non tro- 
vo plausibile l’idea, così po- 
polare tra i miei colleghi, che 
la coscienza debba misterio- 
samente emergere una volta 
che il sistema nervoso abbia 
raggiunto un certo grado di 
complessità. Accolgo perciò 
con favore la congettura (lo 
ammetto, non ancora prova- 
ta) che semplici computazio- 
ni condotte da poche, umili e 
umide cellule costituiscano 
un substrato plausibile della 
coscienza, nella sua manife- 
stazione essenziale: la capa- 
cità di sentire, di avere espe- 
rienze». 

Ela mosca conlatesta stor- 
ta del criptico titolo del libro 
di Vallortigara? Quella è me- 
glio sentirla raccontare dalla 
viva voce dell’autore, oggi 
pomeriggio. — 
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SCIENZA E VIRGOLA / IL PROGRAMMA 


Astronomi per una notte 
col telescopio virtuale al Miela 


Oggi anche gli incontri 

per approfondire il matematico 
Vito Volterra e per parlare 

dei promemoria di Calvino 
sulle sfide del nuovo Millennio 


TRIESTE 


icca di appuntamen- 
ti anche la giornata 
odierna di Scienza e 
Virgola. Alle 17, alla 
libreria Lovat, è in program- 


ma la presentazione del li- 
bro “La funzione del mondo. 
Una storia di Vito Volterra”, 
con Dario Grillotti e Stefano 
Fabrisin dialogo conFrance- 
scade Ruvo 

Vito Volterra è stato un ma- 
tematico inventivo e origina- 
le, sin dagli anni degli studi 
alla Scuola Normale Superio- 
re di Pisa, dove ottenne la cat- 
tedra a soli ventitré anni. Ma 
è stato anche un politico e pa- 
triota, senatore del Regno ap- 


pena quarantenne, nonché 
presidente dell’Accademia 
dei Lincei e primo Presiden- 
te del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. Volterra è ri- 
cordato anche per essere 
uno dei dodici accademici 
italiani che si rifiutarono di 
giurare fedeltà al fascismo. 
Nella graphic novel di Dario 
Grillotti e Alessandro Billot- 
ta si esplora l’entusiasmante 
avventura di questo scienzia- 
toe politico. 


Ilmatematico Vito Volterra 


Alle 18.15 cisispostaall’An- 
tico Caffè San Marco per “I 
promemoria di Italo Calvino 
peraffrontare il Terzo Millen- 
nio”, un dialogo tra Massimo 
Sideri, Roberto Trotta, Clau- 
dia Tuniz, Sergia Adamo, mo- 
derati da Agnese Baini 


Il Terzo Millennio ci pro- 
mette una vita lunga e con- 
fortevole, grazie ai benefici 
dell’innovazione tecnologi- 
ca. Ma ben note minacce ci 
perseguitano: disugua- 
glianza, migrazioni, disa- 
stri ambientali, pandemie 


e guerre. Questi fenomeni 
sono causati da un consu- 
mo insostenibile di energia 
e di altre risorse, un proces- 
so rafforzato proprio 
dall’innovazione tecnologi- 
ca. Come risolvere questo e 
altri paradossi del nostro 
tempo? Ne “L’innovatore 
rampante” Andrea Prenci- 
pe e Massimo Sideri sugge- 
riscono di usare il “Metodo 
Calvino”, che si basa sulla 
interazione tra gli opposti, 
per interpretare il millen- 
nio che viviamo. Il metodo 
scientifico si intreccia così 
con le scienze umanistiche 
e sociali. 

Infine, alle 20.30, al Tea- 
tro Miela, “Astronomi per 
una notte. Esplorare l’Uni- 
verso in diretta con il Virtual 
Telescope”, con Stefano Gio- 
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"Un matrimonio epistolare" di Caterina 
Cardona (1949) - giornalista di lunga 
esperienza in ambito culturale - appe- 
na uscito per Sellerio, è un libro sui co- 
niugi Lampedusa: Giuseppe Tomasi, au- 


tore del'Gattopardo', esua moglie, la ba- 
ronessa e nota psicoanalista Alessan- 
dra Wolff von Stomersee, detta Licy, 
che contribuì a introdurre Freud in Italia. 
Illibro passa inrassegna molte delle let- 


tere che i due si scambiarono nel tem- 
po; un carteggio che disegna un ritratto 
sia di Giuseppe, nobile siciliano, colto, 
grande lettore, poliglotta e goloso di cre- 
molato di fragole e crema, sia della con- 
sorte, nobildonna baltica che viveva in 
un castello da fiaba in Lettonia. | due si 


sposarono nel 1932. La corrisponden- 
za attraversa un periodo che va dal 
1932 al 1943. | Lampedusa trascorse- 
ro lunghi periodi lontani, Giuseppe 
nell'adorata casa di Palermo, lei nel ca- 
stello lettone di Stomersee. Giuseppe e 
Alessandra si scrivevano in francese. 
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vanardi e Gianluca Masi, l’in- 
troduzione è di Francesco 
De Luca 

Per una sera il teatro si tra- 
sformerà in un osservatorio 
astronomico e il grande 
schermo si animerà di stelle 
come una volta celeste. La 
esploreremo con la guida di 
due astronomi e divulgatori 
scientifici, Giovanardi e Ma- 
si. In collegamento con il Vir- 
tual Telescope Project di 
Gianluca Masi, si utilizzeran- 
noinremotoisuoi potentite- 
lescopie, surichiesta del pub- 
blico, verranno puntati per 
osservare in tempo reale gli 
astri del cielo di primavera: 
ammassi stellari, nebulose, 
galassie, asteroidi di passag- 
gio. Sarà un percorso interat- 
tivo, per vivere una notte da 
astronomi. — 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata a 
pieno titolo nella branca specialistica di 
Medicina fisica e riabilitazione dal SSR 


A TRIESTE IN VIA SILVIO PELLICO 8 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


MUSICA 


“Il viaggio di Pinocchio” 
© di Zannerini la prima opera 
sul burattino di Collodi 


Oggi alla Sala Luttazzi il concerto con l'Opera Giocosa 
i cori Nuovo AuriCorale, MiniCoro Vivavoce e i solisti 


Patrizia Ferialdi 


he le favole siano 
fonte d’ispirazione 
per i compositori 
non è una novità, e 
l’autore più gettonato in 
questo senso è stato Charles 
Perrault, con la sua ‘Cene- 
rentola/Cinderella/Ceni- 
cienta’in cima alla classifica 
delle preferenze, musicata 
dai vip Rossini, Massenet e 
Wolf Ferrari ma anche, nel 
1966, dal semisconosciuto 
cilenoJorge Pefia Hen. Inve- 
ce per Pinocchio di Carlo 
Collodi la prima volta in mu- 
sica la si deve a Severino 
Zannerini, violoncellista, di- 
rettore d’orchestra, compo- 
sitore nonchè, da sempre, 
appassionato cultore del bu- 
rattino di legno, che ha volu- 
to protagonista della sua 
nuova opera da camera “Il 
viaggio di Pinocchio”, perla 
quale firma testo e musica. 

La storia è ambientata in 
una libreria triestina, dove 
il proprietario toscano Gian- 
nettino, per far ripartire lo 
scarso giro d’affari, decide 
di mettere in vendita online 
la sua preziosa collezione di 
Pinocchio tradotto nei diver- 
si dialetti del Friuli Venezia 
Giulia, aiutato dall’assisten- 
te Minuzzolo. Durante la 
vendita, che procede con un 
certo successo, un coro di vo- 
ci bianche prova i brani de 
“Il viaggio di Pinocchio” per 
un concorso corale che avrà 
luogo a Collodi, masinarra- 
no anche alcuni episodi 
dell’immediato secondo do- 
poguerra che riguardano 
Trieste e Pinocchio. 

«Ho voluto citare — spiega 
Zannerini — la nascita della 
rivista ‘Il Grillo parlante’ ge- 
stita dagli studenti dei Licei 
‘Duca d’Aosta-Silio Valerio”, 
l’affaire dei francobolli del- 
le Poste Italiane conla sovra- 
stampa del territorio libero 
di Trieste ela dedica a Collo- 
di con il luogo di nascita er- 
rato, emessi il 26 ottobre 
1954, giorno del ritorno di 
Trieste all'Italia e per tale 
motivo immediatamente ri- 
tirati dalla circolazione. E 
ancora l'inaugurazione del- 
la statua di Pinocchio creata 
da Nino Spagnoli per il par- 
co di Villa Revoltella». 

E si parla anche di ‘Pinoc- 
chiate’, collegate con la 
mancata richiesta alla Siae 
di rinnovo dei diritti d’auto- 
re (scaduti nel 1940) da par- 
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Il compositore e direttore d'orchestra Severino Zannerini 


te degli eredi di Collodi. «A 
seguito di tale dimentican- 
zala storia di Pinocchio — di- 
ce Zannerini— divenne di do- 
minio pubblico e tutti pote- 
rono e possono ancora co- 
piare, cambiare o adattare 
latrama senza pagare nulla, 
purchè venga depositata al- 
la Siae la versione persona- 
le che viene appunto chia- 
mata ‘pinocchiata’. Per 
esempio, è questo il caso di 
‘Pinocchio cuore di legno’ di 


Le voci sono di 
Francesco Paccorini 
Goran Ruzzier 

e Monica Cesar 


Pietro Spirito, fumetto noir 
illustrato da Nadia Zorzin». 
Sul versante musicale l’o- 
pera è articolata in undici 
episodi, dei quali cinque 
composti da Zannerini per 
l'occasione mentre gli altri 
sono sue trascrizioni e adat- 
tamenti per orchestra da ca- 
mera di canzoni e brani di 
autori e complessi come I 
Pooh, Lucio Dalla, Nicola 
Piovani, Rossini e Leight 
Harline. Ne sono interpreti 
il tenore Francesco Paccori- 
ni (Giannettino), il baritono 
Goran Ruzzier (Minuzzolo) 


e il soprano Monica Cesar 
(la maestra e direttrice dei 
cori), con la partecipazione 
dei cori Nuovo AuriCorale 
Viva Voce e MiniCoro Viva- 
Voce di Trieste. L’Orchestra 
dell'Opera Giocosa del Friu- 
liVenezia Giulia diretta è di- 
retta da Zannerini. La libre- 
ria-bancarella è di Marcello 
Tognoni, le figure in legno 
pinocchiesche di Giorgio 
Burgnich, i costumi di Silvia 
Bartole. 

Il concerto - che si terrà 
stasera alla Sala Luttazzi 
coninizio alle ore 20.30 e ve- 
drà la presenza di Pier Fran- 
cesco Bernacchi presidente 
della Fondazione Naziona- 
le “Carlo Collodi” - rientra 
nella VII edizione di “Musi- 
ca senza senso”, progetto de- 
dicato a musica e disabilità 
sensoriali, ideato e realizza- 
to dall'Istituto Vivaldi di 
Monfalcone per la direzio- 
ne artistica di Severino Zan- 
nerini, e inserito nella rasse- 
gna della Sala Luttazzi (Ma- 
gazzino 26 di Porto Vec- 
chio) con il contributo della 
Regione. Nella prima parte 
del programma verrà ese- 
guito il ‘Concerto in re 
magg. per pianoforte e ar- 
chi BWV 1054” di Johann 
Sebastian Bach, solista 
Gianluca Casalino. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Forme nell'etere" 
di Fritz von Luke 


Oggi, alle 18, all’Eppinger 
Caffè (via Dante 2/a) si 
inaugura la mostra persona- 
le"Forme nell'etere" di Fritz 
von Luke (Luca Pistrin) a cu- 
ra de Le Vie delle Foto. Sarà 
presente l’artista. Visitabile 
ogni giorno al primo piano 
durante l'orario di apertura 
fino al30 maggio. 


Dalle 16.30 
Degustazione 
di Malvasia 


Oggi, dalle 16.30 alle 22, al 
ristorante Montecarlo in 
via San Marco 10, quinta 
edizione di “Malvasia and 
Friends”, incontro-degusta- 
zione con venticinque pro- 
duttori. Prenotazione al n. 
040-662545, 
349-5435160. 


Alle 17 
I gioielli 
nei ritratti 


Oggi, alle 17, nella sede del- 
la Comunità Greco Orienta- 
le (3° piano, ingresso a fian- 
co della Chiesa di san Nico- 
lò) si terrà la conferenza di 
Giulia Bernardi, esperta di 
gioielli antichi, che parlerà 
su “Sonagli, perle, orecchi- 
ni: i gioielli nei ritratti del 
Museo Pisanitra storia e tra- 
dizioni. Si concludono così 
gli incontri promossi dal 
TCI-Club di Territorio di 
Trieste per far conoscere le 
opere del Museo Pisani del- 
laComunità. 


Alle 18 
Manuela Marussi 
espone da Sircelli 


Oggi, alle 18, negli spazi 


della Pasticceria Sircelli in 
via d’Azeglio 1 (accanto 
all'Ospedale Maggiore) si 
inaugura la personale del- 
la pittrice Manuela Marus- 
si, che s'intitola “Oltre gli 
sguardi” e propone un ven- 
taglio multietnico di ritrat- 
ti di grande intensità cro- 
matica e spirituale. La mo- 
stra, che si inserisce nella 
rassegna “Percorsi d'Arte” 
della Fidapa BPW Italy 
Trieste Storica, rimarrà vi- 
sibile, dal lunedì al sabato, 
fino al3 giugno. 


Alle 18 
"Incroci algerini" 
alla libreria Ubik 


Oggi, alle 18, alla libreria 
Ubik (Galleria Tergesteo), 
il critico Enzo Santese pre- 
senterà "Incroci algerini" 
(edizioni Robin), romanzo 
complesso e articolato in 
380 pagine della scrittrice 
Maria Cristina Faccanoni. 
Ingressolibero. 


Alle 17.30 
Salotto dei Poeti 
e Aida Muggia 


Oggi, alle 17.30, al Salot- 
to dei Poeti in via Donota 
2/c ci sarà un incontro 
dal titolo "Un pomeriggio 
tra canto e poesia". Il "Sa- 
lotto dei Poeti" e l'Associa- 
zione Interculturale Don- 
ne Assieme (Aida) di Mug- 
gia s'incontrano. Il pro- 
gramma prevede l'esibi- 
zione del coro diretto da 
Nicola Colocci con l'ac- 
compagnamento al flau- 
to di Claudia Vascotto a 
cui seguiranno le letture 
di poesie tratte dal libro 
"Vent'anni al Salotto dei 
Poeti". Conduce la serata 
Maria Cernigoi Maggio. 
Ingresso libero. 


Impariamo a improvvisare 


Oggi, all'Associazione Magnolia in via Carducci 30, alle 
19.30, lezione prova di ImprovvisAzioni: si tratta di un ci- 
clo di sei incontri per imparare a improvvisare. Il numero 
dei posti è limitato e l'iscrizione obbligatoria a info@arte- 
magnolia.it 


Il pianista Leif Ove Andsnes Foto Helge Hansen 


UDINE - DOMANI 


Il Nuovo di Udine chiude 
con Leif Ove Andsnes 
e la Roval Scottish Orchestra 


Alex Pessotto 


La stagione del teatro Nuo- 
vo Giovanni da Udine si 
chiude nel segno della 
grande musica. Domani, 
alle 20.45, nell’ultimo ap- 
puntamento in cartellone, 
figura un evento dal pro- 
gramma decisamente ac- 
cattivante. Sarà infatti pos- 
sibile ascoltare il Concerto 
per pianoforte e orchestra 
n. 3 di Sergej Rachmani- 
nov, scritto nel 1909, an- 
no della sua prima esecu- 
zione, e reso celebre per es- 
ser stato al centro del film 
candidato all'Oscar “Shi- 
ne”, incentrato sulla vita 
del pianista australiano 
David Helfgott. 

Nella seconda parte 
dell’appuntamento, inve- 
ce, è prevista l’esecuzio- 
ne della Decima Sinfonia 
di Dmitrij Sostakoviò, tra 
le più note ed apprezzate 
frale quindici firmate dal 
compositore: è stata scrit- 
ta nel 1953 ed eseguita 
perla prima volta dalla Fi- 
larmonica di Leningrado 
diretta dal grande Evge- 
nij Mravinskij nello stes- 
so anno. 

Aldilà della bellezza del 
repertorio, però, a giustifi- 
care l’importanza di un ap- 
puntamento dedicato al 
mondo delle note contano 
isuoi interpreti. Il Terzo di 
Rachmaninov, allora, 
avrà come solista il norve- 


gese, classe 1970, Leif Ove 
Andsnes, tra i musicisti 
più apprezzati della sua ge- 
nerazione. 

Sul palco, ci sarà poi la 
Royal Scottish National 
Orchestra, che, tra i suoi di- 
rettori principali, ha avuto 
Sir John Barbirolli (dal 
1933 al 1936), George 
Szell (dal 1937 al 1939), 
Hans Swarowsky (dal 
1955 al 1957), Neeme 
Jarvi (dal 1984 al 1988), 
Walter Weller (dal 1991 al 
1996). Certamente, va pe- 
rò ricordato il ruolo che a 
lungo è stato ricoperto da 
Alexander Gibson, precisa- 
mente dal 1959 al 1984, 
mentre dal 2012 è occupa- 
to dalcanadese Peter Oun- 
djian. A Udine la bacchet- 
ta sarà quella del danese 
Thomas Sgndergàrd che 
della compagine risulta di- 
rettore ospite principale. 

Con l’occasione, si può 
anche ricordare che la pro- 
duzione del “Don Giovan- 
ni” di Wolfgang Amadeus 
Mozart, in calendario al 
teatro friulano in questa 
stagione artistica, è stata 
annullata per sopraggiun- 
ti problemi tecnico-orga- 
nizzativi: avrebbe dovuto 
andare in scena domenica 
4 giugno, con una matinée 
riservata alle scuole qual- 
che giorno prima, precisa- 
mente il primo dello stes- 
so mese. — 
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TRIESTE - ALLE 20.30 


I fratelli Faccini 
talenti in ascesa 
al teatro Verdi 

ospiti della SAC 


Eliae Betsabea, pluripremiati, eseguiranno 
a quattro mani Stravinsky e Ravel 


TRIESTE 


Sarà il Faccini Piano Duo, vin- 
citore della selezione Amur 
per nuovi talenti, a esibirsi 
oggi alle 20.30 al Teatro Ver- 
di per la Società dei Concerti 
Trieste. Insieme a loro anche 
i percussionisti Fabian Pérez 
Tedesco, timpanista nelle or- 
chestre della Radio Naziona- 
le, della Filarmonica, dell’O- 
pera del Teatro Colén di Bue- 
nosAirese dell'Orchestra del 
Verdi di Trieste e Marco Viel, 
vincitore di numerosi primi 
premiin concorsi solistici. 

In programma musiche 
per pianoforte a quattro ma- 
ni di Stravinsky e Ravel che 
porteranno il pubblico nel 


travolgente mondo ritmico 
dell'inizio del '900 con riela- 
borazioni-capolavoro ispira- 
te a temi popolari della tradi- 
zione dei due musicisti. 

Il Faccini Piano Duo è for- 
mato dai giovani e brillanti 
pianisti e compositori an- 
glo-italiani Elia e Betsabea 
Faccini, vincitore di quasi 
trenta competizioni naziona- 
li e internazionali in Italia e 
all’estero. Fratello e sorella, 
nati a Torre del Lago, con la 
vittoria al Concorso Amur 
hanno ottenuto la possibilità 
di esibirsi nelle più prestigio- 
se società concertistiche ita- 
liane tra cui la SAC di Trieste. 

Le musiche per pianoforte 
a quattro mani in program- 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Creature di Dio 


Big John 
Alla presenza degli autori. 


16.30, 18.30 
20.30 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Il sol dell'avvenire 16.30,18.10,19.50, 21.30 
di Nanni Moretti, in concorso a Cannes 2028. 


La quattordicesima domenica del 
tempo ordinario 16.20,18.00,19.45, 21.30 
di Pupi Avati con Edwige Fenech. 


Super Mario Bros 16.45,18.20,20.00 —65-Fugadallaterra 21.45 
Toro scatenato 18.15,2130 —Suzume 16.45 
Asolo 6/46. Mavkaela forestaincantata 16.00 
Leali della libertà 16.30,2100 L, _Ilri lio delmal 

Aso 8/46. acasa - Il risveglio delma i RA 


Jodorowsky: il paese incantato 
16.15, 18.00, 19.45,2145 


Maurice, untopolino almuseo 16.40 


Mediterranean Fever 19.00 


Beauha paura 21.00 
conil premio Oscar Joaquin Phoenix. 


THESPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


Moncrime - La colpevole sono io 
16.15, 18.00, 19.50, 2145 
di Francois Ozon con Isabelle Huppert. 


NAZIONALE MULTISALA 

www. triestecinema. it 

Iguardiani della galassia vol. 3 
16.15,17.45,18.45, 20.15, 2115 
(2115inoriginale cons.t.) 


Scorsese - De Niro: Toro scatenato 
21.30 


Leali della libertà 18.45 


Marvel - Guardiani della galassia - 
Vol. 316.30,17.30,18.30,19.30, 20.00, 21.00 


Super Mario Bros - Il film 17.00, 18.00, 
20.30 


Maurice, untopolino almuseo 16.15 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


CHIUSO PER RIPOSO 


KINEMAX 


CHIUSO PER RIPOSO 


TEATRI 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it. 


Per i 40 anni del Teatro Comunale, SINFONIE DI 
EMOZIONI. Le 9 Sinfonie di Beethoven nella trascri- 
zione di Theodor Kirchner per 2 pianoforti a 8 mani: 
OGGI alle 20.45 QUINTA SINFONIA: LUCA RASCA, 
Edoardo Mancini, Simone Librale, Filippo Tenisci | SE- 
STA SINFONIA: LUCA TRABUCCO, Lucia Zavagna, 
Matteo Di Bella, Lorenzo Ritacco 

MARTEDÌ 9 MAGGIO alle 20.45 SECONDA SINFO- 
NIA: GIAMPAOLO STUANI | TERZA SINFONIA: DAVI- 
DE CABASSI 

GIOVEDÌ 11 MAGGIO alle 20.45 QUARTA SINFONIA: 
ANTONIO TARALLO | OTTAVA SINFONIA: ALESSAN- 


RO MARANGONI 


DI 

MARTEDÌ 16 MAGGIO alle 20.45 PRIMA SINFONIA: 
ALFONSO ALBERTI | SETTIMA SINFONIA: ANDREA 
CARCANO 


MERCOLEDÌ 17 MAGGIO: NONA SINFONIA: LUCA 
SCHIEPPATI 


INGRESSO LIBERO. Informazioni presso la Bigliette- 
ria del Teatro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00). 


OGGI AL GOPCEVICH 


Si parla 
di “Turandot” 
con ZupanciC 


Oggi alle 17.30, nella Sala 
Bazlen di Palazzo Gopcevi- 
ch, è dedicato a Turandot di 
Puccini il 7° appuntamento 
della stagione “Fuori Scena”, 
il nuovo ciclo di guide all’a- 
scolto delle opere al Verdi di 
Trieste che nascono dalla col- 
laborazione del Museo Sch- 
midl con l’associazione Ami- 
ci della Lirica Giulio Viozzi. 
Sarà la musicologa Sara Zu- 
pancit a raccontare Turan- 
dot, anche con esempi musi- 
calievideo. 


LA PRESENTAZIONE 


I diari di guerra 
di Almerigo Grilz 
oggi a Sistiana 


Oggi alle 17.30, al Why Notin 
Località Sistiana 45, nell'ambi- 
to della rassegna "Vini Appun- 
tamento con la Storia- X Dui- 
no&Book" si terrà la presenta- 
zione del volume "La marcia 
dei ribelli, Diari 1986-1987, 
Storie di popoli dimenticati" 
di Almerigo Grilz (Spazioinat- 
tuale Editore, 2023), volume 
curato da Pietro Comelli. Si 
tratta dei diari scritti da Grilz 
nel corso dei suoi viaggi nelle 
Filippine, in Afghanistan, Etio- 
pia e Mozambico. — 
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ma stasera si collocano sulla 
linea d’ombra che separa l’u- 
so professionale dello stru- 
mento da quello amatoriale. 
Nascono infatti nel decennio 
che precede la Grande Guer- 
ra, quandola tradizione del- 
la musica fatta in casa è an- 
cora viva e quella della musi- 
ca riprodotta è appena co- 
minciata, mentre la pratica 
professionale è più viva che 
mai. Il legame col pianofor- 
te - sia Ravel che Stravinsky 
infatti erano pianisti per for- 
mazione - è davvero fondan- 
te in (quasi) tutte le loro 
composizioni, anche se fin 
dall’inizio erano immagina- 
te peraltri organici. 

Il primo brano Trois Mou- 
vements de Petrushka di 
Stravinsky, un pezzo martel- 
lato e muscoloso, di micidia- 
le difficoltà - e per questo nel 
repertorio di tanti virtuosi 
dei nostri giorni - è intatto e 
travolgente (la versione per 
quattro mani è meno rischio- 
sa forse, ma non meno abba- 
gliante) e si ispira alle vicen- 
de di un burattino del teatro 
popolare russo alle prese con 
la baraonda della società 
umana. 

Segue la Rapsodie spa- 
gnole di Ravel, un brano na- 
to da uno specifico pezzo 
per due pianoforti, una Ha- 
banera (1895) composta a 
vent'anni. 

Il programma si chiuderà 
di nuovo con Stravinsky e la 
sua Sagra della primavera, 
unbrano che all’epoca susci- 


tò scandalo perl tipo di suo- 
no proposto (e non solo) ma 
che per la versione a quattro 
mani fu un successo imme- 
diato. L’aggiunta delle per- 
cussioni, stasera esalterà 
proprio la cifra peculiare, il 
ritmo. La vicenda narrata è 
crudele: si tratta di unrito re- 
ligioso, severo e ancestrale, 
in cui una fanciulla viene sa- 
crificata dopo essere stata 
eletta da un consesso di an- 
ziani. L'appuntamento di 0g- 
gi promette di essere davve- 
ro travolgente tra ritmo, per- 
cussioni, danze popolari e ri- 
titribali. 

Alle 19.15 si terrà al Caffè 
degli Specchi, l’incontro-pro- 
lusione al concerto con i mu- 
sicisti insieme al direttore ar- 
tistico della Società dei Con- 
certi Trieste, Marco Seco, du- 
rante il quale racconteranno 
ilprogramma del concerto. 

La biglietteria della SdC è 
aperta stasera al Verdi dalle 
18alle 20.15 oppuresi può ac- 
quistare il biglietto online. — 


I PERCUSSIONISTI 
LIACCOMPAGNERANNO FABIAN 
PEREZ-TEDESCO E MARCO VIEL 


Al Caffè 

degli Specchi 

la prolusione 

al concerto con 

gli artisti e il direttore 
Marco Seco 


Lp 


TIA sorga di 
e Lie 


Il contrabbassista Stefano Sciascia 


TRIESTE - DOMANI 


Contrabbasso, viola e piano 
sono i “Fotogrammi” 
del concerto al Tartini 


TRIESTE 


“Fotogramma”, una appas- 
sionante incursione musica- 
le per contrabbasso, viola e 
pianoforte, titola la nuova 
produzione musicale in car- 
tellone per i “Concerti” del 
Conservatorio Tartini, cura- 
ti dal direttore Sandro Tor- 
lontano con il responsabile 
di produzione artistica Luca 
Trabucco. Domani, alle 
20.30inSala Tartini, rifletto- 
ri sul contrabbassista Stefa- 
no Sciascia, docente al Tarti- 
ni, insieme alla violista Lau- 
ra Menegozzo, stabilmente 
in forze al Teatro Verdi di 
Trieste, e al pianista friulano 
David Giovanni Leonardi, ti- 
tolare della cattedra di Sto- 
ria della Musica al Conserva- 
torio Tomadini di Udine. 
Una serata che scorrerà, fo- 
togramma dopo fotogram- 
maenota dopo nota, per re- 
stituire al pubblico, come 
nella pellicola di un film, tut- 
te le emozioni evocate dalla 
musica, grazie ad una appas- 
sionante carrellata di brani 
inprogramma. 

Si parte con Bach e la So- 
nata No. 5 in F Minor BWV 
1018, Handel e il Trio Sona- 
ta in G minor, Shostakovich 
con il Preludio dai cinque 
pezzi per 2 violini e il Valzer 
n. 2 Jazz Suite. Si prosegue 
con Léo Delibes e Lakme: 
Duo des Fleurs, Nicholas 
Brodszky con Be mylove, En- 
nio Morricone e il suo Love 


Affair più il Tema d'amore 
Nuovo Cinema Paradiso; e 
ancora Pietro Mascagni e 
l’Intermezzo da Cavalleria 
Rusticana, Gabriel Fauré 
conLes berceaux, op. 23 n. 1 
e Apres un reve, op. 7 n. ], 
PyotrIlyich Tchaikovsky e la 
celebre Valse Sentimentale 
op. 51 n. 6, Francis Poulenc 
con Les chemins de l’amour 
e infine Pasquale Mario Co- 
sta e il suo “Ede maggio”. 
L’ingresso è aperto alla città, 
previa prenotazione al nu- 
mero 040-6724911, oppure 
suinfoline conts.it 

Stefano Sciascia ha com- 
posto la colonna sonora del 
pluripremiato film "Across 
the River" di Lorenzo Bian- 
chini proiettato in antepri- 
ma al Festival di Taormina. 
Suona un Contrabbasso 
Ruggeri del 1700. 

Laura Menegozzo con Elif 
Canbazoglu mezzosoprano 
e Hiromi Arai al pianoforte 
ha recentemente inciso il cd 
"Le son du cor" su testi dei 
maggiori poeti dell‘800 e 
‘900. Suona una viola Carlo 
Giuseppe Testore 1699. 

David Giovanni Leonardi 
dal 1996 svolge ilruolo di pia- 
nista accompagnatore uffi- 
ciale del Concorso Interna- 
zionale di Canto da Camera 
Seghizzi di Gorizia. Si dedica 
all’approfondimento del No- 
vecento musicale friulano, 
cura catalogazioni, edizioni 
criticheed ha pubblicato con- 
tributi musicologici. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Puglia 
Club 


Oggi, alle 18, all’Associazio- 
ne Puglia Club in via Revol- 
tella 39, presentazione del 
libro “L’altra Puglia”. In 
viaggio tra monti, fiumi, la- 
ghi e foreste” (Stilo) di Rug- 
giero Maria Dellisanti e An- 
nalisa Molfetta, che dialo- 
gheranno con Rosanna Pup- 


pi. 


Domani 
"Ilservo Jernej" 
di Ivan Cankar 


Domani, alle 18, alla Libre- 
ria Ubik (Galleria del Terge- 
steo) si terrà l'incontro del 
ciclo Leggi un libro, conosci 
un autore sloveno. Verrà 
presentato il racconto di 
Ivan Cankar, “Il servo Jer- 
nej e la sua giustizia” (Ma- 
rietti Editore, 2021), a cura 
di Maria Bidovec. Introdur- 
rà Marco Menato. Bidovec è 
professore di lingua e lette- 
ratura slovena all’Universi- 
tà di Napoli “L’Orientale”. 
L'iniziativa viene inserita 
nel Maggio dei Libri, è pro- 
mossa da Marco Menato ed 
Elena Cerkvenit Grill ed è 
organizzata dalla Bibliote- 
ca Rionale Fabio Saffi con il 
Cif, Centro Italiano Femmi- 
nile di Trieste. 


Domani 
Fotografie 
dal Madagascar 


Domani, alle 19, al Circolo 
fotografico triestino inaugu- 
razione della mostra “Rac- 
conti Malgasci” di Lucia Cre- 
paldi. Un prezioso filo sotti- 
leche ci porta fino alla splen- 
dida isola di Madagascar, 
per conoscere terre, genti, 
usi e costumi nuovi. Per vi- 
vere un ambiente ancora in 
parte integro. 


Domani 
Poesie 
di Solvesi 


Domani, alle 17, alla Casa 
della Musica (via Capitelli 
3) il critico Enzo Santese 
presenterà “Tutintùn” (edi- 
zioni Samuele), raccolta di 
poesie in dialetto triestino 
di Enzo Solvesi. Seguirà un 
dibattito. 


Domani 

Digital 

Humanities 

Domani, alle 17, alla Biblio- 


teca Statale Crise in Largo 
Papa Giovanni XXIII n.6, il 
Gircolo della Cultura e delle 
Arti propone “Digital Huma- 
nities: una nuova rivoluzio- 
ne tecnologica”, incontro 
con la professoressa Anca 
Dinu dell’Università di Bu- 
carest, a cura del professor 
Andrea Sgarro. Le Digital 
Humanities (DH) sono un 
campo interdisciplinare vi- 
vace e in rapida crescita, 
all'intersezione tra le tecno- 
logie digitali e le scienze 
umanistiche. 


Domani 
Aperitivo 
quantistico 


Domani, alle 18.40, al 
Knulp in via Madonna del 
mare 7/a, terzo aperitivo 
quantistico organizzato 
dall'Università di Trieste. Il 
tema è “Ci sarà un'’intelli- 
genza artificiale quantisti- 
ca?”, relatori Fabio Bonatti, 
Fabio Anza e Fabio Ansel- 
mi, modera Luca Bortolus- 
si. 


Domani 
Termina 
Grindhouse 


Domani, alle 21, al Cinema 
Ariston, ultimo appunta- 
mento con Grindhouse, il fe- 
stival diffuso sul miglior ci- 
nema europeo di genere: 
sullo schermo il francese 
The Temple Woods Gang di 
Rabah Ameur-Zaîmeche, 
una rivisitazione del polar 
classico che incede nella tra- 
ma criminale in piena liber- 
tà. Tutto comincia con l’as- 
salto a un furgone sulla ten- 
genziale della metropoli pa- 
rigina: nelbottino, tra dena- 
ro e preziosi, ci sono anche 
documenti molto riservati. 


Mercoledì 
Incontro 
con Nicoletta Costa 


Mercoledì 10 maggio alle 
20il Soroptimist Internatio- 
nal Club di Trieste si riunirà 
alristorante Trattoria da Su- 
ban — via Emilio Comici, 2, 
con l’ospite Nicoletta Costa 
che terrà una conversazio- 
ne dal titolo “L’artista, la 
donnaela suaofficina crea- 
tiva” rapportandosi alla sua 
attività di scrittrice, disegna- 
trice e cartoonist di fama in- 
ternazionale, che ha creato 
personaggi che hanno ac- 
compagnato e stanno ac- 
compagnando bambini di 
ierie dioggi. 


DALL'1 AL 4 GIUGNO 


Lehmanns Brothers e Rymden 
per “Jazzinsieme” di Pordenone 


PORDENONE 


Dall’1al4 giugno a Pordenone 
si terrà la 5° edizione di “Jaz- 
zinsieme”, tra le piùimportan- 
ti rassegne jazz in Friuli Vene- 
zia Giulia, sotto la direzione ar- 
tistica di Vincenzo Barattine la 
presidenza di Giorgio Ivan. Per 
quattro giorni il centro storico 
sianimerà con concerti dijazzi- 
sti di fama internazionale. Due 
aperitivi-dj set a ingresso libe- 
ro, il 17 e il 24 maggio a cura 


del dj Paolo Scotti nei rooftop 
dell'Hotel Santin e del Palagur- 
mé, faranno da “preludio” al fe- 
stival vero e proprio. Mercole- 
dì 31 maggio ci sarà una serata 
speciale per dare il via alla ras- 
segna con il prestigioso dj set di 
Alessio Bertallot. 

A inaugurare la kermesse, 
giovedì 1° giugno alle 21.30in 
Piazzetta Pescheria, sarà il con- 
certo dei Lehmanns Brothers, 
esplosiva live-band francese 
tra funk e jazz, spesso in tour 


in tutta Europa, che si sta 
creando un seguito anche ol- 
treoceano grazie nuovo singo- 
loRain. 

Venerdì 2 giugno, alle 19, in 
piazzetta Pescheria, la sezione 
Young del Festival vedrà l’esi- 
bizione dei Valdobbiadene- 
jazz Ensemble, gruppo di gio- 
vani talenti veneti. Alle 21.30 
si terrà il concerto di Jelly Roll 
Plays Morton, band internazio- 
nale capitanata da Helga Plan- 
kensteiner che dedica il pro- 


Il trio Rymden il 4 giugno a'’Jazzinsieme" di Pordenone F. Egil Hansen 


prio repertorio a Jelly Roll Mor- 
ton, icona della musica non- 
ché grande pianista e composi- 
tore autoproclamatosi “inven- 
tore deljazz”. 

Sabato 3 giugno gli spettaco- 
li inizieranno alle 16.30, con 


Enrica Bacchia e Massimo Ze- 
molin, che si esibiranno nella 
residenza protetta “Casa Sere- 
na”, per gli ospiti della struttu- 
ra. Alle 21.30 in Piazzetta Pe- 
scheria, Gianluca Petrella e il 
suo progetto Cosmic Renais- 


sance porteranno sul palco il 
nuovo album “Universal Lan- 
guage”, esplorazione di una 
galassia di suoni tra spiritual 
jazz, sperimentazione elettro- 
nica, ispirazioni afro-futuriste 
espacejazz. 

Domenica 4 giugno, dalle 
19, si esibirà live in Piazzetta 
San Marco la band italiana 
Collettivo Immaginario. La se- 
rata proseguirà in Piazzetta 
Pescheria alle 21.30, con lo 
speciale appuntamento live 
con i Rymden, che chiuderà 
inbellezza il festival. Rymden 
è un trio che nasce dall’unio- 
ne del pluripremiato pianista 
norvegese Bugge Wesseltoft 
con due massimi esponenti 
del jazz scandinavo: Magnus 
Ostròm e Dan Berglund. Pre- 
notazioni e prevendite dispo- 
nibili su vivaticket — 
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SPORT 


NS S.r.l 
«o» | Serra[[len 


TRIESTE 
Via Flavia, 5 | 040. 2456150 


| info@nsdsrl.it | www.nsdsrl.it 


DETRAZIONI FISCALI del 50% 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 


Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


Basket Serie A 


Trieste retrocessa in A2 
Nel match della vita 
viene annichilita a Brindisi 


Biancorossi mai in partita al PalaPentassuglia, sconfitti 92-70 dopo aver 


sfiorato i 80 punti di scarto. Si scende di categoria per il quoziente canestri LL: 


Bus © 


se 


26-2151-4070-53 


HAPPYCASA BRINDISI: Burnell 7, Reed 
17, Bowman 4, Harrison 12, Vitucci, 
Lamb 12, Mascolo 4, Bocevski, Mezza- 
notte 12, Riismaa 6, Bayehe 4, Perkins 
14. AII: Vitucci. 


PALLACANESTRO TRIESTE: Bossi 2, 
Spencer 6, Rolli ne, Deangeli ne, Ruzzier 
9, Campogrande 6, Vildera ne, Stumbris 
3, Bartley 28, Lever 14, Terry 2. Al: Le- 
govich. 


NOTE: tiri liberi Brindisi 10 su 19, Trieste 
11 su 12. Tiri da tre punti Brindisi 16 su 
30, Trieste 9 su 20. Rimbalzi Brindisi 
34, Trieste 31. 


Roberto Degrassi 
INVIATO A BRINDISI 


Trieste condannata in A2. E 
stavolta non ci sono più prove 
d’appello, speranze, combina- 
zioni nè seduzione dei nume- 
ri. Nossignore, il prossimo an- 
no la Pallacanestro Trieste ri- 
tornerà al pieno di sotto, a fare 
i derby regionali e a cercare di 
ricominciare la scalata con 
una proprietà ambiziosa ma 
con un morale che adesso è ra- 
soterra. 

Trieste scende in A2 per col- 
pa di un quoziente canestri nei 
confronti di Reggio Emilia ma 
non ci va solo per questo e già 
da oggi dovrà cominciare il 
momento dei bilanci, delle ri- 
flessioni e - quando si perde è 
giusto farlo - dell’autocritica. 

Nell’ultima giornata succe- 
de tutto quello che non doveva 
succedere a cominciare da 
una squadra, quella di Marco 
Legovich, che di fronte alla ne- 
cessità di disputare la partita 
della vita se ne esce con una 
prova senza nerbo, di inconsi- 
stenza difensiva, senza idee, 
arrendevole quando ha visto 
lo scarto a favore di Brindisi 
(nettamente superiore a livel- 
lo tecnico) lievitare verso i 30 
punti. Altrochè risposta d’orgo- 
glio. Trieste scende nella cate- 
goria inferiore anche perchè 


nella giornata della verità è sta- 
ta quella che più ha demerita- 
to, senza costruirsi uno spic- 
chio disperanza. 

Considerata ormai affossa- 
ta la partita del PalaPentassu- 
glia, non restava che sperare 
nei favori delle avversarie del- 
le altre pericolanti. Trento ha 
sbracato male a Reggio Emilia 
ma Verona e Brescia hanno 
onorato i confronti con Napoli 
e Scafati. Ma quando nell’ulti- 
mo quarto le due squadre cam- 
pane con un parziale devastan- 
te risorgevano - ok, quello che 
succede sul parquet di Scafati 
meriterebbe però maggior at- 
tenzione -ibiancorossi si lique- 
facevano. 

Cronaca. Deangeli non ce la 
fa, è con la squadra a referto 
ma inutilizzabile. Nello star- 
ting five Legovich mette den- 
tro Ruzzier, Bartley, Campo- 
grande, Lever e Terry. Parten- 
za subito in salita, anzi siamo 
già al Gram Premio della Mon- 
tagna: 13-4intreminuti e mez- 
zo, difesa troppo soft, primo ti- 
me-outdi Legovich. E c'è larea- 
zione grazie alle triple di Cam- 
pogrande e Bartley e al cane- 
stro di Lever. 8-0 pulito. Alla 
faccia della contemporaneità 
mentre al Palapentassuglia sia- 
mo già all’8’ a Scafati si è appe- 
na alla palla a due... I primi 
cambi sono Stumbris e Spen- 
cerper Campogrande (due fal- 
li) e Lever. Tocca anche a Bos- 
si. Certo che se il piano-partita 
era difesa aggressiva e asfis- 
siante i 26 punti subiti (a fron- 


te dei 21 segnati) non sono un 
granrisultato. 

Fuori Ruzzier, Trieste passa 
alla modalità Bartley contro 
tutti. Bossi è limitato dai difen- 
sori avversari, Stumbris è limi- 
tato e basta. 37-26 al 13’, men- 
tre dagli altri campi comincia- 
no ad arrivare le notizie che 
nessuno vorrebbe sentire. Trie- 
ste lima qualcosa ma è ancora 
poco per riaprire la partita, c'è 
poco gruppo, confusione in at- 
tacco, difesa poco tignosa an- 
che se Spencer, che da un me- 
sesitrascina una fascite planta- 
re, è quasi commovente perim- 
pegno. Irritante, pensando 
all’ingaggio, invece il “gemel- 
lo” Terry, in 15 minuti virgola 
e due rimbalzi. Per fortuna Le- 
ver conferma il momento-sì e 
sembra il più ispirato quando 
si ritrova il pallone tra le mani. 
Si va al riposo sul 51-40 per 
Brindisi nonostante il 50% nel- 
le triple e il saldo pari a rimbal- 
zo. Dagli altri campi: Verona 
impatta con Napoli, Scafati e 
Brescia se la giocano ma Reg- 
gio Emilia dilaga e una delle 
opzioni perla salvezza bianco- 
rossa è già bruciata dopo il pri- 
motempo. 

Dai tifosi della Curva Nord 
giunti a Brindisi si leva il coro 
“DifendiamolA”, già sottoli- 
neato con uno striscione di in- 
citamento per la squadra. Sot- 
todi 14, guardando in faccialo 
spettro della A2, Trieste si 
scuote e con un 7-0 fa sapere 
che è ancora viva. Ma è uno 
sprazzo, l’Happycasa rispon- 


de con gli interessi. 63-49 al 
27’, però i risultati da Verona e 
Scafati fanno sperare. I tifosi 
biancorossi rilanciano con più 
forza il “DifendiamolA” per 
spingere la squadra alla rimon- 
ta. Il messaggio evidentemen- 
te non arriva al prossimo rin- 
forzo dell’Apu Terry che si fa fi- 
schiare uno sciocco antisporti- 
vo. Non gira neanche Ruzzier, 
purtroppo, che cerca di inne- 
scare i lunghi ma con passaggi 
fuori misura. Un instant re- 
play provvidenzialmente fa 
perdere qualche minuto, il ter- 
zo quarto al PalaPentassuglia 
deve ancora finire che a Vero- 
na inizia già l’ultimo parziale 
conla Tezenis avanti. E a Scafa- 
tiBresciava a +10. 

Ultimo quarto partendo dal 
70-53. Anche l'opzione della 
salvezza grazie alla vittoria in 
trasferta è bruciata...Il vantag- 
gio salentino raggiunge il ven- 
tello. Ma intanto Brescia è 
+17 a Scafati a 8° dalla fine. Il 
PalaPentassuglia sta spingen- 
do Trieste verso la A2, il par- 
quet campano sembra offrire 
un ciambellone di salvatag- 
gio. Mentre i biancorossi rime- 
diano una sconfitta dalle pro- 
porzioni inaccettabili per chi 
doveva disputare la partita del- 
lavita, a Verona siprofila la vit- 
toria di Napoli e adesso da Sca- 
fati arrivano le notizie di una 
resurrezione della Givova che 
inesorabilmente erode il ritar- 
do da Brescia fino a sorpassar- 
la. Fine delle speranze. Arrive- 
derciin A2. — 


V; SyigioNi 


{ DITALIA 


LE PAGELLE 


Lever è il migliore 
Terry gioca per...Udine 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


STEFANO BOSSI, voto: 5 
Sarebbe stato inumano ri- 
proporre la prestazione di 
Verona. Una comparsata in 
terra pugliese, uno sicura- 
mente nei meno colpevoli 
in questa fallimentare sta- 
gione. 

MICHELE RUZZIER, vo- 
to: 5 Cerca testardamente 
il “pick and roll” con Terry 
telefonando, anzi faxando 


il passaggio a Perkins che in- 
terrompe le giocate. Pur- 
troppo è un regista che non 
trova compagni credibili, è 
un playmaker di qualità in 
unrostersenza qualità. 

LUCA CAMPOGRANDE, 
voto: 5 Metta una tripla, 
gioca incomprensibilmen- 
te solo 8 minuti. Fase difen- 
sivainsufficiente. 

FRANK BARTLEY, voto: 
6 Vuole vincere la classifica 
cannonieri, ma deve anche 


supportare tutto l'attacco 
biancorosso, volente o no- 
lente. Chiude con 28 punti 
e probabilmente la retroces- 
sione lo sfiora di striscio, re- 
stail fatto che gioca una sta- 
gione di alto livello, balisti- 
camente parlando. 

ROBERTS STUMBRIS, 
voto: 4 Scaglia triple con la 
stessa convinzione con cui 
gli attaccanti della Triesti- 
na provano a far gol. Lancia 
materiale edile verso il fer- 
ro, 1/6 dal campo e presta- 
zioniin calo. 

SKYPLAR SPENCER, vo- 
to: 5 Finale di stagione di 
basso livello, torna ad esse- 
re l'evanescente lungo nei 
pressi del ferro, senza offen- 
dere e senza intimidire. 
Chiude con 6 punti e 8 rim- 
balzi. 


ALESSANDRO LEVER, 
voto: 7 Il lungo bolzanino 
viaggia sul Freccia (bian- 
co)rossa delle ultime ferma- 
te, giocando una pallacane- 
stro di straordinaria effica- 
cia. 27 minuti sono quasi 
blasfemi per quello che ha 
fatto vedere, ma soprattut- 
to se paragonato al nulla 
che ieri si è visto in bianco- 
rosso attorno a lui al Pala- 
Pentassuglia. 

EMANUEL TERRY, vo- 
to: 3 Atteggiamento da 
americano in un campiona- 
toitaliano, cioè senza assor- 
bire l'importanza di giocare 
una sfida senza domani. 
Gioca con la canotta 
dell’Old Wild West Udine 
nella sfida salvezza decisi- 
va di Trieste: 2 punti, 0/4 
dalcampo. Disastroso. 


MARCO LEGOVICH, vo- 
to: 5 Studiare un ga- 
me-plan credibile contro 
Brindisi era praticamente 
impossibile, a meno di eli- 
minare fisicamente tre o 
quattro elementi del roster 
pugliese. Cerca di ricavare 
sangue dalle rape, ma sa 
perfettamente che l'unico 
alleato (che poi non sarà co- 
sì) potrebbe essere il tablet 
o la radiolina. Dispiace da 
esordiente e triestino che 
sia lui il traghettatore in se- 
condaserie. 

COREY DAVIS, voto: 0 
Guardailrisultato finale Co- 
rey, e adesso posta pure le 
tue “perle di filosofia” essen- 
dostato parte decisiva della 
retrocessione della Pallaca- 
nestro Trieste. — 
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Triestina all'ultimo sprint 


L'Unione dopo il pari nel primo round dei 
play-out conilSangiulianosipreparaal- , 
la partita decisiva di sabato a Seregno. 


ESPOSITO /APAG.31 


Futurosa, salvezza in salita 


Il Futurosa è stato sconfitto a Carugate 
nella gara-1 della finale play-out. Gio- 


vedìall'Allianz Dome gara-2. 
GATTO//APAG.30 


Dilettanti, tumo di verdetti 


Chiarbola Ponziana salvo in Eccellenza. 
Ufm, Victory e Ufi ai play-off. Sant'An- 
drea, Mariano e Domio ai play-out. 


/ APAG. 34-35-36 


Basket Serie A Maschile 


Carpegna PU - Bertram Tortona 82-78. 
EAT Armani MI - Banco Sardegna SS 79-67: 
Givova Scafati - Germani Brescia 92-88 
Happy Casa Brindisi - Trieste 92-70. 
Reyer Venezia - Nutribullet Treviso 107-73 ; 
Tezenis Verona - Gevi Napoli 82-88 
UnaHotels RE - Dolomiti Trento 94-70: 


Virtus Bologna - Openjob Varese 
PLAYOFF: 
EA7 Armani-Carpegna PU 
Virtus Bologna-Happy Casa Brindisi 


Bertram Tortona-Dolomiti Trento 
Reyer Venezia-Banco Sardegna $$ 


IN A2: 
Pallacanestro Trieste, Tezenis Verona. 


98-82. 


i CLASSIFICA 

SQUADRE P_V P F s 

EA7 Armani MI 4623 7 2481 2191 
Virtus Bologna 4623 7 25422334 
Bertram Tortona 36 18 12 2407 2337 
Reyer Venezia 34 17 13 2010 2402 
Banco Sardegna SS =—34 17 13 2590 2413 
Dolomiti Trento 30 15 15 2288 2335 
Happy Casa Brindisi =—3015 15 2495 2446 
Carpegna PU 28 14 16 2531 2613 
Germani Brescia 28 14 16 2474 2426 


Nutribullet Treviso 24 12 18 2433 2602 


Gevi Napoli 24 12 18 2379 2615 
Givova Scafati 24 12 18 2378 2414 
Openjob Varese 23 17 13 2706 2722 
UnaHotels RE 22 11 19 2279 2312 


PALLACANESTRO TRIESTE 22 1l 19 2345 2519 


Tezenis Verona 18 9 21 2853 2070 


Nel fotoservizio Ciamillo/Lasorte in alto Bartley, la delusione di 
Alessandro Lever, il sorriso di Terry, i tifosi della Curva Nord e 
nella foto grande Marco Legovich 


LA REGULAR SEASON 


L'Armani chiude in testa 
Venezia al quarto posto 


TRIESTE 


Il successo del Mediolanum Fo- 
rum contro il Banco di Sarde- 
gna Sassari (Napier 19 e Voigt- 
mann 16) regala all'Armani 
Milanola vittoria della regular 
season. Olimpia prima e con il 
vantaggio del fattore campo 
nei play-off davanti alla Sega- 
fredo Bologna. Tortona perde 
ma conserva il terzo posto re- 
galando a Pesaro l'ingresso da 
ottava nei play-off. Decisivo 


perla Carpegna una vittoria fir- 
mata dall'eterno Delfino con 
17 punti. Venezia completa la 
sua rimonta chiudendo al 
quarto posto grazie al largo 
successo strappato a Treviso , 
la sconfitta di Trento a Reggio 
Emilia e il successo di Brindisi 
non cambiano la classifica con 
Dolomiti Energia che chiude 
sesta e se la dovrà vedere con 1 
Tortona e l'HappyCasa di Vi- 
tucci che termina al settimo po- 
stoe troverà la Virtus. — 


ILDOPOGARA 


Legovich e Ghiacci: 
<Una delusione 
scendere così 

ma ripartiremo» 


DALL'INVIATO A BRINDISI 


Marco Legovich e Mario 
Ghiacci si presentano insie- 
me in sala stampa dopo una 
lunga e comprensibile attesa. 
Hanno entrambi la faccia di 
chi si è visto venire addosso 
untreno lanciato. 

«Non avremmo mai voluto 
che arrivasse un giorno così 
dopo un percorso lungo e 
complesso, abbiamo resistito 
di fronte alle difficoltà e ades- 
so ci troviamo a commentare 
unaretrocessione per un quo- 
ziente canestri, una differen- 
zainfinitesimale, un tiro libe- 
ro in più o in meno. Adesso ci 
sarà il tempo per analizzare 
questa stagione ma di sicuro 
faremo di tutto per ritornare 
agiocare in questo campiona- 
to, lo dobbiamoainostritifosi 
e alla nuova proprietà», spie- 
gano quasi all’unisono l’alle- 
natore e il vicepresidente e 
gmbiancorossi. 

Legovich rivolge due pen- 
sieri: «Il nostro medico Osval- 
do Palombella sta passando 
un momento difficile evoleva- 
mo regalargli questa salvez- 
za, siamo dispiaciuti di non es- 
sere riusciti a dedicargli que- 
sto successo. Voflio inoltre 
ringraziare il mio staffe i gio- 
catori per quello che mi han- 
no dato nel corso di questa sta- 
gione». 

Ghiacci parla con la voce 
rotta dall'emozione. «Diffici- 
le parlare dopo partite così, 
personalmente il risultato è 
devastante, abbiamo vissuto 
un anno sulle montagne rus- 
se, andiamo in A2 per uno 
scarto minimo. Vedere quello 
che è successo in campionato 
nell’ultimo periodo, da uoo- 
mo di sport, mi demoralizza, 
nonso se ho fatto bene a dedi- 
care la mia vita allo sport. So- 


Mario Ghiacci 


no stati dieci anni stupendi 
che si chiudono male. Da que- 
sta sconfitta rimane una cer- 
tezza: una città come Trieste, 
il suo pubblico, l’Allianz Do- 
me, non si meritano la retro- 
cessione e bisogna lavorare 
subito per ripartire. Mi dispia- 
ce per la nuova proprietà ma 
hanno già anticipato che in ca- 
so di insuccesso proseguiran- 
no comunque. Si allunga la 
strada, non cambia l’obietti- 
vo. Il presidente di Brindisi 
uscendo mi ha detto “Farete 
come il Genoa, vi rivedremo 
inAdopounanno”». 

Ghiacci osserva «Abbiamo 
subito un torto, più d’uno» ed 
è inevitabile chiedere se la so- 
cietà pensa di presentare un 
ricorso contro lo sconto-bis 
della penalizzazione che ha 
permesso a Varese di mante- 
nere la categoria. Qualche al- 
tro club pericolante aveva pre- 
annunciato un eventuale ri- 
corso in caso di retrocessio- 
ne. «Valuteremo nei prossimi 
giorni anche se i nostri legali 
hannoanticipato che le possi- 
bilità di ricorrere non sono in- 
coraggianti». — 

RO.DE. 
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OLTRE AI RAPPRESENTANTI DELLA CURVA NORD IN PUGLIA, TANTI HANNO SEGUITO LA GARA SUL MAXISCHERMO 


La delusione dei tifosi, in 700 all'Allianz Dome 


Ora il momento dei bilanci. Le quattro tappe negative: ilko conireggiani, il caso Gaines, la scelta di Terry ela vicenda Davis 


DALL'INVIATO A BRINDIS 


Hanno cercato di incoraggia- 
re con cori la squadra per tut- 
ta la partita i tifosi della Cur- 
va Nord che hanno raggiunto 
Brindisi. Alla fine, le notizie 
provenienti dagli altri cam- 
pi, hanno spento il loro entu- 
siasmo. La stessa reazione 
moltiplicata per 700 all’Al- 
lianz Dome dove in tanti si so- 
no radunati per seguire la 
partita sul maxischermo. De- 
lusione, tristezza, rammari- 
co per un sogno che si spezza 
e un futuro da costruire. La 
A2 ha mille insidie, scendere 
e risalire dodici mesi dopo ri- 
mane un'impresa. 

Smaltita la delusione, si ana- 
lizzeranno le tappe negative 
della stagione. Almeno quat- 
tro i momenti che hanno se- 
gnato il campionato della Pal- 
lacanestro Trieste. 

Il ko con Reggio Emilia. La 
partita che più di tutte doveva 
essere vinta, avrebbe significa- 
to condannare gli emiliani e 
mettersi in una posizione di 
tranquillità. 

La gestione del caso Gai- 
nes. Insoddisfatto del suo im- 
piego (nonostante gli accordi 
sul ruolo da sesto uomo con il 
coach), è stato lasciato andare 
edifattononè stato rimpiazza- 
to. Si sono perse settimane in- 
caponendosi su Sanders e, do- 
po il no di Verona, dirottando 
sullo sfortunato Hudson e poi 
sul modesto Stumbris. 

Terry. Ha dovuto sostituire 
Pacher maera stato individua- 
to per rimpiazzare Spencer. 
Nel frattempo però il centro è 
cresciuto mentre il “4” litigava 
con il canestro. Di fatto è arri- 
vato un elemento oneroso e 
fuoriruolo. 

Davis. Passino le serate a ti- 
rare tardi, i post capricciosi, i 
selfie con i calici di vino (an- 
che se non dovrebbero passa- 
re, in serie A), è stato beccato 
dall’antidoping. Ha detto di vo- 
ler ricorrere per tornare in 
squadra e invece...Mai più vi- 
sto all’Allianz Dome. Solo nei 


L'enorme delusione dei tifosi biancorossi all'Allianz Dome Foto Francesco Bruni 


SERIE B FEMMINILE - PLAY-OUT SALVEZZA 


Futurosa cede di misura 
in gara-l contro Carugate 


CARUGATE 


In volata, ancora condannata 
in unfinale punto a punto, Fu- 
turosa perde a Carugate ga- 
ra-uno dell’ultimo turno dei 
play-out ed è a un passo dalla 
retrocessione. Risultato con- 
dizionato dal pessimo terzo 
quarto della formazione di 
Scala che dopo un primo tem- 
po condotto con personalità 
non ha più trovato la via del 
canestro subendo la rimonta 
della formazione lombarda. 
Minuti decisivi all'insegna del- 
la tensione con sorpassi e con- 
trosorpassi: quello definitivo 
con il canestro del 56-53 di 
Morra al quale Futurosa non 
ha saputo replicare. Fuori la 
bomba del possibile supple- 


turosa segna il passo e adesso 
è chiamataa giocarsi tutto nel- 
la gara-due all’Allianz Dome 
Y11 maggio alle 20.30. 

Avvio di partita equilibra- 
to, le bombe di Streri e Belose- 
vic fissano il risultato sul 7-7 
del 5’. Miccoli firma il primo 
allungo della partita, la rispo- 
sta delle padrone di casa ripor- 
ta avanti Carugate prima del- 
la bomba di Croce che chiude 
in parità il primo parziale sul 
16-16. Partono meglio le lom- 
barde a inizio secondo quar- 
to: Futurosa trova punti pe- 
santi da Cumbat mala forma- 
zione di Colombo dopo 4 sale 
sul 26-22. E ancora Croce da 
tre punti a dare la scossa, Sam- 
martini e Carini trovano lavia 
del canestro per chiudere il 


Carugate, Futurosa continua 
apremere e conla tripla di Ca- 
rini e una Miccoli da 11 punti 
e 8 rimbalzi alla fine del pri- 
mo tempo rientra negli spo- 
gliatoi avanti 29-37. 

Si riparte dalla tripla di Be- 
losevic, Futurosa smarrisce la 
strada del canestro e Caruga- 
te rientra fino al 36-37. Di 
Sammartini, gioco da tre pun- 
tia 2°27” dalla fine del parzia- 
le, l’unico canestro triestino 
in unterzo quarto che si chiu- 
de con le padrone di casa 
avanti 41-40. Finale punto a 
punto, due fiammate di Sam- 
martini illudono le rosanero 
avanti 52-53 con due minuti 
da giocare poi, dopo il ti- 
me-out chiesto da Colombo, 
sono Cassani e Morra a firma- 


carucae 9 
Fri © 


(16-16, 29-37, 41-40) 


Carugate: Morra 14, Belosevic 13, Diot- 
ti 4, Cassani 7, Nespoli 4. Usuelli 3, Fa- 
roni 6, Baiardo 5, Andreone, Angelini. 
Ne: Osmetti, Marino. All. Colombo 


Futurosa: Sammartini 19, Carini 5, Bo- 
snjak 3, Camporeale, Miccoli 13. Croce 
6, Streri 5, Castelletto, Cumbat 8. Ne: 
Grassi, Zanne. AII. Scala 


Note: T. Car 10/17, Fut 9/16. Rimb: 
Car 50 (Belosevic 11) Fut 46 (Miccoli 
15). Ass: Car 16 (Diotti 4) Fut 11 (Croce 
5). Fallo antisportivo Baiardo 31'30" 
(44-42), tecnico a Streri 32'53" 
(44-48). 

cupera l’ultimo pallone e si 
gioca tutto sulla bomba del 
possibile supplementare affi- 
data a Sammartini. Palla che 


pressi divia Torino. — mentaretentatadaSammarti- parziale di 7-0 che porta le re sorpasso e allungo sul nonentraeFuturosako.— 
RO.DE. nia 7” dalla sirena finale, Fu- ospiti avanti 26-29. Time out 56-53. Futurosa ci prova, re- LG. 
SERIE B Poco dopo il prodotto del viva- 


La Pontonicedeincasa a Lumezzane 
Spareggio salvezza contro Padova 


MONFALCONE 


Saràla Virtus Padova l'avversa- 
ria della Pontoni Falconstar 
nello spareggio-salvezza previ- 
sto al meglio delle 5 gare che 
inizierà nel prossimo wee- 
kend con fattore-campo a favo- 
re dei veneti. La sconfitta inter- 
na con Lumezzane nell'ultima 
giornata di regular season, ar- 
rivata in volata (parità a 3' dal- 
la fine), spinge giù i biancoros- 
si fino all'undicesimo posto fi- 


nalee a un accoppiamento con 
la sesta classificata, appunto 
la Virtus. Cambio della guar- 
diain quintetto con Soncin pre- 
ferito a Cestaro e si comincia, 
conlaFalconstarche scappa fi- 
noal17-11mailtime-outd'ob- 
bligo viene sfruttato dalla Lu- 
xarm che riparte con un 10-0 
(due triple di Mastrangelo) e 
chiude il primo quarto avanti 
21-17. Coach Praticò cambia 
diversi elementi in apertura di 
seconda frazione e la mossa 


produce effetti anche perl'otti- 
mo ingresso del giovane Maio- 
la che segna il canestro del van- 
taggio monfalconese (25-24) 
ma poi il match viene ripreso 
in mano da Lumezzane che ar- 
riva all'intervallo lungo con il 
massimo vantaggio (+7, 
43-36) grazie alle triple di Ma- 
strangelo e alle stoppate di 
Djiya. Dagli spogliatoi rientra 
una Pontoni molto più decisa, 
ed è proprio Soncin ad accen- 
dere la miccia con una tripla. 


io pareggia con recupero e con- 
tropiede (43-43) e la Falcon- 
starsiinvola con un parziale di 
12-0 fino al 48-43. Una brutta 
palla persa a centrocampo che 
manda Scanzi ad appoggiare 
da solo in contropiede cambia 
però l'inerzia del quarto e la Lu- 
xarmriparte con un 6-0 sorpas- 
sando con due liberi di Djiya. 
Nell'ultimo quarto coach Prati- 
cò si gioca ancora il secondo 
quintetto ed è premiato dai ca- 
nestri di un Bellato alla mi- 
glior gara stagionale, dall'ener- 
gia di Coronica e Cestaro. La 
Falconstar però non riesce a 
staccare gli ospiti e al37' è per- 
fetta parità a quota 68. Il gran 
finale di Dilas, però, regala 
due possessi di vantaggio alla 
Luxarm (72-68). — 

MICHELE NERI 


[pon 
uan 


(17-21,36-43; 57-58) 


Falconstar: Coronica 6, Mazic, Bacchin 
18, Maiola 5, Soncin 8, Cestaro 5, Pran- 
din n.e., Arrighini, Marson n.e., Bellato 
15, Medizza 6, Rezzano 7. All. Praticò 


Luxarm Lumezzane: Maresca 3, Fossa- 
ti 2, Tilliander, Perez 12, Dalcò 3, Savesi 
n.e., Ciaramella 4, Mastrangelo 15, Scan- 
zi 8, Dilas 21, Djiya 5, Salvinelli n.e. AII. 
Saputo 


Note: tiri da 3: Falconstar 10/24, Lu- 
mezzane 8/20. Tiri liberi: Falconstar 
6/12, Lumezzane 13/17. Rimbalzi: Fal- 
constar 41, Lumezzane Sl. 


SERIE C GOLD E SILVER 


Jadran sconfitto 
da S.Bonifacio, 
la promozione 

è in salita 


Guido Roberti /TRIESTE 


Il sogno di promozione in 
Interregionale ora è tutto 
insalita, malo Jadran Mon- 
ticolo&Foti certamente vi 
resterà agganciato fin tan- 
to che sarà possibile. San 
Bonifacio si conferma be- 
stia nera per la squadra di 
Oberdan, terza sfida con- 
tro gli scaligeri in meno di 
due mesi e terza sconfitta, 
questa volta più pesante 
perché consegna ora due 
match-point per l'avanzata 
alle semifinali ai veronesi. 

Gara-1 dei quarti di fina- 
le play-off si conclude 
67-60 a San Bonifacio, di- 
stacco a onor del vero infe- 
riore ai due ko rimediati in 
precedenza, l’ultimo dei 
quali solo alcuni giorni pri- 
ma e decisivo per spostare 
il fattore campo in Veneto. 
Per tenere vivo il sogno, i 
carsolini a questo punto do- 
vranno per forza vincere ga- 
ra-2 mercoledì sera ad Opi- 
cinae solo in quel caso saba- 
to 13 maggio potrebbero 
giocarsi al tutto per tutto 
l’accesso ad una delle due 
semifinali. 

Il film di gara-1 racconta 
di uno Jadran che ha anche 
accarezzato il sogno vitto- 
ria, prova ne sia il vantag- 
gio alla sirena del terzo 
quarto (48-47) dopo il di- 
stacco di 8 lunghezze all’in- 
tervallo (32-24 per San Bo- 
nifacio). 

Partita in discussione fi- 
no agli ultimissimi minuti 
di gioco, coni padronidi ca- 
sa più lucidi in alcuni mo- 
menti chiave. 

E terminata 67-60 ma ga- 
ra-1 ha detto che i bianco- 
blù possono giocarsela, re- 
settando lo 0-3 finora inca- 
merato ed anzi trasforman- 
do la statistica in voglia di 
sovvertire il pronostico nel- 
le prossime gare che a que- 
sto punto non avranno più 
appello per la futura Inter- 
regionale. Tra isingoli, Ban 
13 punti, per Bunc 11 punti 
con 5/7 al tiro. Va meglio 
all’altra formazione regio- 
nale, il Sistema Pnche in ga- 
ra-1batte Piani Bz 69-51. 

Capitolo C Silver e D, 
scongiurato un derby tutto 
triestino, in base al ranking 
finale delle prime quattro 
di D, la Servolana — 9° in C 
Silver- pesca Azzano X per 
mantenere la C. Kontovel e 
San Vito proveranno l’im- 
presa di salire in C unica ri- 
spettivamente contro San 
Daniele e Sacile. — 
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Calcio serie C 


IL PUNTO 


Unione, chance persa ma sfida ancora aperta 


Il pari con il Sangiuliano non pregiudica il ritorno che gli alabardati dovranno vincere. Alcuni giocatori sono in difficolta 


Ciro Esposito / TRIESTE 


La carica emotiva dei 6.500 
del Rocco nel primo round 
dei play-out con il Sangiu- 
liano meritava una vittoria. 
Ma la squadra è andata 
avanti per la sua strada e in 
campo non ha fatto nulla, 
se non negli ultimi minuti, 
per entrare in empatia coni 
suoi straordinari suppor- 
ter. La sua strada appunto è 
quella che ha portato a una 
impensabile rimonta in tre 
mesi ma che non prevede 
acuti se non quelli che pos- 
sono capitare (come succes- 
so a Crema) quando non c’è 
più nulla da perdere. Così è 
nelbene e nel male e non sa- 
rà certo l’ultima settimana 
di lavoro a modificare una 
realtà consolidata in oltre 
tre mesi. Il tecnico Gentilini 
ha osservato a fine partita 
che il ritmo blando del pri- 
mo tempo non è stato ispira- 
to da un piano gara ma dal- 
la tensione dei suoiragazzi. 
Un approccio forte al Rocco 
si è visto solo in due circo- 
stanze, con Juve e Pro Pa- 
tria, eguarda caso sono arri- 
vate due vittorie. Anzi le 
uniche due vittorie in casa. 
Gentilini pensa prima di 
tutto all’equilibrio anche se 
in questo caso non è che le 
vicende settimanali dell’in- 
chiesta sul match di Crema 
e anchela presenza così cal- 
da del pubblico potevano la- 
sciare indifferente il grup- 
po-squadra. Ma tant'è e 
non ci saranno mai contro- 
prove. Resta il fatto che il 
match con il Sangiuliano 
era un’occasione per mette- 
resultavolo della doppia sfi- 
da un piccolo vantaggio. La 
Triestina non ha colto que- 
sta chance, deve fare il mea 
culpa ma non deve fasciarsi 
la testa prima che sia rotta . 
A Seregno sarà la partita 
della vita e non è che il San- 
giuliano sia in grado di ge- 
stire la doppia chance che 
pure si è conquistato sul 
campo. Così come sul cam- 
po, ed è bene non dimenti- 


carlo, anche la Triestina si è 
conquistata la possibilità di 
giocarsi la salvezza fino in 
fondo. 

La partita di sabato con Il 
Sangiuliano ha messo in evi- 
denza come l'Unione sem- 
bri accusare un deficit sul 
piano atletico rispetto 
all'avversario. Non è una 
condizione generale, e que- 
sto è un bene, ma riguarda 
alcuniragazzi che negli ulti- 


Tavernelli e Tessiore 
sembrano stanchi 
Gentilini ha opzioni 
per degli aggiustamenti 


mi mesi hanno dato tutto. 
Germano non è apparso in 
grado di fare le due fasi, il 
generoso Tavernelli sem- 
bra cotto, Paganini conti- 
nuaa correre come un mat- 
to (ed è preziosissimo) ma 
poi si impappina negli ulti- 
mi venti metri, Tessiore do- 
po mezz'ora perde ritmo. 
Pensare che Gentilini cam- 
bi assetto e approccio alla 
gara è improbabile e potreb- 
be anche essere dannoso. 
Qualche staffetta tuttavia 
avendo in panchina Malo- 
mo, Ciofani, Minesso, Feli- 
ci, Pezzella può essere pre- 
sain considerazione. E qua- 
si certo che sabato prossi- 
mola gara sarà ancora gesti- 
ta nei primi 45-60’ per poi 
mettere in campo tutte le ar- 
mi per l’assalto nell’ultima 
frazione di gara. Questo at- 
teggiamento finora ha sem- 
pre pagato anche se rispet- 
to a Crema, a Seregno i pa- 
droni di casa si giocheran- 
nolavita. La sfida per evita- 
rela Dè sempre più in salita 
ma è aperta e i tifosi hanno 
deciso di essere presenti e 
condividere la gara del Fer- 
ruccio prima ancora di sape- 
re l'esito della sfida casalin- 
ga. Loro meritano già un 
monumento. Gli alabardati 
devono conquistarselo. — 
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L'EX ALLENATORE 


Pava: «Ho rinunciato al contratto 
per l'Unione, ora spero che si salvi» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il giorno in cui si era dimesso 
a fine gennaio, alla fine della 
sconfitta interna contro il 
Trento, pur sconsolato dagli 
eventi Massimo Pavanel ave- 
va subito chiarito: «Conti- 
nuerò sempre a tifare e urla- 
re forza Unione. Il direttore e 
la società si sono mossi bene 
sul mercato, sono arrivati 
giocatori importanti: sono 
convinto che se hanno la 
scossa giusta, quella che io 
non sono riuscito a dare, la 
Triestina può ancora prova- 


Massimo Pavanel 


re a farcela». Sia chiaro, l’U- 
nione nonha ancora raggiun- 
to la salvezza, anzi serve 
un'impresa a Seregno sabato 
prossimo, ovvero una vitto- 
ria in trasferta contro il San- 
giuliano, ma è indubbio che 
da quel giorno di fine genna- 
io la squadra di strada ne ha 
fatta parecchia, passando da 
unultimo posto a ben 5 punti 
dalla penultima in classifica, 
ad acciuffare in extremis i 
play-out e soprattutto la pos- 
sibilità di giocarsela. E anche 
adesso Pavanel torna a riba- 
dire ilsuo amore per l’Alabar- 


LA DELUSIONE 


Ultima alRocco 
senza Vittoria 


L'Unione sabato non è riuscita 
abattere il Sangiuliano. E stata 
l'ultima partita della stagione 
al Rocco dove la Triestina non è 
riuscita a vincere dal 12 marzo 
(2-0 alla Pro Patria). Meglio il 
rendimento i trasferta come au- 
spicio per ilmatch di Seregno. 


da, del resto impossibile da 
mettere in dubbio: «Sono 
strafelice se l'Unione si sal- 
va», ha confermato dopo il 
match di andata. Ma detto 
questo, però, va anche chiari- 
ta una cosa sul suo rapporto 
conla società alabardata. Do- 
po la partita di sabato, infat- 
ti, enunciando tutti gli indub- 
bi sforzi economici fatti in 
questa stagione, il presiden- 
te Simone Giacomini aveva 
ricordato di avere tre allena- 
tori stipendiati, a sottolinea- 
reisuoitentativi di salvare la 
Triestina anche avvicendan- 
do la guida tecnica. Inrealtà, 
però, Pavanel si è dimesso, 
per cui non può essere certo 
a busta paga, come chiarisce 
del resto lui stesso: «Non so- 
no in busta paga, ho lasciato 
questi mesi e ancora un anno 
di contratto. Ci tengo a dirlo 
per un mio valore morale 
che miè costato molto». — 


CALCIO FEMMINILE 


Le alabardate scattano con due reti 
poi subiscono la rimonta di Merano 


Guido Roberti /TRIESTE 


Avvio da favola, l’illusione, 
poi il confronto con la diffe- 
renza di valori in campo e 
l’esito finale come da prono- 
stico, con il successo di Me- 
rano sulla Triestina femmi- 
nile per 5-2 al “Cosulich” di 
Monfalcone. Eppure le ala- 
bardate hanno accarezzato 
il sogno di sgambettare la 
seconda forza del campio- 
nato grazie ad una prima 


parte di gara ottima, condi- 
ta dalle due reti al 15’ e al 
17° a firma della centrocam- 
pista Rossella Alberti e Jessi- 
ca Desinano (secondo gol 
consecutivo per il terzino 
destro). Alla lunga però è 
uscito lo spessore tecnico di 
Merano, squadra costruita 
percercare la promozione e 
che ha dovuto arrendersi al- 
la lunga alla supremazia 
del Bologna. E sono emerse 
anche le ingenuità delle giu- 


liane. Cinque gol in sequen- 
za perle bolzanine e nessun 
dramma in casa Unione, è 
stata interrotta la striscia di 
cinque vittorie consecutive 
mala salvezza diretta rima- 
ne vicina. In quest'ottica in- 
fatti un’ottima notizia è arri- 
vata da Villorba dove le pa- 
drone di casa e il Centro Sto- 
rico Lebowski (la squadra 
attualmente dodicesima) 
nonsisono fatte male e han- 
no concluso sullo 0-0.Ipun- 


nidi 


Iltecnico della Triestina femminile Fabrizio Melissano 


tidivantaggio sulle toscane 
sono dunque 7 (tra due set- 
timane scontro diretto in ca- 
sa dell’Unione), e rimane 
comunque in mezzo il Vil- 


lorba a 5 di distanza e il Ve- 
nezia Calcio a pari puntima 
in svantaggio con la Triesti- 
na nel doppio scontro diret- 
to. Domenica prossima sfi- 


da proibitiva sul campo 
del Bologna già promosso 
in serie B. La classifica ag- 
giornata: Bologna 76; Me- 
rano 65; Lumezzane 60; 
Vicenza 56; Venezia Cal- 
cio Femminile 54; Riccio- 
ne 46; Jesina 43; Padova 
36; Triestina e Venezia Cal- 
cio 33; Villorba 28; Centro 
Storico Lebowski 26; Por- 
togruaro 21 (-1); Orvieto 
17; Rinascita Doccia 10; 
Sambenedettese 3 (-1). 
Triestina-Merano 2-5 
Marcatrici: 15° Alberti, 
17’ Desinano; Tscholl, Ni- 
schler (3), Reine (ME) Trie- 
stina: Storchi, Desinano, 
Virgili, Peressotti, Gallo 
(67° Tortolo), Bortolin, Al- 
berti, Usenich (77° Ne- 
maz), Paoletti, De Donatis, 
Zanetti. All: Melissano. — 
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Giro d'Italia 2023 


Milan 


l’altro Ganna 
fa il fenomeno 


Antonio Simeoli 
INVIATO ASANSALVO 


Ganna sabato aveva perso da 
Evenepoel ma facendo un ga- 
rone, l’ “altro” Ganna, Jona- 
than Milan, con Pippo oro che 
luccica del quartetto e suo ri- 
vale acerrimo nell’insegui- 
mento mondiale, ha messo su- 
bito le cose a posto regalando 
una gioia immensa al cicli- 
smo italiano, che da giorni si 
interrogava su chi puntare 
davvero in questo Giro, senza 
uncorridore capace di lottare 
vagamente per la maglia ro- 
sa, econ poche carte da gioca- 
reallo sprinte nelle tappe. 

Invece questo ragazzo friu- 
lano di Buja, paesino nel 
1976 devastato dal terremo- 
to e capace di rinascere più 
forte di prima dopo aver pian- 
to lutti a raffica, ha fatto un 
numero sul lungomare di 
San Salvo. 

Con una volata pazzesca, 
dominata, la sua prima volata 
inunGiro d'Italia. Perché que- 
sto marcantonio di 1.94 metri 
di altezza e 84 kg della Bah- 
rain Victorious, anche se radio- 
mercato gracchia da mesi che 
il prossimo anno correrà perla 
Trek dopo essere stato uno dei 
principi del mercato (si parla 
diuningaggio vicino ai 900 mi- 
laeuro peritre anni), ha poten- 
zadavendere. 

E numeri impressionanti. 
Si accorsero di lui i tecnici di 
una piccola formazione friula- 
na, il Team Friuli di Roberto 
Bressan, piccola ma con idee 
chiarissime: far crescere i gio- 
vani con calma, ma farli com- 
petere anche all’estero. Risul- 
tato: Alessandro De Marchi, 


Jonathan, oro olimpico a Tokyo 


col quart 


E Venepo 


etto delle meraviglie 
vince alla sua prima volata al Giro 
el resta in maglia rosa 


Jonathan Milan, 22 anni, vince a San Salvo la prima volata al Giro d'Italia al debutto nella corsa rosa 


EI PRIMO DEGLI ITALIANI 
Ganna 2° a 22" 


COSI AL GIRO 
ORDINE DI ARRIVO 2° TAPPA 
J. Milan Ita. 4:55'11" 
D. Dekker Ned | 4:55'11" 
K. Groves Aus 455'11" 
A. Marit Bel 4:5511" 
M. Mayrhofer Ger 45511" 
CLASSIFICA GENERALE 
R. Evenepoel Bel 5:16'29" 
F. Ganna Ita 5:16/51" 
). Almeida Por 5:16'58" 
S. Kung Sui Dal7gli2à 
P. Roglic Slo ol alzi 


LA 3° TAPPA 
Vasto - Melfi (216 km) 
15- VASTO 


6 - Marina di Chieuti 


32 - Termoli 
84 - San Severo 
74 - Foggia 


ei 
[= 
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= GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 


532 - MELFI Ella 
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Matteo Fabbro (Bora), Gio- 
vanni Aleotti anch’egli Bora e 
ilprimo ad abbracciarlo all’ar- 
rivo, sono usciti da lì. Con Jon- 
ny, che fino a 5 anni fa corre- 
va spensierato per le strade 
del paese con lo skate, amava 
le passeggiate in montagna e 
sognava di intraprendere la 
strada del papà Flavio (che ri- 
valeggiava con Pantani e Si- 
moni e nel 1997 corse anche 
il Giro), ma forse nemmeno 
contanta convinzione. Inve- 
ce? Ecco la pista, il ct Marco 
Villa che crede in lui, anche 


Remco Evenepoel in rosa 


per quei numeri fisici im- 
pressionanti, l’esordio ai 
Mondiali di Berlino poco pri- 
ma del Covid, poi il passag- 
gio tra i pro, l’oro olimpico 
galattico col quartetto di 
Ganna a Yokyo 202.1, i Mon- 
diali in pista e altro e,n el set- 
tembre 2021 in Croazia, la 
prima vittoria trai pro. 

Milan nemmeno doveva 
partecipare al Giro d’Italia, la 
Bahraiun l’ha portato speran- 
do potesse intrufolarsi in una 
volata. 

Invece lui l’ha dominato lo 
spriont sul lungomare di San 
Salvo dopo 202 km vincendo 
alla media do 41.059 km/h e 
battendo David Dekker 
(Team Arkéa Samsic) e Ka- 
den Groves (Alpecin-Deceu- 
ninck) dopo che, a due km 
dall’arrivo, la testa del grup- 
po era stata squassata da una 
caduta paurosa. L’altro Gan- 
na, noJonathan Milan ha pre- 
so anche la maglia ciclamino. 

Quella rosa resta sulle spalle 
del marziano Remco Evene- 
poel (Quick Step) che oggi for- 
se sulla strada verso Melfi po- 
trebbe anche pensare di passa- 
relamano, visto che la fuga da 
lontano (adeguatmete control- 
lata per evitare un bidone) po- 
trebbe fare comodo al belga. 
Anche ieri radioso prima, du- 
rante e dopo la gara, con sem- 
pre la moglie Oumaima, cari- 
nissima, al seguito tanto da 
averla salutata anche durante 
la tappa mentre la aspettava il 
suo amore a bordo strada. 

E una favola quella di Re- 
moc, come quella di Milan. 
Ora almeno l’Italbici sa a chi 
aggrapparsi per il futuro nel- 
levolate. — 
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5 DOMANDEA 
VALENTINOSCIOTTI 


«Vedrete, 
gli sponsor 
torneranno» 


Valentino Sciotti 


SANSALVO 


La crisi del ciclismo italia- 
no, con nessun italiano in 
corsa per la rosa vista da 
uno storico sponsor del ci- 
clismo, il re dei vini, Valen- 
tino Sciotti, artefice primo 
della 4 giorni abruzzese 
del Giro e co-sponsor con i 
marchi Farnese e Zabù alla 
Intermarche e alla Israel. 
Sciotti perché manca 
una squadra italiana for- 
te? 
«E ancora colpa delle bufe- 
re doping in passato. Baril- 
la, Ferrero, Benetton, Do- 
ris, Marzotto e tanti altri 
vanno in bici, ma non si fi- 
dano di investire nel cicli- 
smo». 
All’estero 
Ineos... 
«C'è fiducia in uno sport 
meraviglioso dove chi met- 
teisoldi ha un ritorno assi- 
curato». 
Lei nel 2013 rimase scot- 
tato con DelLuca... 
«Gli diedi una seconda pos- 
sibilità, mi tradì. Lui scap- 
pò, io andai intva dire: so- 
no solo lo sponsor e lotto 
per un ciclismo pulito. L a 
gente apprezzò». 
E adesso? 
«Ripartiamo dai settori gio- 
vanili poi torneranno i 
campionie gli sponsor». 
È vero che stava per in- 
gaggiare Pogacar? 
«Era juniores, gli proposi 
un contratto. Preferì finire 
la scuola e correre in Slove- 
nia. Maci avevo preso». — 
AS. 
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CALCIO - SERIE A 


Colpo Champions della Juve, sbancata Bergamo 


Nel recupero cori razzisti dei tifosi dell'Atalanta contro Vlahovic e match sospeso per un minuto dal direttore di gara 


ETTI 0) 
ECEIONNNNE ©) 


Atalanta (3-4-1-2): Sportiello, Toloi, 
Djimsiti, Scalvini, Zappacosta, De Roon, 
Ederson (5' st Boga, 20' st Soppy), Mae- 
hle, Pasalic (15' st Muriel), Koopmeiners, 
Zapata. All. Gasperini 


Juventus (3-5-2): Szczesny, Danilo, Ru- 
ani, Alex Sandro, Cuadrado, Fagioli 
to st Pogha), Locatelli, Rabiot, Iling-Ju- 
nior (37' st Kostic), Di Maria (37' st Chie- 
sa), Milik (20' st Vlahovic). AII. Allegri 


Reti: st 11' Iling-Junior, 53' Vlahovic. 


Note: ammoniti Rabiot, Maehle, Viaho- 
vic per comportamento non regolamen- 
tare; gara sospesa nei primi 2 minuti di 
recupero (5' assegnati) peri cori di discri- 
minazione territoriale a DuSan Vlahovic 
(«Sei uno zingaro») della Curva Nord ne- 


BERGAMO 


La primizia da senior di 
Iling-Junior colpisce il bersa- 
glio alprimotiro in porta del- 
la partita all’11’ della ripre- 
sa, poi la stoccata al 98’ di 
Vlahovic fa giustizia dei cori 


razzisti nei suoi confronti. E 
la partita Atalanta-Juventus 
sichiude 0-2. 

Sela Dea perde il treno del- 
la Champions restando co- 
munque sesta, la Juventus 
sorpassa la Lazio al secondo 
posto dopo una partita accor- 
ta e intelligente e consolida 
le sue ambizioni Cham- 
pions, ferma restando l’inco- 
gnita della giustizia sporti- 
va. La quale sarà chiamata a 
esprimersi anche sulla parti- 
ta di Bergamo visto quel co- 
ro “Zingaro” rivolto al centra- 
vanti serbo della Juve, che 
ha indotto Doveri a fermare 
la partita in pieno recupero 
per un minuto; l’arbitro, 
quando poi al 98° Vlahovic 
ha fissato il punteggio sul 
2-0, neha frenato la corsa po- 
lemica, cominciata con un di- 
to sulla bocca azittire gli inci- 
vili. Due le occasioni princi- 
pali del primo tempo Di Di 
Maria (22), lesto a inserirsi 
sulla traiettoria all’indietro 
di Koopmeiners per De Roon 
allarga però a giro dal verti- 
ce destro, e Scalvini (25”) per 
i padroni di casa colpisce il 
palo di testa sul primo cor- 
nerda destra. 

Alrientro in campo Gaspe- 
rini dopo 5’ passa a due pun- 
te inserendo Boga per Eder- 


son, ma a colpire sono gli 
ospiti, grazie al gran lavoro 
in fascia di Iling-Junior, 
2003 inglese, che ruba la sfe- 
ra a Zappacosta, serve Ra- 
biote aspetta paziente il rim- 
pallo tra Maehle e Milik da- 
vanti all'area piccola per la 
botta sotto la traversa. Alle- 
gri si affida a Pogba e Vlaho- 
vic per Fagioli e Milik (207). 
Subito un botta e risposta, 
tra Pogba (Sportiello in due 
tempi), che si ripeterà al 39 
con un rasoterra centrale, al 
culmine della combinazione 
Vlahovic-Di Maria (22), e 
Muriel che due minuti dopo 
servito da De Roon si fa stop- 
pare da Danilo il diagonale si- 
nistro prima di ciabattare 
dalla distanza prendendosi 
palla da solo (277). 

Aunminuto dal90’ Vlaho- 
vic si fa ipnotizzare da Spor- 
tiello sul preciso smarca- 
mento di Rabiot, quindi il 
secondo legno atalantino 
di Zappacosta convergen- 
do dalla sinistra, poi la so- 
spensione di Doveri per il 
«sei uno zingaro» rivolto 
dalla Curva Nord nerazzur- 
ra proprio all’attaccante ser- 
bo, che si rifà all’8’di recupe- 
ro con l’insaccata indistur- 
bata premiando il contro- 
piede di Chiesa.— 


Dusan Vlahovic, beccato dai tifosi della Dea, festeggia il gol del 2-0 


Serie A 
Atalanta - Juventus 0-2 
Cremonese - Spezia 2-0 
Lecce - Verona 0-1 
Milan - Lazio 2-0 
Napoli - Fiorentina 1-0 
Roma - Inter 0-2 
Torino - Monza 1-1 
Empoli - Salernitana ore 18.30 
Udinese - Sampdoria ore 18.30 
Sassuolo - Bologna ore 20.45 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

Napoli 

Juventus 


Atalan 710 

Roma 5817 7 10 45383 
Monza 46 12 10 12 42 45 
Torino 4612 10 12 36 39 
Fiorentina 46 12 10 12 45 40 
Bologna 4512 9 12 4243 
Udinese 4310 19 10 43 41 
Sassuolo 4312 7 14 4049 
Salernitana 957 1412 4154 
Empoli 95 8 11 14 29 43 
Lecce 917 1017 28 41 
Verona 307 9182851 
Spezia 21 5 1217 28.56 
Cremonese 24 4 1218 31 59 
Samptoria 17 3 8 222059 


PROSSIMO TURNO: 14/05/2023 

Bologna - Roma, Fiorentina - Udinese, Inter - Sassuolo, 
Juventus - Cremonese, Lazio - Lecce, Monza - Napoli, 
Salemitana - Atalanta, Sampdoria - Empoli, Spezia - Milan, 
Verona - Torino. 


TUTTO OK PERI PARTENOPEI 


Il Napoli batte la Fiorentina 
Gol su rigore di Osimhen 
Gran festa al Maradona 


NAPOLI 


Dopo due pareggi il Napoli tor- 
na alla vittoria con la Fiorenti- 
na, ma peri già incoronati cam- 
pioni d’Italia— e peril pubblico 
—più cheilrisultato conta anco- 
ra una volta la festa. Il “Mara- 
dona” è pieno zeppo sugli 
spalti dimaglie azzurre. La vit- 
toria arriva con un rigore di 
Osimhen che in precedenza 
aveva sprecato un’altra occa- 
sione, facendosi ribattere da 
Terracciano un tiro dal di- 
schetto. Spalletti cambia ini- 


zialmente quattro uomini ri- 
spetto alla squadra che ha pa- 
reggiato in settimana a Udi- 
ne. Entrano Gollini, Ostigard, 
Demme e Raspadori. 

Il primo tempo scorre via no- 
ioso e privo di grandi emozio- 
ni. Nella ripresa Spalletti, che 
a fine primo tempo è stato co- 
stretto a fare entrare in campo 
Kvaratskhelia al posto dell’in- 
fortunato Lozano, sostituisce 
Raspadori con Zielinski e Dem- 
me con Lobotka. E uno spunto 
proprio dello slovacco, che si 
avventainarea su unerrato di- 


simpegno della difesa dei vio- 
la, determina la concessione 
di un calcio di rigore, causato 
da una spinta di Amrabat. Il 
Napoli appare più determina- 
to e tiene più spesso di quanto 
non sia avvenuto nella prima 
frazione di gioco la Fiorentina 
bloccata nella propria metà 
campo. Gli uomini di Spalletti 
trovano più spazi in attacco e 
Osimhen al 18°colpisce la tra- 
versa con un pallonetto sull’u- 
scita del portiere avversario. 
La splendida condizione di 
Kvaraskhelia cambia il corso 
della partita. 

Il georgiano affonda nella di- 
fesa avversaria e al 28° dopo 
una serpentina si prepara alla 
conclusione quando viene at- 
terrato da Gonzalez. Zielinski 
vorrebbe calciare il rigore ma 
Osimhen lo convince a lasciar- 
gliil pallone. Questa volta il ni- 
geriano fa centro, spiazzando 
Terracciano. — 


Napoli (4-3-3): Gollini: Di Lorenzo, Osti- 
gard, Kim, Olivera; Anguissa, Demme (1' 
stLobotka), Elmas (38' st Zerbin); Loza- 
no (45' pt Kvaratskhelia), Osimhen (32' 
st Simeone), Raspadori (1' st Zielinski). 
AII Spalletti 


Fiorentina (4-1-4-1): Terracciano; Do- 
dò (1'st Venuti), Milenkovic, Julio, Terzic; 
Amrabat (30' st Saponara); Gonzalez, 
Bonaventura (21' st Mandragora), Dun- 
can (21' st Castrovilli), Sottil (30' st 
Kouamè); Jovic. AII Italiano 


BOXE 


Sfuma il sogno tricolore 
del goriziano Santacroce 
Demollari ancora campione 


Michele Neri / GORIZIA 


Siinfrange sulla potenza eil rit- 
mo imposto al match dal cam- 
pione Marvin Demollari il so- 
gno di Francesco Santacroce 
diregalare a Gorizia un nuovo 
titolo italiano di boxe. Nell’in- 
contro con il palio la corona 
dei leggeri il toscano di Lucca 
campione in carica ha vinto 
nettamente, secondo i cartelli- 
ni dei giudici addirittura tutte 


le 10 riprese (100-91, 
100-89, 100-90 le decisioni 
dei3 arbitri). 

Entrambi i pugili arrivava- 
no alla sfida per il titolo forti di 
11 vittorie tra i professionisti e 
un successo a testa nei confron- 
ti diretti, sembravano esserci 
le premesse per una sfida equi- 
librata ma così non è stato so- 
prattutto per merito di Demol- 
lari che fin dal primo gong ha 
impresso un ritmo altissimo al 


match. Pronti, via e Demollari 
conquista subito il centro del 
ring attaccando con sequenze 
di colpi Santacroce. Per il gori- 
ziano della Planet Fighters ini- 
zia un match sulla difensiva, 
peraltro come da pronostico: 
Santacroce puntava sulla ge- 
stione del matche il fondo, ma- 
gari uscendo alla distanza con 
lasua tecnica superiore, per ar- 
rivare al termine dei 10 round 
conunverdetto favorevole ma 
in realtà non è mai riuscito ad 
uscire dal corpo a corpo. L’atle- 
tadicasaha avuto qualche sus- 
sulto nel corso dell’incontro, 
alla quarta ripresa e poi anco- 
ra alla quinta quando sembra- 
va aver dato la svolta tattica 
all'incontro, respirando spes- 
so nel corso della ripresa. De- 
mollari però è riuscito subito a 
riprendere in mano le redini 


della contesa, e ha dimostrato 
anche una grande condizione 
fisica. Alla decima e ultima ri- 
presa, a incontro nettamente 
indirizzato, il lucchese ha pro- 
vato anche a vincere prima del 
limite, ma lì è emerso tutto l’or- 
goglio e il carattere di Santa- 
croce, che ha resistito stoica- 
mente davanti a un pubblico 
di casa che ha gremito il Pala- 
Brumatti sostenendo il suo be- 
niamino a gran voce dall’ini- 
zio alla fine. Grande successo 
della Planet Fighters in termi- 
ni di organizzazione. Presenti 
a bordo ring l’ex campione del 
mondo monfalconese Stefano 
Zoff e l'ex campione olimpico 
Maurizio Stecca. Nella riunio- 
ne vittoria per Simone Tralo 
(Planet Fighters) che continua 
il suo percorso da imbattuto 
traipro.— 


FORMULA UNO 


A Miami trionfa Verstappen 


Trionfo della Red Bull nel Gran Premio di Miami con una 
doppietta. La vittoria va a Max Verstappen autore di una 
supr-rimonta (decimo in partenza) che si impone davanti 
alcompagno di squadra Perez e a Fernando Alonso. Quin- 
to posto perla Ferrari di Sainz. 
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CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Il Chiarbola Ponziana è salvo 
Sanvitese sconfitta 3-2 


È Casseler con un colpo di testa a regalare l'importante successo ai biancoblù 
Biancorossi costretti ora a tifare Torviscosa per mantenere la categoria 


CHIARBOLA PONZIANA- @&D 
SANVITESE 2] 


Marcatori: pt 21' Venaruzzo, 35' Sain; st 
4'Brusin, 24' Sistiani, 45' Casseler. 


Chiarbola Ponziana: Zetto, Zappalà (st 
15' Coppola). Trevisan, Stipancich, Faro- 
sich, Zoch, Montestella, Frontali, Costa 
(st 30' Blasina), Sain (st 15' Sistiani), 
Casseler. All. A. Musolino 


Sanvitese: Nicodemo, Bance, Ahmetaj, 
Brusin, Dalla Nora, Bara, Mccanik, Vena- 
ruzzo (st 47° Bagnarol), Rinaldi, Mior (st 
37' Cotti Cometti), Pasut (st 32' Daine- 
se). AII. Bertoia 


Arbitro: Fabio Limonta di Lecco. 
Note: ammoniti Stipancich, Montestella, 
Sain, Blasina. 


Massimo Umek/TIRESTE 


Nel giorno del compleanno 
del suo presidente Nordici, fa 
festa il Chiarbola Ponziana 
che supera la Sanvitese al ter- 
mine di una gara dalle molte 
emozioni ottenendo così la 
salvezza. 

Per gli sconfitti invece c’è il 
quintultimo posto che varrà 
la permanenza in Eccellenza 
soltanto se il Torviscosa in se- 
rie D ce la farà ad uscire in- 
denne dal proprio play-out. È 
stata una sfida veloce e viva- 
ceconilrisultato sempre in bi- 
lico, di fronte infatti due squa- 
dre decisamente motivate. 
Ai triestini bastava un pareg- 
gio, in caso di sconfitta avreb- 
be dovuto vedersela conil Tri- 
cesimo in una gara di spareg- 
gio per evitare il medesimo 
quintultimo posto. La Sanvi- 
tese aveva un unico risultato 
sicuro, vincere per essere sal- 


SR | 


h 


La grande esultanza dei giocatori del Chiarbola Ponziana perla salvezza Foto Andrea Lasorte 


va. Poche le emozioni nel pri- 
mo tempo con un gol per par- 
te. Dapprima quello di Vena- 
ruzzo di testa su un calcio 
d’angolo proveniente dalla 
destra, poi il pari di Sain che 
in mischia da centroarea de- 
via una punizione calciata 
verso la porta da Frontali. In 
mezzo, al 33’, Casseler ci pro- 
va con un pallonetto dal limi- 
te sull’uscita del portiere ma 
Nicodemo è bravo a chiudere 
lospazioe abloccare. 

Ad inizio ripresa gli ospiti 
si riportano avanti nel risulta- 
to, punizione dalla destra 
messain mezzo e ancora arri- 
va un’incornata vincente, sta- 
volta ad opera di Brusin. 
Grande gioia in campo per i 
biancorossi ed anche sugli 
spalti con la presenza di una 


ristretta rappresentanza di 
“ultras” che non ha mancato 
di incitare la formazione por- 
denonese per gli oltre 90’ di 
gioco. 

Al 14° potrebbe arrivare il 
tris, Venaruzzo in verticale 
sulla fascia serve Mccanik il 
quale indirizza al centro un 
rasoterra, Rinaldi gira pron- 
tamente sfiorando l’incrocio. 
Passano dieci minuti e il Ne- 
reo Rocco di Opicina, trasbor- 
dante di giocatori della scuo- 
la calcio biancoblù, esplode 
per il pareggio di Sistiani che 
dai dieci metri insacca con 
una bordata sottola traversa. 

A139' Stipancich da distan- 
za ravvicinata colpisce la tra- 
versa, la palla rimbalza sulla 
linea ed esce. Due minuti più 
tardi la Sanvitese è pericolo- 


sa sotto porta ma Rinaldi con 
una mezza girata spedisce 
fuori. I minuti passano, il 
Chiarbola Ponziana è sem- 
pre più vicino all’obiettivo, la 
sicurezza arriva al 45’ quan- 
do Casseler con un’inzuccata 
su punizione proveniente 
che spiove dalla sinistra met- 
te dentro il 3-2, quello che sa- 
rà poi anche il risultato finale 
della contesa. Per il Chiarbo- 
la Ponziana è il dodicesimo 
successo stagionale, i suoi 46 
punti in classifica valgono il 
tredicesimo posto finale, una 
graduatoria in linea con gli 
obiettivi anche se magari spe- 
rava di soffrire un po’ meno 
arrivando a brindare un paio 
di giornate prima. Ma va be- 
ne così. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN FRIULI DECISIVO IL GOL DI DEL RICCIO 


IlKras Repen finisce ultimo 
Il Tricesimo non retrocede 


TRICESIMO 


Il Kras Repen chiude all’ulti- 
mo posto la stagione con 
una retrocessione certifica- 
ta già da parecchie settima- 
ne. La compagine di Kneze- 
vic gioca comunque sino al- 
la fine cercando di non rega- 
lare niente a nessuno. Gara 
senza grandi emozioni e ri- 
solta da un rigore trasfor- 
mato da Del Riccio al 26’ 
del primo tempo e poi con- 
trollata dai padronidicasa. 
Il Tricesimo con questo 
successo brinda alla sal- 
vezza mentre il Kras Re- 
pen, come detto, scende 
in Promozione e ora dovrà 
ricaricare le pile e sedersi 
ariflettere su come prova- 

re arisalire. — 
M.U. 


nesso © 
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Marcatore: pt 28' Del Riccio (rig). 


Tricesimo: Tullio, Nardini, Molinaro, 
Colavizza (st 14' Condolo), Pretato, 
Cargnello, Dedushaj (st 38' Alessan- 
dro Osso Armellino), Andrea Osso Ar- 
mellino, Llani (st 19' Khayi), Brichese, 
Del Riccio. AII. Lizzi 


Kras Repen: Zitani, Sancin (st 1' Si- 
meoni), Lukac (st 22' Pagano), Cate- 
ra, Dukic, Rajcevic, Racanelli (st 32' 
Taucer), Dekovic, Kocman (st 16' Au- 
tiero), Peric, Pitacco (st l' Poropat). 
AII. Knezevic 


BIANCOVERDI BATTUTI 3-1 


Il San Luigi si congeda 
con un ko a Fagagna 


TRIESTE 


In un Pro Fagagna-San Lui- 
gi all'insegna dell’equili- 
brio, a vincere sono i friula- 
ni per 3-1. Passano in van- 
taggio per primi i triestini, 
con Ianezic al 37’ ma subito 
raggiunti da Clarini a ridos- 
so del riposo. Nella ripresa i 
fratelli Domini colleziona- 
nol’uno-due che regala i tre 
punti a mister Giatti. Prima 
Simone Domini sigla il gol 
del sorpasso, quindi il fratel- 
lo classe 2000, Tommaso, 
lo imita realizzando la rete 
che chiude i conti. San Lui- 
gi dunque sconfitto, ma ri- 
mane il girone di ritorno 
maestoso dei biancoverdì 
che chiudono il campiona- 
to alsesto posto. — 

F.D.S. 


Pioran © 
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Marcatori: pt 37' lanezic, 43' Clarini, 
st 10'S. Domini, 20'T. Domini. 


Pro Fagagna: Nardoni, Bozzo (st 11'A. 
2ulani) E. Zuliani (st 38' Venuti), Del 
Piccolo, Peressini, luri, Craviari (st 36' 
Frimpong), Clarini, Cassin, T. Domini, 
S. Domini (st 86' Dri). AII Giatti 


San Luigi: Andreasi (st 27' Mozina), 
Mazzoleni, Greco (st 15' Tuccia), Cara- 
melli, Vagelli (st 11' Grujic), Giovannini 
(st 13' Marzi), lanezic, Cottiga (st 8' 
Carlevaris), Male, Zetto, Boschetti. AIIL 
Sandrin 


AL CAMPAGNUZZA GOL ISONTINI DI KOGOI, SAMOTTI E PISCOPO 


La Pro Gorizia chiude al terzo posto 
Sotto di due reti si impone sulla Spal 


Po © 
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Marcatori: pt 40' Roman, 46' De Agosti- 
ni (rig), st 8'Kogoi, 18' Samotti, 50'L Pi- 
scopo (rig.). 

Pro Gorizia: Bruno, Duca (st 10' Msatfi), 
Maria, Fall, Piscopo, Vecchio, Lucheo, Sa- 
motti (st 43' Sambo), Predan (st l' Zi- 
on), Kogoi (st 25' Gregoric), Gambino 
u 32' Presti). All: Franti. 


Spal Cordovado: Bavena, Borda (st 14' 
Danieli), Roman, Coppola (st 14' D'Im- 
porzano (st 43' Scarpato)), Parpinel, 
Clarke, Guizzo, De Agostini, Miolli, Roma 
(st 24' Scapolan), Ostan (st 43' Buffon). 
All: Rossi. 


GORIZIA 


La Pro Gorizia chiude la sua 
stagione con una bella vitto- 
ria in rimonta e con il terzo 
posto in Eccellenza, arrivato 
proprio all'ultimo respiro al 
“Bearzot” grazie al rigore di 
Luca Piscopo che al 50° della 
ripresaè valso il 3-2 finale. 

La Pro Gorizia ha voluto 
fortemente la vittoria, per- 
ché se l’è presa dopo essere 
andata sotto 2-0 nel primo 
tempo, quando un tocco sot- 
tomisura di Roman al 40’ e 
un rigore trasformato da De 
Agostini per l’atterramento 
di Clarke sembravano aver 
indirizzato il match. Invece 
ad inizio secondo tempo i 
biancoazzurri di Fabio Fran- 
ti— che salutano il ds Mauri- 
zio Valdiserra, che ha annun- 


ciato la chiusura della sua 
esperienza con la Pro — han- 
no riaperto i giochi con Ko- 
goi (tocco a scavalcare Bave- 
nain uscita all’8”), per pareg- 
giare con Samotti al 18° (in- 
tervento nel cuore dell’area 
sugli sviluppi di un calcio 
piazzato) e non fermarsi più, 
complice anche il calo fisico 
diuna Spalcon meno alterna- 
tive di qualità in panchina. 
Prima Lucheo si è fatto para- 
redaBavena ilrigore del pos- 
sibile sorpasso da lui stesso 
conquistato al 40”, e poi Luca 
Piscopo ha insaccato un se- 
condo rigore guadagnato da 
Zigon (ma favorito dal colpo 
di tacco ancora di Lucheo) e 
salutato con il sorriso il cam- 
pionato biancoazzurro. — 
M.B. 
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LE ALTRE PARTITE 


Il Sistiana Sesljan piega il Forum Julli 


Zaule e Codroipo, sei gol per un pari 


(Ssmasun © duca Mrs © 
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Marcatori: st 11' Del Fabro, 23' D. Colja 
rig, 45'Spetic (rig.) 

Sistiana Sesljan: Colonna, Pelengic, 
Tomasetig (st 1' Madotto), Loggia (st 1' 
Dussi), Vecchio, M. Crosato, L. Crosato, 
Disnan, Schiavon, E. Colja (st 8' Spe- 
tic), D. Colja (st 29' Germani). AII. Go- 
deas 


ForumJulii: Lizzi, Calderini (st 27' Mia- 
ni), Maestrutti, Snidarcig (st 27' Andas- 
sio), De Nardin, Bolzicco, Castenetto, 
Ponton, Comisso, Insausti (st 1' Diallo), 
Del Fabro (st 18' Bric). AII. Bruno 


Arbitro: Tomasetig (Udine). 
Note: ammoniti Bolzicco, Ponton. 


Marcatori: pt 23' Ruffo, 34' Maracchi, 
st 19' Ruffo, 35' Cofone, 39' Miotto, 42" 
Cherubin. 


Zaule Rabuiese: Buzan, Spinelli (st 
33' Surez), Millo (st 27' Razem), Miot, 
Loschiavo, Sergi, Crevatin È ' Olio), 
Maracchi (st 16' Villan rich) Cofone, 
Palmegiano, Lombardi (tl ‘ Girardi- 
n). AI arola 


Polisportiva Codroipo: Asquini, Rizzi, 
Facchinutti (st 39' Mi rizone! Bortolus- 
si (st 10' Cherubin), Cargnelutti, Nadali- 
ni, Beltrame, Pertoldi (St 10' Facchini) 
Cassin (st 1' Toffoli), Lascala (st 27' 
Mallardo), Ruffo. All. Salgher 


Arbitro: Cannistraci (Udne} i 
Note: ammoniti Maracchi, Olio, Facchi- 
ni, Munzone. 


Marcatori: pt 15' Martinovic, 21' Kana- 
pari, 41' Volas, st 49' Volas. 


Virtus Corno: Tulisso, Rossi (st 30' 
Bressan), Vulpio (st 1' Menazzi), Moc- 
chiutti, Libri, Sittaro (st 35' Guobadia), 
Specogna, Volas, Kodermac (st 48' Bla- 
suttig), Ime Akam, Kanapari (st 27' Pez- 
zarini). AII Peressoni 


Juventina: Piazze Vicini, Furlani, De 
Cecco (st 5' Papagna), Racca, Zanon 
(st 5' Russian), Cuca (st 1' Colonna Ro- 
mano), Celcer, Tuan, Selva, Martinovic 
(st 23'Garic), Coz. All. Bernardo 


Arbitro: Vendrame di Trieste. 
Note: ammonito Sittaro. 
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Marcatori: pt 46'Sarcinelli; st 33' Cristo- 
foli, 37' Molinari, 40' Gabrieli, 45' Molinari. 


Ufm: Grubizza, Tranchina (st 39' lacumi- 
ni), Sarcinelli, Cesselon, Rebecchi, Batta- 
gin (st 31' Puntar), Saccomani (st 33' 

olinari), Di Matteo, Cristofoli, Acampora 
(st 38' Diallo), Gabrieli (st 44' lacoviello). 


AII. Gregoratti 


Mariano: Malusà (st 30' Felline), Cumin, 

Capovilla, Gallo, Snidaro, Fedel, Dissabo 

(st27'Dall'Ozzo), Gregorutti (st 41' Loset- 

Ù) stacco, Amasio, Crespi (st.19'Tulisso). 
.Ellero 


LA PARTITA DEL GIORNO 


Un'azione del match Ufm-Mariano Foto Katia Bonaventura 


al 


Il pokerissimo dell'Ufm 
vale il pass peri play-off 
Mariano senza energie 


I cantierini sfideranno il Lavarian Mortean bloccato sul pari 
dal Sevegliano Fauglis. Per i gialloblù play-out esterno 


Luigi Murciano / MONFALCONE 


Il miracolo arriva all’ora della 
doccia, ormai in prossimità 
della “Zona-Zippo”, il djinvita- 
to per chiudere in festa la sta- 
gione al “Boito”. Ela festa—mo- 
derata — c'è per davvero, per- 
ché in extremis l’Ufm acciuffa i 
play-off. Merito proprio — il 
successo nel derby col Maria- 
no al di là del punteggio ro- 
boante non è mai stato in di- 
scussione — ma anche merito 
del Sevegliano Fauglis, che fre- 
nando sul pari il Lavarian Mor- 
tean ha permesso ai cantierini 
dirientrare sotto i 7 punti di di- 
vario dai friulani: lo spareggio 
per continuare a sognare l’Ec- 
cellenza, dunque, ci sarà. 


passo sul S. Andrea S. Vito: il 
play-outsi giocherà a Trieste. 
L'ultimo derby della stagio- 
ne è tutto sommato equilibra- 
to nel primo tempo: più conti- 
nua l’Ufm (come all’8’ quando 
Gabrieli chiude troppo il diago- 
nale, innescato da Di Matteo), 
ma il Mariano punzecchia con 
Amasio che trottola attorno a 
Stacco. I più attivi sono Sarci- 
nelli e Cristofoli: è su quell’as- 
se che arrivano i pericoli mag- 
giori, e proprio all’ora del the 
pure il gol che rompe l’equili- 
brio: azione palla a terra, il9 di 
casa fa da sponda per l’accor- 
rente “Sarci” che di prima in- 
tenzione pesca rasoterra l’an- 
golo lontano: 1-0. Al 12° della 
ripresa un cross maligno di Sar- 


da Capovilla. Il Mariano prova 
ad uscire dal guscio al 14 (ra- 
soterra di Stacco) e al 29, 
quando Amasio innesca un 
contropiede con Stacco a pro- 
teggere palla per l’inserimen- 
to di Tulisso che calcia altissi- 
mo. Nell’ultimo quarto d’ora 
gli ospiti sembrano voler ri- 
sparmiare le energie perlo spa- 
reggio eimbarcano acqua: arri- 
va l’incornata vincente di Cri- 
stofoli (337), la splendida azio- 
ne manovrata Diallo-Pun- 
tar-Molinari, il contestatissi- 
mo gol di Gabrieli (uomo ater- 
ra, icantierini siscusano mala 
frittata è fatta) e il pokerissi- 
mo dello stesso Molinari. Poi 
tutti a guardare gli smartpho- 
ne. E da Sevegliano arriva la 


Marcatore: pt 4',44' e 46' Pisani. 


Primorec: Furlan S., Kunigi (st 15' Fer- 
ro), Ferluga, Ciliberti, Curzolo, Zacchi- 
gna, Coppola, Zaro, Hoti (st 20' ladanza), 
Lo Perfido (st 41' Furlan L.), Pisani. All. 
Campo 


Maranese: Tognato, Spaccaterra (pt 31' 
Redjepi), Marcuzzo, Peresson, Fredrick, 
Masai (st 1' Popesso), Zanet, Pez, Batti- 
stella (st 17' Cesarin), Banini (st 7' Sant), 
Pavan (st 15'Nadalin). AI Favero 


LE ALTRE PARTITE 


Marcatori: pt 20' Del Fabbro (ia) 30' 
Gregorutti, st 10' Del Fabbro, 40' Sicco. 


OL3: Clocchiatti, Gressani (st 40' Mosco- 
ne), Buttolo (st 31'0. Gregorutti), Miche- 
lutto, Rocco, Stefanutti, Del Fabbro, Scot- 
to Bertossi (st 21' Panato), D, Gregorutti 
(st7' Gerussi), Sicco, Scotto (st 28' Ros- 
si). All. Gorenszach 


Ronchi: Martin, Malaroda (st 7' Parachi), 
Stradi (st 15' Baldassi), Putzu (st 21° 
Cappello), Bucca, Rebecchi, Piccolo, Cali- 
store, Bozic (st 28' Rosu), Tel (st 1' Mau- 
geri), Visintin. II Vitturelli 
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Marcatore: st 45' Flebus. 


Pro Romans Medea: Dovier, Tomasin, 
Dika, Michele Zanon, Decrescenzo, Roc- 
co, Nicola Zanon, Movia, Jogan, Lombar- 
do, Azzani. All. Radolli 


Cormonese: Maurig, Lavanga, Polimeni 
(Flebus), Blarzino, Montina, De Baronio, 
D'Urso, Compaore, Riz, Lenardi, Guer- 
has. All. Russo 


Arbitro: Pagoni di Pordenone. 
Note: espulso Tomasin per doppia am- 
monizione al 45' st. 


S. Andrea ko indolore 
Primorec senza freni 
Cormonese di misura 


Il team di via Locchi giocherà in casa lo spareggio salvezza 
I carsolini centrano la finalina. Pro Romans e Ronchi sconfitti 


[scono 6 
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Marcatore: pt 12' Cavaliere. 


Sangiorgina: Pulvirenti, Bergagna, Zam- 
buto (st 10' Dalla Bona), Mattiuzzi, Na- 
lon, Zanolla, Bogoni (st 31' Venturini), Pe- 
ressin (st 28' Scolz), Fusco, Cavaliere 
(st38' Della Torca), Pavan (st 19' Decor- 
te). All. Zompicchiatti 


Sant'Andrea San Vito: Spadaro (st l' 
Baldassi), Hovhannessian, Setticasi (st 
47' Turk), Toffoli, Carocci, Ciroi, Sempli- 
ce, Masserdotti (st 22' Cividin), Torelli 
st 30' Favone), Bovino, Istrice (st 11' Re- 
der). All. Busetti 


TRIESTE 


Nell'ultima giornata di cam- 
pionato, il Sant'Andrea San 
Vito, destinato a giocarsi la 
permanenza in Promozione 
ai play-out con il Mariano, 
perde 1-0 sul campo della 
Sangiorgina.Ipadroni di ca- 
sa conquistano i tre punti 
grazie a una rete di Cavalie- 
re, che, dopo aver aggancia- 
to un pallone arrivato da lan- 
cio lungo, spacca la porta di 
Spadaro dopo dodici minuti 
di gioco. 

Tutto facile invece per il Pri- 
morec, che contro la Marane- 
se si lascia trasportare da una 
trisdi Pisani nelprimo tempo e 
chiudendo il campionato al 


Al Mariano non riesce il sor-  cinelli è tolto di testa dal sette sorpresa più bella. — Arbitro:Jessica Mecchia (Tolmezzo) _—1‘quartoposto,esigiocheràlafi- 
Serie D GironeC Eccellenza Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria Girone E 
= Brian Lignano - Fiume V. Bannia 1-0 
Caleliero Terme - Luparense H Chiarbola P. - Sanvitese 3-2 Aquileia - Santamaria 151 Costalunga - Azzurra 14 Buttrio - Villanova 5-0 
Campodarsego - Adese 2? Ghions-ProCervignano 5I = 0L3-Ronchi 4-0 Domio - $. Giovanni 2-1 ComoCalcio-Un.Friuli Isontina 0-1 
Cartigliano - Torviscosa i El Pro Fagagna - San Luigi 3-1 Primorec - Maranese 3-0 1.S.M. Gradisca - Romana Monfalcone 1-6 Gradese - Terzo 1-3 
Gjarins Muzane - Montecchio 1 ProGorizia - Spal Cordovado 3-2 ProRomansMedea-Cormonese 0-1 lsontina- Bisiaca 4-0 LaFortezza-Mossa Lu 
Dolomiti Bellunesi - Montebelluna 41 SistianaSeslfan - Forum Juli 21 Risanese-Azz. Premariacco 0-2 Isonzo-Calcio Ruda 2-2 Manzanese-Moraro 0-0 
Este Union Clodinse DA Dai nago neon Di Sangiorgina - S. Andrea S. Vito 1-0. Mladost-Fiumicello 23 SanVitoalTorre - Seren. Pradamano 1-3 
Legnago - Levico Terme 20 FICESIINO = ras NepeN Ù SeveglianoF.-Lavarian Mort.Esperia 2-2 —Roianese-Zarja 3I = Strassoldo-TorreTC. 31 
Mestre - Portogruaro O Virtus Corno - Juventina S. Andrea 9-1 VFM - Mari 5-0 Sovodnle - Trieste Vi lai 0-4 Hari Vil 
VitusBatzano. Vibfana 0 Zaule Rabuiese - Pol. Codroipo 33 - Mariano ovodnje - Trieste Victory Academy a riposato: Villesse. 
CLASSIFICA 
CLASSIFICA SQUADRE P_VON PF $ 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
iL sai È i i chius 85 n E 1) "i si SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S 
- famai th) BT i iumi 
Pro Gorizia 871910 9 61 39 Azz. Premariacco 7223 3 4 11 19 Fiumicello 8126 3 1 8592 Manzanese 7323 4 1 67 18 
Brian Lignano 67207 11 6241 
Spal Cordovado 6719109 59 43 
E San Luigi 62 18 8 12 56 46 
5 Sistiana Sesljan 59 16 11 Il 52 54 ; ; sono — __ 49 d 3 90 
5 Pro Fagagna 5617 5 16 53 58 Sevegliano Faugis 4713 8 9 3528 Roianese 46 14 4 12 59 46 Mossa 42 12 6 10 34 34 
Ciarlins Muzane TT Zaule Rabuiese 52 13 13 12 61 61 Cormonese 4613 7 10 39 31 $. Giovanni 4613 7 10 4737 Buttrio 401010 8 4442 
Itiero Terme 480 210 Fiume V. Bannia 50 11 17 10 44 42 ProRomansMedea 4112 5 13 3549 Costalunga 4413 5 12 49 48 Villesse 3710 7 11 3947 
Cargo EI Juventina S.Andrea 48121214 5054 Sangiorgina 38.11 514 4040 Miadost 4111 8114937 Strassoldo 35 8 11 9 3735 
Meste 8075 Maiano fon AFIEILID OP BE Neranese 3610 8.12 4348 Sovodne 4112 513 5853 Terzo 207 8.13 3741 
Dolomiti Bellunesi B B Poi Cotoi x 4510 15 13 51 54 Risanese 93 9 6 15 38 49 Romana Monfalcone 93911 6 13 57 50 Como Calcio 28 8 4 16 38.49 
Montecchio 910 915 50 55 reg 4311 10 17 41 60 Ronchi 933 9 6 15 33 40 Calcio Ruda 97 9 1011 49 48 Villanova 256 7159214 
Torviscosa % 8 1214 21 dE Sanvitese 40 10 10 18 52 60 S. AndreaS. Vito 21 8 319 33 68 Domio 34 10 4 16 46 55 Gradese 21 6 3 19 26.56 
Portogruaro 598988 Virtus Corno 97 9 1019 5469 Mariano 257 419 3056 Zarja 205 5202770 Moraro 19 3 1015 2941 
Villafranca 94 8 1018 95 46 cl 9710 7215174 Aquileia 21 4 9 17 2457 1.S.M. Gradisca 5 1 2 27 22122 San Vito al Torre 16 3 7182870 
Montehelluna 3 2 T IE) 35 N] I i È i Ù A do dl Santamaria 17 4 5 21 2683 Bisiaca 3 1 0 29 16102 
Levico Terme 2895145294 IERI VERDETTI: 
VERDETTI: VERDETTI: Promossa: Fiumicello VERDETTI: 
VERDETTI: l Promossa: Chions Promossa: Azzurra Premariacco Alla seconda fase playoff: Azzurra Gorizia Promossa: Manzanese 
Legnago promosso er. Agli spareggi promozione: Tamai Alla seconda fase playoff: Lavarian Mortean, Alla prima fase playoff: Isontina e Ts Victory Alla seconda fase playoff: Serenissima 


Playoff: Union Cladiense-Luparense, Adiese-Campadarsego. 
Playout: Montecchio-Vilafranca, Torvscosa-Portagruaro. 
InEccellenza: Levico e Montebelluna, 


Retrocesse: Kras Repen, Forum Juli, Virtus 
Como, Pro Cervignano 


UFM, Primorec, 013. 
Ai playout: Sant'Andrea San Vito e Mariano 
Retrocesse: Santa Maria e Aquileia 


Academy 
Ai playout: Ruda e Domio 
Retrocesse: Bisiaca, Ism Gradisca e Zarja 


Pradamano, Unione, Torre, La Fortezza. 


nalina play-off peril quarto po- 
sto contro l’013. 

Si decide all’ultimo respiro 
l’equilibrato derby isontino 
che fa calare il sipario sulla sta- 
gione (più che positiva) di Pro 
Romans Medea e Cormonese. 
A vincere al 90’ sono i grigio- 
rossi di Cormons, grazie alla 
punizione contestata dai pa- 
dronidicasa marealizzata dal- 
lo specialista Flebus. 

Senza storia invece la parti- 
ta che ha visto un Ronchi or- 
mai senza più il fuoco sacro 
che è valso la salvezza impe- 
gnato a Faedis sul campo 
dell’013: 4-0 per gli arancioni 
delle Valli, con doppietta di 
Del Fabbro e reti di Gregorutti 
e Sicco. — 

F.Z.-M.B. 


SERIE D 


Il Torviscosa va 
ai play-out 
salvezza contro 
il Portogruaro 


TRIESTE 


Nell'ultima giornata del giro- 
neCdiserie Dil Torviscosa ot- 
tiene quanto voleva e cioè po- 
ter disputare il play-out in ca- 
sa con due risultati su tre a di- 
sposizione. La squadra friula- 
na ha impattato sul rettango- 
lo del Cartigliano per 1-1 an- 
dandoinvantaggio con Berto- 
nial34’ del primo tempo e ve- 
nendo raggiunta da Brugno- 

lo attorno al 25’ della ripresa. 
Domenica prossima lo spa- 
reggio salvezza sarà contro il 
Portogruaro. Nell’altra sfida 
che riguardava le regionali, il 
Cjarlins Muzane (Forte 707) 
pareggia per 1-1 contro il 

Montecchio (Burato 46°). — 
M.U. 
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L'Azzurra attende in finale l'Isontina o la Victory 


Ruda-Domio sarà 


TIRESTE 


Nel girone Cdi Prima Catego- 
ria, la regular season delle 
squadre triestine si chiude 
con Trieste Victory e Domio 
che fanno il loro dovere, vin- 
cendo e raggiungendo così i 
propri obiettivi. I biancorossi 
travolgono per 0-4.l Sovodn- 
je e conquistano i play-off, 
nei quali affronterannointra- 
sferta l’Isontina nell’unica ga- 
ra di semifinale. L’undici di 
Braini si presenta a Savogna 
deciso ad imporsi fin da subi- 
to e mette le cose in chiaro 
già al 17’ quando Vascotto fir- 
mailvantaggio, imitato nella 
ripresa da Spreafico e Ro- 
meo (doppietta) che comple- 
tanol’opera. 

I biancoverdi agguantano 
invece il play-out contro il 
Ruda grazie al 2-1 casalingo 
sul San Giovanni. Rossoneri 
avanti al 18° con Muiesan, 
ma la veemente reazione 
del Domio non si fa attende- 
recon Minen che pareggia al 
33°. Al 39’ Mistron completa 
la rimonta, prima che Gorla 
fallisca anche il penalty del 
possibile 3-1. 

Nell’altro derby di giorna- 
ta la Roianese batte per 3-1 
lo Zarja con la doppietta di 
Steiner e la rete di Mastro- 
marino che rendono vano il 
gol di Racman e consentono 
ai bianconeri di chiudere la 
stagione sesti a pari merito 
con il San Giovanni. Alle lo- 
ro spalle un’altra triestina, il 
Costalunga, che tra le mura 
amiche perde 0-4 con l’Az- 
zurra Gorizia. Il team di 
Straccis passa dopo soli 5’ 
con Wozniak, prima del rad- 
doppio di Semolic al 20’ e 
della rete di Pussi al 45’ che 
manda le squadre al riposo 
sullo 0-3. Nella ripresa i gial- 
loneri accorciano con Romi- 
ch su rigore al 5’, mentre al 
35° è Plazzi a calare il poker 
che certifica il secondo po- 
sto dei goriziani. 


Niente da fare per l’Isonti- 
na che, nonostante la netta 
vittoria per 4-0 sulla Bisiaca, 
rimane in terza posizione in 
classifica in virtù di una peg- 
giore differenza reti nei con- 
fronti dell’Azzurra ed è co- 
stretta a giocarsi la qualifica- 
zione per la finale play-offin 
uno spareggio contro la Vic- 
tory. La gara è stata a lungo 
equilibrata e l’Isontina l’ha 
sbloccata al 43’ con Cocolet. 

Nella ripresa ha poi preso 
illargo grazie alle reti di Sta- 
bile al 3’, di Saveri al 35’ e di 
Predanal39. 

Nessun miracolo per il 
Ruda che pareggia 2-2 con- 
tro l’Isonzo ed è costretto a 
giocarsi la permanenza in 
Prima Categoria ai 
play-out contro il Domio. I 
friulani hanno cercato di 
vincere la partita anche se i 
tre punti non sarebbero ba- 
stati per la salvezza diret- 
ta, perché la Romana Mon- 
falcone con la differenza re- 
ti a favore ha anche travol- 
to per 6-1 l’Ism Gradisca. Il 
Ruda è passato in vantag- 
gio con untiro in diagonale 
di Pantanali all’11’l’Isonzo 
ha trovato il gol del pari al 
35’ con un rigore di Punta- 
ferro. Nel secondo tempo 
la partita si è riaccesa nel fi- 
nale con un rapido botta e 
risposta. Al 40’ l’Isonzo è 
passato in vantaggio gra- 
zie a un colpo di testa di 
Fontanot. Immediato il gol 
del pari di Lampani per il 
2-2 finale. 

Il Fiumicello intanto conti- 
nua i festeggiamenti per la 
promozione superando il 
Mladost per 3-2 e toccando 
la stratosferica quota di 81 
punti. Per la formazione di 
mister Trentin sono andati a 
segno Ferrazzo, Sangiovan- 
nie Davide Russo. Peril Mla- 
dost gol di Petronio (su rigo- 
re) e Peric. — 

F.D.S. 
M.S. 


o spareggio salvezza. Primorec-018 la finalina per il quarto posto. Salvezza per la Romana 
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Marcatori: pt 5' Wozniak, 20' Semolic, 
45' Pussi, st 5' Romich (rig.), 36' Plazzi. 


Costalunga: M. D'Angelo, Cociani, Vasil- 
jevic (st 38' Serafin Moscato, Palme- 
giano (st 30'De Mola), Semani, Petracci, 
Bonetti (st 43' De Sio), Bandiera, Grando 
(st 20' Bianchin), Romich (st 10' Spino- 
so). All. Gratton. 


Azzurra: Cossi, Ferri, Pussi, Marchioro 
(st 27' Ermacora), Manfreda, Marini, Se- 
molic (st 47' Terpin), Pantuso (st 44' Pa- 
trone), Wozniak (st 30' Plazzi), Trevisan, 
Della Ventura (st 20' Degano). AII. Ter- 


pin. 


Arbitro: Coral della sez. Basso Friuli. 


Note: ammoniti Semani, Cociani e Trevi- 


[tomose 6 
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Marcatori: pt 10' Ferraioli, 21' Veljkovic, 
30' Boscarolli, 46' Yahya; st 2' Ba, 20' 
Valdemarin, 21'Ferraioli. 


Ism Gradisca: Melchiorre, Alshufaikawi 
(Camara) Simonetti, Greco, Arcaba, Ba, 
Niang, Famea, Di Bernardo (Ferrigno), 
Quattrone, Cociobanu (Cascone). All. Ar- 
caba/Volante 


Romana: Stoduto, Bertugno, Diawla, 
Contin, Fross, Boscarolli (Mania'), De- 
schi (Carli), Ferraioli (De Stefano), Ya- 
hya, Pelos (Tassone), Veljkovic (Valde- 
marin). AII. Zuppichini 


Arbitro: Di Lenardo di Udine. 


Note: espulso pt 18' Simonetti; ammoni- 
to Mania. 


Marcatori: pt 44' Cocolet; st 3' Stabile, 
30'Saveri, 37 Predan. 


Isontina: Antoni, Diew, Bardieru, Ferjan- 
cic, Stabile, Faggiani (pt 42' Canola), Co- 
colet (st 8' Predan), Sarr (st 21' Mazzoli- 
ni), Zejnuni, Onofrio (st 12' Saveri), Cle- 
mente (st 18'Cej). AII. Likar 


Bisiaca: Strangolini, Miniussi (st 24' La- 
la), Martinello (st 11' Tomic), Ronfani, 
Stoduto, C.Ferrara, Vanzo (st 25' Prenci- 
pe), M. Ferrara (st 27° Palmadessa), 
Biondo (st 33' Boscarol), Mascarin, Coz- 
zani. AI. Giliberto 


Arbitro: Belliato (Basso Friuli). 


Note: ammoniti Vanzo, C.Ferrara, Mi- 
niussi, Lala, Clemente, Sarr, Predan. 
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Marcatori: pt 11' Pantanali, 35' Punta- 
ferro (rig); st 40' Fontanot, 41' Lampa- 
ni. 


Isonzo: Poian, Bole, Clama (st 33' Scap- 
patura), Bevilacqua, Businelli, Ronche- 
se (st33' Driussi), Pez, Fontanot, Punta- 
ferro (st 43' Trevisan), Crgan, Falanga 
(st15' Rudan). All. Nunez 


Ruda: Pohlen, P.Bedin, Pasian, Furlan 
(st 36' Vesca), Casonato (st 6' A. Be- 
din), Turchetti, Tiziani, Allegrini (st 18' 
Lampani), Simeone, Pin, Pantanali (st 
29' Marconato). All. Gon 


Arbitro: Manzoi di Gradisca d'Isonzo. 


Note: ammoniti Bevilacqua, Ronchese, 
Crgan, Casonato, Tiziani. 


Marcatori: pt 17' Vascotto, st 22' Ro- 
meo, 36' Spreafico, 44' Romeo. 


Sovocnje: Barone, Komjanc, Falcone, Ri- 
javec, Feri, Ribolica, Predan, Simcic, Ma- 
rassi, Klancic, M.Juren. AII. Trangoni 


Trieste Victory Academy: Fr. Aiello, 
Vendola (st 1' Fichera), Ciave, Vouk, Va- 
scotto, Fe. Aiello, Cappai, De Luca (st 32" 
Spreafico), Ruzzier (st 36' Cannavò), Da- 
vanzo (st14' Romeo), Gridel (st14' Taw- 
gui). All. Braini 


Arbitro: Fabbro di Udine. 
Note: ammoniti Vendola e Fe. Aiello. 


Marcatori: pt 5' Steiner, 32' Mastroma- 
rino, 39' Racman, st 48' Steiner. 


Roianese: Varfi (st 40' Klin), Norbedo, 
Sperti, Cauzer, Lisi (st 8' Sinerî), Giorge- 
si (st 20' Bianco), Markovic, Busolini, 
Steiner, Mastromarino (st 27' Montebu- 
gnoli), Shala (st 30' Reatti). AII. Sciarro- 
ne 


Zarja: Bremec, Lu. Carli, Stocca Kralj (st 
l' Cufar), Miniussi, Gavric, Radetic (st 1' 
Matassi), Racman, Mazzarino, Malalan 
(st27' Flego), Kocic, Di Donato. All. Lako- 
seljac 


Arbitro: Masutti di Udine. 


Note: ammoniti Giorgesi, Racman, Ma- 
tassi e Di Donato. 


Marcatori: pt 18' Muiesan, 33' Minen, 
39' Mistron. 


Domio: landerca, Jurincic, Pagliaro (st 
29' Craus), Guadagnin, Benco, Mi- 
stron (st 40' G. Burolo), Minen, P. Guc- 
cione (st 24' Sulini), D'Aquino, T. Guc- 
cione, Gorla. AI. Giacomin. 


San Giovanni: Manfren, S. Vascotto 
(st 21' Gagic), Forza, Roccella (st 28' 
Camara), Zucca, Varglien, Madrusan 
(st 18' Godas), Cottiga, Bernobi, Muie- 
san (st 15' Crisman), Ceglie. AI. No- 
nis. 


Arbitro: Ate di Gradisca d'Isonzo. 


Note: espulsi Manfren, Varglien e Ber- 
nobi 
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Marcatori: pt 5' Ferrazzo, 38' Sangio- 
vanni; st 25' Petronio(rig), 32' D.Rus- 
so, 35' Peric. 


Mladost: Gon, Peric, Pelos, F.Mucci, 
Negrin (st 35' Mancino), Candusso (st 
20' Milan), Ligia (st 12' Cuzzolin), Pe- 
tronio, S.Mucci (st 10' Furlan), Scocchi, 
Veneziano. All. Veneziano 


Fiumicello: Cudicio, Vezil, P. Russo, 
Paderi, Savic (19' st Sessi), Sarr, Fer- 
razzo (st 19' Bergamasco), Ponziano 
(st l' Cuzzolin), Dijust (pt 30' Sangio- 
vanni), N.Corbatto, D.Russo. All. Tren- 
tin 


Arbitro: Pacini di Trieste. 


Note: ammoniti Pelos, Petronio, Vezil. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Sarà Pradamano-Ufi 
la finalissima play-off 


TIRESTE 


Sarà Serenissima Pradama- 
no-Unione Friuli Isontina la 
finale play-off nel girone E 
di Seconda Categoria. Il Tor- 
re infatti ha fatto harakiri 
perdendo sul campo dello 
Strassoldo, sfida da cui chie- 
deva almeno un pareggio 
per poter giocare gli spareg- 
gipromozione. 

Ma andiamo con ordine. 
Mezzo passo falso della capo- 
lista Manzanese che in casa 
viene fermata sullo 0-0 dal 
Moraro in una gara in cui la 
battistrada fa qualcosa di più 
tenendo più palla e provan- 
doci qualche volta da fuori 
area senza però impensierire 
il portiere avversario, di occa- 
sioni pericolose ne confezio- 
na soltanto una nei secondi 
quarantacinque minuti; il 


Moraro che esce con i compli- 
menti manzanesi si rende a 
sua volta pericoloso nel pri- 
mo tempo in una circostan- 
za. La Serenissima Pradama- 
no fa appieno il suo dovere 
superando in trasferta per 
3-1 il San Vito al Torre coni 
bersagli di Beltrame, Peres- 
sutti e Sebastianutti. Grazie 
aquesto successo la stessa Se- 
renissima potrà affrontare in 
casa, come detto, nella finale 
play-off ’Ufi con due risultati 
sutrea disposizione. 

Anche se però va ricordato 
che dai sei gironi di Seconda 
categoria soltanto quattro 
formazioni verranno pro- 
mosse in Prima Categoria. 
Nell’ipotesi che tutte le secon- 
de classificate vincano il pro- 
prio girone, la vincente di 
questo gruppo non rientre- 
rebbe nel lotto delle promos- 


se, questo per il minor nume- 
ro di punti conquistati in sta- 
gione. L’Ufi, che dunque ha 
chiuso terza, espugna il cam- 
po del Corno grazie ad una re- 
tediZiani. 

Il Torre (David) perde per 
3-1a Strassoldo (Basso, Cir- 
kovic, Ferro). La Fortezza e 
Mossa chiudono sull’1-1 
con vantaggio ospite al 50” 
e pari locale di Battistutta 
al 79’ su rigore. Lo stesso 
Battistuta aveva fallito un 
penalty poco prima. 

Da segnalare anche nel se- 
condo tempo un palo per i 
gradiscani, mentre un palo e 
una traversa per il Mossa. Il 
pareggio permette alla For- 
tezza di giocare la finale di 
consolazione dei play-off sul 
campo del Torre, un risulta- 
to che non porterà a nulla se 
non a compilare una classifi- 
ca pereventuali ripescaggi. 

Una gara dunque assolu- 
tamente inutile ma che sarà 
da onorare. Chiude il 5-0 
del Buttrio sul Villanova 
con i gol di Lehonov, Puppi- 
ni, Pittioni e doppietta di 
Manzonelli.— 

M.U. 


IL FOCUS 


Ecco tutti iverdetti deiteam 
del Triestino e del Goriziano 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Siè ufficialmente conclusa 
la stagione regolare dei 
campionati dilettantistici 
del Friuli Venezia Giulia. 
Ecco tutti i verdetti e gli ul- 
timi impegni che coinvol- 
gono le squadre triestine e 
goriziane. 

ECCELLENZA — Chions 
promosso in serie D. Tamai 
agli spareggi promozione 
nazionali. Kras Repen, Fo- 
rum Julii, Virtus Corno e 
Pro Cervignano retrocessi 
in Promozione. Conferma- 
no la categoria Pro Gorizia, 
San Luigi, Sistiana Sesljan, 
Zaule Rabuiese, Juventina 
e Chiarbola Ponziana. La 
quintultima classificata, la 
Sanvitese, retrocederà in 
Promozione nel caso in cui 
il Torviscosa dovesse perde- 


re il play-out salvezza della 
serie Din programma dome- 
nica 14 maggio in casa con- 
troil Portogruaro. 

PROMOZIONE - BAzzur- 
ra Premariacco promossa in 
Eccellenza. Lavarian Mor- 
tean-Ufm la finale play-off. 
Sigiocherà anche la finalina 
play-off tra Primorec e 013. 
Confermanola categoria an- 
che Cormonese, Pro Ro- 
mans Medea e Ronchi. 

SantaMaria ed Aquileia 
retrocessi in Prima Catego- 
ria. Sant'Andrea San Vi- 
to-Mariano il play-out sal- 
vezza. 

PRIMA CATEGORIA - C 
Fiumicello promosso in Pro- 
mozione. Azzurra Gorizia, 
seconda, accede alla finale 
play-off dove attende la vin- 
cente di Isontina-Ts Victory 
Academy. Confermano la 


categoria anche Isonzo, Ro- 
ianese, San Giovanni, Costa- 
lunga, Mladost, Sovodnje e 
Romana. 

Bisiaca, Ism Gradisca e Za- 
rjaretrocesse in Seconda Ca- 
tegoria. Ruda-Domio il 
play-out salvezza. 

SECONDA CAT. - E Man- 
zanese promossa in Prima 
Categoria. Serenissima Pra- 
damano-Unione Friuli Ison- 
tina la finale play-off. Tor- 
re-La Fortezza Gradisca la fi- 
nalina. 

SECONDA CAT. - F Il 
Muggia 2020 è stato pro- 
mosso in Prima Categoria. 
Polisportiva Opicina-Audax 
Sanrocchese la semifinale 
play-off. La vincente affron- 
terà in finale il Breg. 

LE DATE Le gare dei 
play-out salvezza si dispute- 
ranno sabato 20 maggio. Le 
semifinali dei play-off pro- 
mozione si giocheranno il 
21 maggio. Le finali dei 
play-off promozione saran- 
no in programma domenica 
28 maggio, giornata in cuisi 
concluderà ufficialmente la 
stagione 2022-2023 del cal- 
cio dilettantistico Fvg.— 


LUNEDÌ 8 MAGGIO 2023 
ILPICCOLO 


SPORT 37 


PALLAVOLO SERIE B2 FEMMINILE 


Con la promossa Clodia 
la Virtus si arrende solo 
al quinto set ed è sesta 


Dapiran: «Abbiamo fatto di tutto per rovinare la festa 
delle padroni di casa». Russo si conferma top scorer 


ICI <] 
enne © 


(25-21, 25-21, 20-25, 26-28, 
15-11) 


Clodia: Dotta 20, Toniolo 16, Melon 18, 
Ndoj 9, Bernardinello 4, Nonato 3, Feni- 
ce (K) 5, Sambin 5, Fassina 0, Tomma- 
sin, Engaldini 4, Liberi: Franzoso e Freni. 
Allen. Igor Guidotto. 


CG srl- Belletti Trieste: E. Riccio (K) 14, 
Martina 17, Tonizzo 11, Murer 88, Blasi 0, 
Russo 21, Fortunati 1, Tientcheu 9, Pre- 
sello (L), N.e: Bortoluzzi, Canarutto, Dodi- 
ni (L2). Allenatore: C. Della Maria, vice: F. 
Dapiran. 


Andrea Triscoli/TIRSTE 


La Virtus perde solo 3-2 a 
Chioggia contro la capolista 
e promossa Clodia, chiude 
sesta e saluta l'ennesima sta- 
gione in serie B2 femminile. 
Nel set d'avvio le venete 
partono sprint e a spron bat- 
tuto e volano 8-2, poi il diva- 
rio si riduce e a metà siamo 
16-15. Ritorna dunque l'e- 
quilibrio ma il Clodia difen- 
de una piccola dote, che di- 
venta 21-19, 23-20 e poi 
25-21 concuisi chiude iltem- 
po di apertura. Nella ripresa 
la CG Impianti schizza avan- 
ti6-8, poic'èilparieilsorpas- 
so del team di Guidotto, che 
ha due ottime e rapaci attac- 
canti in Dotta e Toniolo. An- 
cora aumenta il divario 
21-17 e anche la seconda fra- 
zioneva ad appannaggio del- 
le padrone di casa. Qui rea- 
zione Virtus, che prima va 
6-8, 12-16, e ancora sta ben 


invetta 17-21, per vincere la 
terza frazione e così accorcia- 
re le distanze nel computo 
dei set. Nel quarto battaglia 
8-7, poi a metà siamo 15 pa- 
ri, la CG Virtus mette un due 
volte la testa avanti di 
una-due lunghezze, ma la 
Clodia rinasce 21-20. Si toc- 
cail 24 pari, e da qui una lita- 
nia di errori ed emozioni, e 
uno stillicidio nervoso di 
scambi e di controsorpassi. 
Si tocca quota 26, poi Ric- 
cio e socie hanno la forza e lo 
smalto pervirare 26-28, e do- 
po oltre 32 minuti di gioco 
centrano il pari sul 2-2. La 
CGha grinta e verve, sembra 
crederci nel successo: esordi- 
sce 3-5, ein suo favore il cam- 
bio di campo, e poi ancora in 
testa sull'8-10. Ma qui lo 
stop: le venete lagunari non 
ci stanno, e vogliono saluta- 
re almeglio il proprio pubbli- 
co. Pareggiano, scappano 
12-10 e chiudono 15-11, 


Una fase di attacco della New Virtus Trieste nell'incontro di ieri 


quindi con un tremendo 
break complessivo di 7-1 nel- 
la fase che contava. Quattro 
atlete in doppia cifra per Trie- 
ste, buon rientro dopo tanto 
della recuperata Tientcheu, 
incampoa gara iniziata al po- 
sto della Blasi. Clodia è in 
B1, la Virtus è sesta, con una 
buona quota 43, dopo 15 vit- 
toriein questa annata. 
Dapiran:« Finito abba- 
stanza bene il campionato, 
nella trasferta lunga fino a 
Chioggia che ha chiuso la 
nostra stagione. Loro pron- 


te ai festeggiamenti, già pri- 
me e promosse, sicure delle 
celebrazioni, noi abbiamo 
fatto di tutto per vincere e 
rovinare un po' loro la fe- 
sta. Bel volley. Ottima sfida 
tra le due ali, Russo nostra 
sempre topscorer, e così an- 
che la centrale Martina. Pri- 
mi due set a loro favore, 
poi, quando sembrava fini- 
ta, brave le nostre a riaprire 
il discorso, pareggiare e por- 
tare la gara al quinto set, ri- 
sultato non scontato». Ora 
il meritato riposo. 


La classifica di serie B2 giro- 
ne E alla 262 e ultima giorna- 
ta: Clodia Venezia 61 punti; 
Conegliano Team TV 58; Pall. 
Sangiorgina57; Eagles Verga- 
ti Sarmeola PD e Asolo Altivo- 
leriese 55; New Virtus CG Im- 
pianti srl 43; Cus Venezia An- 
tenore 42; Thermal Abano 
34; Estvolley Natisonia 33; Vil- 
ladies Vivil Farmaderbe 31; 
Retrocesse Synergy Venezia 
31p.; Vega FusionVE 23; Eco- 
service CFV Chions 19; Sy- 
stemvolleyFvg4. — 
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SERIE C MASCHILE - GIRONE PROMOZIONE 


Uno SloVolley coriaceo 
si aggiudica al quinto set 
la battaglia con il Cus Trieste 


TIRESTE 


Battaglia emozionante in 
quel di Gorizia: il Cus Trieste 
perde 3-2 (25-20; 20-25; 
25-15; 24-26; 15-10) contro 
lo SloVolley, in un match te- 
so, duro e caratterizzato da 
molta bagarre, decisioni arbi- 
trali contestate e un’espulsio- 
ne in casa gialloblù. Si capi- 
sce fin da subito che sarà una 
gara complicata peril Cus, vi- 
sto che nel primo set lo Slo- 
Volley parte molto forte, 
sfruttando le sue bocche da 


Pi VA 


DN 
yy 


Una fase della gara 


fuoco e risultando micidiale 
in attacco e in particolare in 
fase di battuta: il Cus cerca di 
ribaltare in qualche maniera 
l'inerzia, ma rimane a rincor- 
rere pertuttala frazione. 

Nel secondo set, la musica 
cambia e il mago Pilot nutre 
condiversi palloni interessan- 
ti gli attaccanti del Cus, che 
mettono giù punti essenziali. 
le difese del libero Gerdol e, 
in generale, il cuore giallo- 
blù, permettono di impattare 
il conto dei set sull’1-1. Nel 
terzo e centrale set, lo SloVol- 
ley approfitta del nervosismo 
e mette in cascina il set, cer- 
cando poi di partire molto for- 
te anche nel quarto: gli isonti- 
ni brillano con le battute di 
Thomas Cotic. Per gli univer- 
sitari sembra mettersi male 
visto l’inizio, ma il carattere 
dei gialloblù permette di resi- 
stere al meglio, tenere botta 
agli attacchi di Cotice risalire 


pian piano, fino a conquista- 
re il set per 24-26. Al 
tie-break è 15-10 per i rosso- 
blù di casa, che lasciano l’a- 
maro in bocca al Cus: «Siamo 
in vetta e ancora in lotta per 
la promozione - le parole del 
ds Gianluca Messina - ci atten- 
dono ancora due partite pri- 
ma della fine di questa Poule 
Promozione, entrambi mat- 
ch fondamentali per il tra- 
guardo conclusivo». 
SloVolley Zkb: Kosmina 
30, Hlede 2, Cotic 14, Kom- 
janc 27, Antoni 3, Cobello 3, 
Cavdek (L2), Margarito 
(L2), Lupoli 2, Terpin 0, Cor- 
si, Peterlin n.e. All.: L. Manià. 
Cus Ts: Pilot 5, D'Orlando 
23, Gnani 15, Berti 9, Belloc- 
chio 8, Gambardella 15, Ger- 
dol (L1), Dervishi, Baraz- 
zuol, Tosato, Regonaschi ne, 
Salti (L2) ne. All. Begic. — 
AT. 
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SERIE C MASCHILE - GIRONE RETROCESSIONE 

| Tre Merli battono 3-1 

la Fincantieri Monfalcone 
Derby sloveno al Soîa 


TRIESTE 


Che portento i Tre Merli, che 
ghermiscono la preda Fin- 
cantierie battono 3-1 gli ison- 
tini in quattro set (25-21, 
25-21, 17-25, 25-23) e griffa- 
no la quinta affermazione 
dell’anno in questa seconda 
fase del gironcino. 

La formazione di coach 
Fermo non ha paura, nel 
big-matchdi giornata. 


Dimostra di soffrire maga- 
ri in avvio, ma poi sforna 
due tempi fotocopia e col 
medesimo score va avanti 
2-0. Reazione degli ospiti 
nel terzo periodo, per salva- 
re almeno la baracca, ma 
nel quarto, dopo un’aspra 
corsa e battaglia, la spunta- 
no al rush finale gli altleti 
della Vascotto. Vincendo so- 
loaivantaggi sul 25-23. Pun- 
teggio forse severo per la 


Fincantieri, ma la Triestina 
ha fatto meglio nei momen- 
ti decisivi. 

Triestina Tre Merli Ts: Pa- 
gliaro, Vascotto, Maugeri, 
Collarini, Weis, Dose, Fa- 
chin (L); Canola, Vascotto, 
Maugeri, Cavicchia. All. Aa- 
ronFermo. 

Sloga Tabor Studio Veglia- 
ch — Sota ZKB Lokanda De- 
vetak 1-3 (16: 25, 23: 25, 
25:22,20:25) 

Sloga Tabor: Smeraldi 6, 
Skilitsis 16, Stefani 6, Tren- 
to 8, Jeric 22, Riccobon 3, 
Grassi 0, Dessanti (L). Alle- 
natore: Danilo Berlot. 

Sota Lokanda Devetak: 
Cernic 13, Persoglia 10, 
Manfreda 3, Cavdek (L), 
Hlede 3, Makuc 17, Juren 
15, Miklus 9, n. e. Boskin, 
Devetta, Conte, Antoni, Ve- 


nuti (L2), Visintin. Allenato- 
re: Luciano Battisti. 

Nel derby sloveno, al Pa- 
laColja, il Sota ha battuto 
meritatamente lo SlogaTa- 
bor, cogliendo la terza af- 
fermazione di questa pou- 
le e lotta ancora per la so- 
pravvivenza in campiona- 
to. Mentre lo Sloga di coa- 
ch Berlot, fermo sul fondo 
a quota 2 e ancora senza 
successi, è già retrocesso 
matematicamente nella se- 
rie inferiore, la D. Sabato 
prossimo Sloga Tabor con- 
tro ilViteria Prata. 

Classifica C gir. Retroces- 
sione: Tre Merli Triestina 
14; Fincantieri Monfalcone 
12, Viteria 2000 Prata Por- 
denone e Sola Lok. Devetak 
10; SlogaTabor2.— 

AT. 


SERIE D MASCHILE 


L'Altura blinda il primato 
dopo la lotta con il Reana 
V. Club corsaro a Favria 


TRIESTE 


Nel"girone promozione" del- 
la D maschile regionale, Pitta- 
rello Reana - Pallavolo Altu- 
ra 2-3 (25/23, 19/25, 
25/16, 19/25, 12/15). Vitto- 
riain rimonta per Altura, che 
con i due punti conquistati 
blinda definitivamente il pri- 
mo posto. Dopo la certezza 
della promozione in C acqui- 
sita la settimana scorsa. In 
unPalaReana pieno, Guido e 
soci hanno sofferto più del 
previsto per avere ragione 
dei giovani friulani, combat- 
tivi e mai domi vista l'impor- 
tanza della posta in palio. 
Partita avvincente, con scam- 
bi prolungati e di pregevole 
fattura, grazie a difese ben or- 
ganizzate da ambo le parti. 
Primo set equilibrato, gioca- 
to punto a punto, con Reana 
pungente al servizio mentre 
gli ospiti prevalgono a muro 
e contrattacco. Nella secon- 
da frazione partono forte gli 
alturini che grazie a ricezio- 
ne precisa e attacchi ficcanti 
scavano subito un divario di 
punti incolmabile per gli av- 
versari. Il terzo set si caratte- 
rizza per gli errori in attacco 
dei ragazzi di Jeroncic, al co- 
spetto di una ritrovata preci- 
sione dei padroni di casa in 
tutti i fondamentali. i triesti- 
ni si riorganizzano e partono 
meglio, maè laricezione a di- 
fettare. Il tecnico opera alcu- 
nicambiei suoi ragazzi ritro- 


vano precisione e fluidità di 
gioco, conquistando agevol- 
mentela frazione. Siva altie- 
break che si apre un parziale 
di 6-0 per gli ospiti, bombar- 
dando al servizio. I padroni 
di casa non ci stanno, reagi- 
scono e si riportano sotto. La 
partita è avvincente, il pubbli- 
co gradisce, ma Guido e soci 
riescono a prevalere con 
maggiore esperienza e quali- 
tà. Nel complesso una buona 
prestazione di squadra. Que- 
ste le parole del ds A. Talien- 
to: «Dopo la promozione ci 
siamo assicurati anche il pri- 
mato in classifica. Posso solo 
elogiare e ringraziare il coa- 
cheiragazzi perlo storico ri- 
sultato conseguito e l'eccel- 
lente lavoro svolto. Siamo 
molto orgogliosi di loro an- 
che per la qualità di gioco 
espressa e per il percorso di 
crescita sviluppato. La gara 
nonè stata facile. Il Reana ha 
dato tutto essendo in corsa 
per la promozione, ma noi 
siamostati bravia raddrizzar- 
la». Tab.: Cottur 18, Guido 
16, Taliento 12, Naglieri 7, 
Motta 5, Meschini 4, Iannuz- 
zi 7, Rigoni, Calvino, Cristo- 
foletti, Zappia, Morsillo, Shi- 
naj, Calussi Rosso V.Club pre- 
done e corsaro contro il Fa- 
vria, battuto 0-3 in esterna, e 
secondo da solo nella poule, 
mentre i Tre Merli juniores 
perdono ancora. — 

AT. 
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38 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Un passo dal cielo 
RAI 1, 21.25 

I segreti vengono tutti a galla quando Paron è co- 
stretto a rendere conto delle sue azioni e la morte 
di Roberta sembra trovare un colpevole. Nathan 
e Adele fanno quadrato con Manuela per salvare 
Mirko dalla nefasta influenza del padre. 


N.C.1.S. Los Angeles 

RAI 2, 21.20 

La squadra riceve un 
messaggio, contenente 
una serie di numeri e i 
documenti di due uomi- 
ni, John Jenkins e Patri- 
ck Hertel, uccisi con lo 
stesso modus operandi 
e a distanza di mezz'ora 
nella stessa mattina. 


arr soffra so(ffff RAIS_ soCl 


6.30 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


Tgunomattina Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
TGlL.I.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle. Nuovo 
appuntamento con 
Antonella Clericie il 
suo show quotidiano, 
per parlare di cucina, 
d'attualità e giocare con 
il pubblico a casa. 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Sei Sorelle (1° Tv) Soap 
TG1 Attualità 

Lavita in diretta Att. 
L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.25 Un passo dal cielo 
Fiction 

23.40 Vittime collaterali 
Lifestyle 


13.30 
14.05 


16.05 
16.59 
17.05 
18.45 


N 
RO 

Blindspot Serie Tv 

All American Serie Tv 

The Flash Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Homefront Film 

Azione ('13) 

Afterthe Sunset Film 

Azione ('04) 

Magazine Champions 

League 2028 Attualità 

Arrow Serie Tv 

God Friended Me Serie Tv 


14.15 
15.45 
17.30 
19.20 
20.15 


23.20 
1.20 


1.50 
3.10 


TV2000 28 1\) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 


20.55 ..evenneun uomo Film 
Biografico ('85) 
22.35 Convertitevi Attualità 


23.20 Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


18.00 
18.30 


10.00 Tg2Italia Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
11.30 Cerimonia in occasione 
del 75° anniversario 
della prima seduta del 
Senato Attualità 

Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume... Att. 
Tg2 - Medicina 33 Att. 
Vasto - Melfi. 216km 
Ciclismo 

Giro all'Arrivo Ciclismo 
Processo alla tappa 
Ciclismo 

Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Meteo 2 Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 N.C..S.Los Angeles 
(12 Tv) Serie Tv 

22.10 Blue Bloods(1° Tv) 
Serie Tv 


RAI 4 21 Rai[4 


14.30 Inthedark Serie Tv 

15.55 LOL:-)Attualità 

16.00 Quantico Serie Tv 

17.30 Hudson & Rex Serie Tv 

19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Nellatana dei lupi Film 
Azione ('18) 

23.40 TheEqualizer2-Senza 
perdono Film Azione (118) 

145 AnicaAppuntamento Al 
Cinema Attualità 

150 DannyTheDogFilm 
Thriller ('04) 


LA7 D 


14.35 
16.20 


13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


16.15 
17.15 


18.00 
18.15 
18.35 
18.55 
19.00 
19.40 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Brothers & Sisters - 

Segreti di famiglia 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.30 Posticipo Campionato 
Serie A Empoli - 
Salernitana 

20.45 Posticipo Campionato 
Serie A Sassuolo - 
Bologna 


RADIO 2 

16.00 Numeri Uni "Claudio 
Baglioni DAY" 

18.00 Caterpillar 

20.00 Radio2 Hits 


21.00 Back2Back "Claudio 
Baglioni DAY" 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: Jazz 

23.00 Il Teatro di Radio3: Teatri 
in prova 


DEEJAY 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


6.00 Isabella 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 
14.00 Ilario 
17.00 Vittoria Hyde 


19.00 Andrea Mattei 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TG3Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 

Rai Parlamento Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che 
Lifestyle 

Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

La Gioia della Musica 
Spettacolo 

Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Report Attualità 
23.15 Leragazze Lifestyle 


12.35 Duefratelli Film 

Avventura ('04) 

Storia di una ladra di libri 

Film Drammatico ("13) 

Il californiano Film 

Western ('63) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 Il pianista Film 
Drammatico ('02) 

24.00 CreationFilm 
Biografico ('09) 

2.10 NotedicinemaAttualità 


14.00 
14.20 
14.50 
15.20 
15.25 


16.05 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


20.40 


14.50 
17.30 


19.15 
20.05 


n 


16.40 Le Stagioni del Cuore 
Serie Tv 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 
Mum'sList-La 
scelta di Kate Film 
Drammatico ('16) 
Uomini e donne Spett. 
Le Stagioni del Cuore 
Serie Tv 


19.00 


19.10 


19.40 


21.10 


23.10 
0.35 


[SK(-PREMUM OO "E VOCALI 


SKY CINEMA 


17.00 Fatima Film Sky Cinema 

Due 

Dieci piccoli indiani Film 

Sky Cinema Suspense 

Space Cowboys Film 

Sky Cinema Drama 

Le relazioni pericolose 

Film Sky Cinema 

Romance 

18.59 Diabolik - Ginko 

all'attacco! Film Sky 
Cinema Uno 

19.00 Semilasciti cancello 

Film Sky Cinema Due 

Senza tregua Film Sky 

nema Action 

gente speciale 117 - 

issione Rio Film Sky 

nema Comedy 

he Other Side Film Sky 

nema Suspense 

a matassa Film Sky 

nema Collection 


17.50 
18.45 
18.59 


19.15 


Oo 


19.15 


= 


19.25 
19.30 


Orodoa 


Report 

RAI 3, 21.20 

Sigfrido Ranucci tor- 
na con una nuova in- 
chiesta: la latitanza di 
Matteo Messina Dena- 
ro, le falle del 41 bis e 
dei collegamenti tra i 
personaggi dell’ estre- 
ma destra e i boss di 
Cosa Nostra... 


RETE 4 4 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora Att. 
6.45 Controcorrente Attualità 
7.40 CHIPSSerie Tv 

8.45 Miami Vice Serie Tv 
9.55  Detectiveincorsia Serie Tv 
10.55 Hazzard Serie Tv 

11.55 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno Att. 
Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Cane e gatto Film 
Commedia ('82) 

Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 
(12Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarta Repubblica Att. 


0.50  PierPaolo Pasolini 
- Maestro corsaro 
Documentari 


RAI 5 23 | Raik) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Vizio assurdo Spettacolo 
OSN: Verdi, Messa da 
Requiem Spettacolo 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Art Rider Documentari 
Giardini fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 

Asino vola Film 
Commedia ('15) 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 


REAL TIME 31 Reoi time | 


15.95 Abito dasposa cercasi 
Documentari 
Abito da sposa cercasi 
(1? Tv) Documentari 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
Casa a prima vista (1° 
Tv) Spettacolo 
21.20 TheBadSkin Clinic 

Lifestyle 


22.15 TheBadSkin Clinic 
Lifestyle 


12.25 
13.00 
14.00 
15.25 


15.30 


16.45 
19.00 


19.45 
19.50 


15.50 
17.40 


19.20 


19.25 
20.25 


21.15 


22.35 


17.20 
18.20 
19.20 
20.20 


19.30 Ainbo - Spirito 
dell'Amazzonia Film Sky 
Cinema Family 

Il fuggitivo Film Sky 
Cinema Action 

Ammore e malavita Film 
Sky Cinema Comedy 
Bombshell - La voce 
dello scandalo Film Sky 
Cinema Drama 

Vicky e il suo cucciolo 
Film Sky Cinema Family 
Two Weeks Notice 

- Due settimane per 
innamorarsi Film Sky 
Cinema Romance 
Frammenti dal passato 
- Reminiscence Film Sky 
Cinema Suspense 

L'ora legale Film Sky 
Cinema Collection 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


2115 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con il 
talk show dedicato al- 
l'attualità politica ed 
economica, condotto 


da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con 
i tanti ospiti in studio. 


CANALE 5 


8.00 Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1° Tv) 

Serie Tv 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 

Spettacolo 

Un altro domani Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti Un Altro Story 

Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 L'Isola dei Famosi 
Spettacolo 

115 TgoNotte Attualità 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 


16.50 
17.25 


18.45 


RAI MOVIE 


12.20 Locredevanounostincodi 
santo FilmWestern('72) 
Passengers Film 
Fantascienza ('16) 

Gli avventurieri Film 
Avventura ('39) 

El Zorro Film Avventura 
(68) 

Pappa e ciccia Film 
Commedia ('83) 

Invito a una sparatoria 
FilmWestern ('64) 


Ilcacciatore di indiani 
FilmWestern ('55) 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.10 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 


Vera Serie Tv 


Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
110 TandemSerie Tv 


4 Rai 


14.00 
15.50 
17.40 
19.20 


21.10 


22.45 


13.10 
15.10 
17.10 
19.10 


21.10 
23.10 


21.15 Una preghiera prima 
dell'alba Film Sky 
Cinema Due 

The Forgiven Film Sky 
Cinema Uno 

Genitori vs Influencer 
Film Sky Cinema Family 
.. E alla fine arriva 

Polly Film Sky Cinema 
Romance 

Andiamo a quel paese 
Film Sky Cinema 
Collection 

Il racconto dei racconti 
Film Sky Cinema Drama 
GaSh Film Sky Cinema 
Suspense 

Seven Sisters Film Sky 
Cinema Action 

Tutti amano Jeanne Film 
Sky Cinema Due 

Jack Ryan: L'iniziazione 
Film Sky Cinema Uno 


21.15 
22.30 
22.45 


22.55 


22.55 
23.00 
23.15 
23.15 
23.15 


L'Isola dei Famosi 

CANALE 5, 21.20 

In diretta dall’Hondu- 
ras scopriamo come 
i naufraghi, lontani 
dalle loro famiglie e 
privati di ogni confort, 
affrontano questa av- 
ventura. Quest'anno i 
concorrenti sono divisi 
in tre Tribù. 


ITALIA 1 


6.40 
7.05 


< 


L'Ape Maia Cartoni 
Spanktenero rubacuori 
Cartoni Animati 
Charlotte Cartoni 
Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Cotto e mangiato Att. 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

| Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
Personof Interest Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Freedom Oltrell 
Confine Documentari 


0.10 Sport Mediaset Monday 
Night Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.30 Anica Appuntamento 
Al Cinema Attualità 

15.35 DreamHotel - Cina Film 
Commedia ('04) 

17.15 CheDiociaiuti Fiction 

19.30 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 | Migliori Anni 
Spettacolo 

24.00 Imperfetti sconosciuti 

Attualità 

Last Cop - L'ultimo 

sbirro Serie Tv 

3.05 Disokkupati Serie Tv 


TOPCRIME ss. tone 


14.05. Rizzoli & Isles Serie Tv 

15.50 Thementalist Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.25 Rizzoli &Isles Serie Tv 


21.10 C.S.I. Miami Serie Tv 


22.05 C.S.ì. Miami Serie Tv 

23.00 Law &Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

0.45 ColomboSerieTv 

2.35 Il Commissario Claudius 
Zorn - La Donna Di Paglia 
Film Poliziesco (17) 

4.20 Tgcom24Attualità 


7.35 
8.05 
8.35 
10.20 
12.10 
12.25 
12.58 
13.00 


13.05 
13.59 


15.15 
15.40 
17.30 
18.30 
19.00 


0.55 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 E 


14.20 CURIOSITÀ ISTRIANE 

14.30 ROBOTICS, TRA ARTE E 
ROBOTICA 

15.00 VIDEOMOTORI 

15.15 TG EVENTS.IT 

15.45 ALPE ADRIA 

16.15 IL SETTIMANALE 

16.45 ECOFUTURO 

17.15 ISTRIA E...DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 ZONA SPORT 

19.45 YOUNG VILLAGE FOLK 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ARTEVISIONE MAGAZINE 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 MERIDIANI 

22.15 ORAMUSICA 

22.30 ERROLO IN LINGUA 


22.59 LJUDJE IN ZEMLJA 
23.40 SPORTEL 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


E 
% 


| 


II 9 
gar MAURO 


Piazzale Rosmini, 9 - 


LA7 


7.30 TgLa7Attualità 

7.55 Omnibus Meteo Attualità 
8.00 Omnibus - Dibattito Att. 
9.40 Coffee BreakAttualità 
11.00 L'ariachetira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta ditemi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Maradona by Kusturica 
Film Documentario ('08) 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Master & Commander 
- Sfida ai confini del 
mare Film Avv. ('03) 

Le quattro piume Film 
Avventura ('02) 


CIELO 26 IC e) lo) 


16.45 Grandi progetti Lifestyle 
17.45 Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Arrivederci professore 
Film Commedia ('18) 
Naked SNCTM: vivi le tue 
fantasie Lifestyle 


DMAX © so buar 


14.55 Missionerestauro (1° Tv) 
Documentari 
Lupi di mare Lifestyle 
Costruzioni selvagge: 
USA (1° Tv) Documentari 
19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 
21.25 Una famiglia fuori 
dal mondo (1° Tv) 
Documentari 
22.20 Unafamiglia fuori 
dalmondo (1° Tv) 
Documentari 
23.15 WWERaw(1?Tv) 
Wrestling 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


24.00 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


15.50 
17.40 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA -R 
06.30 TRIESTE D'ARTE 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.35 "MISIOT" 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.40 TG POST - PRANZO - LIVE 
14.00 le til 


17.45IL olio MERIDIANO 


18.00 REST IN DIRETTA - 
TEATRO 
19.00 INVIAGGIO 2023 ep.7 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - dn Live 
20.30 IL NOTIZIARIO -R 
21.05 ILCAFFE DELLO SPO, 
22.30 oo UNGUENTI E 


CHACHET - 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA -R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 


_ 


RT 


LUNEDÌ 8 MAGGIO 2023 
ILPICCOLO 


TRIESTE 


14.00 Una cheerleader da 
salvare (1° Tv) Film 
Thriller ('21) 

15.45 Miscela d'amore Film 
Commedia ('16) 

17.30 Laproposta perfetta 
Film Commedia ('22) 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.30 100% Italia Spettacolo 

21.30 SpectreFilmAzione('15) 


0.15 Romadipiombo - Diario 
di una lotta Serie Tv 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 OnlyFun-Comico Show 
(1*7v) Spettacolo 

23.35 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 


[rwenryseven 27 (27 


14.20 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Tower Heist: colpo 
ad alto livello Film 
Commedia ('11) 


L'aereo più pazzo del 
mondo... sempre più 
pazzo Film Comm. ('82) 
CHIPs Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 


RAISPORTHD 57 Rei 


16.55 Finali 2a giornata: 52 
kg donne, 66 kg uomini. 
Mondiali Doha Judo 
C.to Italiano Gt Sprint 
Misano - gara 2. C.to 
Italiano Gt Sprint Misano 
- gara 2 Automobilismo 
20.00 Arrivail Giro. Ciclismo 
21.00 AlbaGaprova-2a 
giornata. FIBiS Challenge 
Stecca Biliardo 
23.00 Calcio Totale. Calcio 
24.00 Vasto - Melfi. 216 km. 
Giro d'Italia Ciclismo 


16.20 


19.20 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


18.30 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
DE OOO rammi; 12.30 Gr FVG; 

GrF FVG; 15.15 Trasmissio- 
Li a friulana; 18.30 Gr 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario: 7 GR; 7.20 Rendite 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno: 
Cominciamo bene; 9 Primo 
turno; 10 Notiziario; 10.10 Maga- 
zine; 11 Studio D; 12.59 Segna- 
le orario; 13 GR: 13.30 Settima- 
nale degli agricoltori ai Va 
rio e cronaca regionale; 14.10 
Parliamo di musica; CE 
rang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale 17.30 Libro aperto: 
Ivan Cankar: IL SERVO JERNEJ E 
ILSUO DIRITTO — 6. pt; 18 Eure- 
ka; 18.40 La chiesaeil nostro 
tem 0; 18.59 Segnale orario; 
9GR; Musica leggera slovena; 
13, 35 Chiusura. 


LUNEDÌ 8 MAGGIO 2023 


ILPICCOLO ILTEM PO 39 


LÀ, ; . può » => di 
® 6 - > 9 c o WE er Q ] I Il 
poco 1404 " pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve h 3 vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Hebole moderata Ei6on fante intensa Mollo intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
i PT il i al il 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


Sulla fascia montana cielo in prevalenza 
coperto con piogge da moderate ad ab- 
bondanti, possibili rovesci e qualche 
temporale; su pianura e costa cielo varia- 
bile o nuvoloso con schiarite ma anche 
conla possibilità di qualche breve fase di 
pioggia, ingenere debole. Sulla costa e 
zone orientali soffiera Bora moderata. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima :_ 13/15 
massima : 20/28 
media a 1000m ll 
media a 2000 m 6 


_ 
prS 
di 
Eì 
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DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo variabile con maggior nuvolosità 
sulle zone occidentali e maggiori schia- 
rite ad est. In montagna sarà possibile 
qualche pioggia sparsa in genere debo- 
leo qualche rovescio. Sulla costa al 
mattino soffierà Bora moderata che 
tenderà a girare di brezza nel pomerig- 
gio, specie tra Lignano e Grado. 


Tendenza:cielo coperto con piogge 
diffuse e abbondanti. Neve oltre i 
1700-2.000 metri circa. Dalla sera 
soffiera vento da nord o nordest mode- 
rato. Temperature massime in deciso 
calo. Quota dello zero termico in pro- 
gressivo calo fino a 2.000 metri. 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima —‘! 13/15 ‘ 19/17 
massima‘! 21/24 : 19/22 
media a 1000m ll 
media a 2000 m 5 
I] acuradi [rn] il 
TEMPERATURE IN REGIONE | ArpaFvg-0smer ILMARE ITALIA 
CITTÀ i MIN! MAX UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAX 
Trieste 1159 1210 : 73% : I2kmh Trieste i calmo ; 157 !  004m SEI 
Monfalcone ‘150 1240 56%» 80kmh Monfalcone; calmo : Il | 0,03m Bologna 14 26 
Gorizia 1130 1252: 56% : 21km/h Grado i calmo + 160» 0,04m Bolzano 16 27 
Udine ‘130 1245 ' 54% | 21km/h Lignano calmo *! 159 0,04m Cagliari 5_25 
Grado 116,9 120,3: 62% | 17km/h ci Firenze 10 27° 
Cervignano ‘13,0 125,0: 52% : Ilkm/h EUROPA Genova 14 19° 
Pordenone ‘121 1249 ! 47% : 19km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ mino mago L'Aquila IL 23 
Tarvisio ‘90 '176 ' 85% ' 27km/h EE E Copenaghen 4 13 Mosca 0 9 Mem E 
5 LEDRO TRAI tene 14 23 Ginevra ll 18 Parigi 14 13° fat a 
Lignano 115,9 1243 64% 28km/h Belgrado —10 25 Usb ADE Praga —G 14 Palermo 17 24 
Gemona ‘13,0 ‘210 ! 62% © 80km/h pal ai ua o R.Calabria 1 2° 
Berlino T 14 Londra I a Varsavia 5 12 Roma 14 26 
Tolmezzo 18,9 122,8 98% 32 km/h Bruxelles 12 17 Lubiana n 25 Vienna 920 Torino ll 29 
FornidiSopra 17,4 ‘18,6: 96% © 28km/h Budapest 12 23 Madrid 4% Zagabia 14 26 Venezia 15 24. 


CENTRO REVISIONI 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


OGGI 

Nord: cielo spesso nuvoloso con 
fenomeni isolati al mattino e tem- 
porali anche forti in sviluppo dal 
pomeriggio su Alpi/Prealpi e pe- 
demontane. 

Centro: nuvolosità irregolare, più 
compatta nel [RTS quando 
saranno possibili piovaschi e loca- 
litemporali. 

Sud: instabile sulle Isole con rove- 
sci, nubi in aumento altrove. 


DOMANI 

Nord: nuvolosità variabile nella 
prima parte della giornata, tra po- 
meriggio e sera peggiora al Nordo- 
veste Lombardia. 

Centro: variabilità con ampie 
aperture al mattino. 

Sud: residui piovaschi in Sicilia, 
variabilità altrove. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Fu protagonista ne L'età dell'innocenza - 10 Si- 
gla di Ancona - 11 Ordigni bellici - 12 L'ultima nota - 13 Fanali... 
a petrolio - 15 Alt stradale - 17 L'attrice Basinger - 18 C'è anche 
il Caspio - 20 Laborioso imenottero - 21 L'Italia in rete - 22 Indi- 
geni del Kenya - 24 Il contrario di off - 25 L'ippodromo milanese 
- 27 Girasole - 28 Le cifre di Segovia - 30 Danzatrice e cantante 
orientale - 31 Il cantante Mars (iniz.) - 32 Liquid Crystal Display 
- 34 Aria poetica - 35 Con Arturo nei fumetti - 36 Penisola russa 
- 38 La patria di Beethoven - 39 Fu mutata in giovenca - 40 Ana- 
gramma di terso - 43 Zeta senza vocali - 44 Raccolta di lettere. 


VERTICALI: 1 Radiolina ricetrasmittente - 2 Vivono nella zona ar- 
tica - 3 Chiude il kimono - 4 Voto contrario - 5 Concentramento di 
truppe - 6 Il brillante Benigni (iniz.) - 7 Il “sì” a Londra - 8 Il creatore 
della favola - 9 Cambiamento di parere - 14 Duemila per Cicerone 
- 16 A fine parata - 18 La capitale delle Fi- 
lippine - 19 Un nome di Fassbinder - 22 La 
combatte la polizia - 23 Piena di difficoltà - 
25 Accompagnano i ma - 26 Nel loop - 29 
Sensazionale esclusiva giornalistica - 31 
Monaci buddisti - 33 Il simbolo del decilitro 
- 35 Chiude il pranzo - 37 
romana - 38 Un serpente... galleggiante - 
41 Seguono la “R” - 42 Iniziali di Leoncavallo. 


oneta bronzea 
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Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 sE 
Siete un po'testardi e potreste star ignoran- 
do un modo molto più semplice per fare pri- 


ma un compito scomodo. Le idee arrivano 
solo a chi le cerca, non siate troppo fissi. 


LEONE 

23/1 - 23/8 N 

Il ritorno alle attività vi trova in buona dispo- 
sizione di spirito. | colleghi vi trovano dispo- 


nibili e vi aiutano a loro volta. Rispetto alla 
scorsa settimana, c'è più comunicazione. 


SAGITTARIO P. 
23/11 - 21/12 

Non esitate troppo di fronte a un'opportuni- 
tà che potrebbe invece migliorare la vostra 
situazione economica e professionale. Altri 
si faranno molti meno scrupoli. 


TORO o. 
21/4-20/5 

La vostra pazienza nel cercare di ottenere 
un risultato professionale sara premiata. 


Con il vostro modo di fare caparbio, otterre- 
te obiettivi che ad altri sfuggono. 


VERGINE 

24/8-22/9 mm 
Con la pazienza, otterrete grandi risultati 
nella professione come in amore. La perso- 


na amata si sente compresa. Continuate co- 
SÌ. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 ® 


Sarete pazienti nel raggiungimento dei vo- 
stri obiettivi, e sarete premiati dai fatti! Ri- 
sultate capaci di parlare con tutti e di ottene- 
re da tutti favori che nonvi sareste attesi. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


La cattiva comunicazione dei giorni scorsi, 
lascia il passo a un atteggiamento più rilas- 
sato, dal quale non si possono che ottenere 
risultati positivi. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 Da 


Dovete imparare a farvi avanti. La vostra timi- 
dezza v'impedisce di approfittare di un'occa- 
sione affettiva (se non erotica) ditutto rispet- 
to, che non si presenta tutti i giorni. 


CANCRO 
22/8- 22/1 3 


Attenti a non essere troppo pessimisti 
quando parlate con qualcuno che non è 
chiarissimo nell'esposizione. Magari vi sta 
dicendo qualcosa di positivo. 


C'è Un Modo nuovo di fare le Revisioni, non più Rulli ma a Piastre Elettroniche! 


Il primo in Regione! Ideale per Suv 4x4, Supercar e auto 


GORETTI - Centro Revisioni Auto e Moto 
Viale D'Annunzio, 42/B - Trieste 
Su appuntamento allo 040.0642559 


ribassate!!! 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 
La ripresa dei lavori vi trova pazienti più del 
solito e vi permette di far apprezzare tutte 
le caratteristiche che vi rendono unici. Ci sa- 
ranno informazioni nuove. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Anche se voi pensate di star facendo il giu- 
sto, non vi state accorgendo che state im- 
piegando troppe energie per fare qualcosa 
di non troppo importante. 


PESCI 

20/2-20/3 x 

La gente che vi piace vi trova affidabili e si 
legherà maggiormente a voi. La ripresa del 


lavoro non vi distragga dalle belle cose che 
accadono nel mondo dei sentimenti... 
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IERI BCC STARANZANO E VILLESSE 
OGGI BCC VENEZIA GIULIA. 
DI NOME E DI FATTO. 


Siamo nati nel 1896 e, dopo oltre un secolo, la nostra 
presenza nelle Comunità è più matura e il nostro 
orizzonte si è allargato a tutta la Venezia Giulia. 
Cambiare nome è l'evoluzione naturale per.guardare 
al futuro, mettendo a frutto il nostro passato 

con rinnovata energia. Oggi nasciamo di nuovo, in Corso Verdi 65 
pur restando la banca di sempre: a Gorizia 
solida, affidabile e vicina al suo territorio. 


Nuova filiale 


È BCC VENEZIA GIULIA seguici anche su. € © 


GRUPPO BCC ICCREA www.bccveneziagiulia.it 


